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Disinvoltura 
neo-atlantica 

Parigi ha troppo bisogno 
di un prestito amcricuno 
perchfe si possa escluderc 
d i e nel corso della tratta-
tiva Dullcs-Pineau venga 
trovato il modo di phiz/are 
la classica toppa sul loguro 
vestito della solidarieta fran-
co-amcricana. K tuttavia. 
quanto e accaduto a propo-
silo della fornitura di armi 
anglo-amenicane alia Tunisia 
segna un momento di svolta 
nella concczione « curopea » 
<lel Patto atlantico e un umi-
liante r i torno alle origini. 

La prima illusione desti-
nata a cadere, e praticamen-
te cadula nei fatti, e la for­
mula famosa della « direzio-
nc colleginle » della politico 
della NATO. L'iniziativa di 
"Washington e di Lnndra 
nell'Africa del nord, iulaUi, 
indica il fallimenlo della i>ic-
iosa velleita di Palazzo Chi-
gi e del Quai d'Orsay di 
riuscire a imbrigliare il Di-
part imento di Stato in una 
politico « concordata » con 
i suoi alleati curopei. 11 fatto 
che sia di la come di qua 
dalle Alpi una tale velleita 
abbia trovato cultori convin-
ti anche in altissune perso-
nalita, oltre che nei succcs-
sivi titolari dei ministeri 
degli fcstcri, non aggiunge 
ne toglie alcunehe ad una 
situazionc il cui punlo di 
sbocco non era difficile prc-
vedere. 

Washington ha fretta. Di 
fronte al ritmo straordina-
riamente rapido con cui 
evolvono le cose nel mondo, 
il Dipartimento di Stato c 
la Casa Bianca stanno com-
piendo una di quelle a dram-
niatiche revision! » della po-
litica estera americana '.ante 
volte niinacciate con il bi-
blico linguaggio di I'oster 
Dulles. Punto fondamentale 
di essa e il r i torno ad una 
assoluta liberta di movimen-
to che dia alFAmerica la 
agilita necessaria per ten-
tare di far fronte alia si­
tuazionc. La decisione re-
pentina di fornire arnii alia 
Tunisia non e che la prima 
applicazionc pratica della 
nuova « dottrina » che gli 
csperti psicologici del- Di­
part imento , j j i Stato non 
mancheranno di definirc in 
modo acconcio. Essa prevc-
de l 'intervento rapido degli 
Stati Uniti, con o senza la 
NATO e magari anche con-

, tro di essa, in tulte quelle 
zone che rischiano, secondo 
una espressione familiare ai 
propagandist! atlantici, di 
scivolare fuori dall'amhito 
della tutela dcH'Occidenle. 
Si tratta, ne piu e ne meno, 
di una nuova dottrina del 
« containment » applicata 
questa volta ai paesi che 
escono dalla dominazione 
colonialc, con il duplice 
obiettivo di impedire Fallar-
gamento ulteriore del « fron­
te di Bandung » e di impa-
dronirsi dclle ricchczze del 
Ioro sottosuolo. Ad ogni nia-
nifestazione della applica­
zionc di una tale « dottrina » 
agli alleati europei delTAinc-
rica non puo cssere chieslo 
nulla al di fuori dcH'assenso, 
a cose fattc, senza alctina 
rontropart i ta . II caso della 
l**rancia c clainorosamcnte 
rivelatore. Dove vada a lini-
re in tutto questo la « de-
mocrazia atlantica » 1'abbia-
mo gia detto. Non divcrsa 
c la sorte riscrbata agli stru-
menti «curopeistici » dcl-
Fatlantismo, c in particolare 
al Mercato comune, che do-
veva essere il pilastro cs-
scnziale della dominazione 
dell'Africa da parte del ca-
pitalismo curopco. 

Ancora poco chiaro, inve-
cc, e il modo come rcagi-
ranno alia iniziativa ameri­
cana tutti coloro che in 
questi mes; hanno posto la 
csigenza di una politico ver­
so il mondo arabo c, in 
generale, verso le zone di 
sottosviluppo, e che non han­
no csitato a gonfiare in modo 
anche sproporzionato alcuni-
timide iniziativc che in que­
sto campo sono state realiz-
7ale. Sarcbbe curioso che 
cssi applaudissero alia nuova 
dottrina del « containment », 
che si prcsenta con tutte le 
peggiori caratteristiche della 
screditata dottrina Eisenho­
wer . Lc armi , infatti, non 
sono una politico. Esse pos-
sono forse produrre un mo-
montaneo effetlo psicologico 
nei paesi che le ricevono ma 
non aiutano in alcun modo 
la Tunisia, ne gli altri paesi 
deH'Africa del nord, a impo-
stare una politica di svilup-
po economico che e il tcr-
rcno sul quale si decide 
1'oricntamento c Tawenire 
di quclla zona del mondo. 
K* quanto e stato dimostrato 
allrove, non lonlano da Tu-
nisi, in qucsti ultimi anni 
c anche in qucsle ultime sct-
timane. Ma il dtibbio e forse 
superfluo. Questi ultimi anm 
c qucste ultime settimane 
non sono infatti serviti an­
che a d inos t ra rc la eslrcma 
disinvoltura dei cosiddctti 
neo-atlantici? 

ALBERTO JACOV1ELLO 

LA BATTAGUA DEI COMUNISTI ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI 

Per allargare le disdette 
dc e destre votano uniti 

// primo emendamento respinto era quello stesso formulato dal card. Delia Costa e fatto propria da Di 

Vittorio - Oggi a Roma delegazioni di contadini per la « giusta causa » - Sabotaggio al voto sulla ex-GlL 

Inizialive 
dei contadini 

Nu me rose delegazioni di 
mezzadri, coloni e affittuari, 
si recheranno oggi alia Ca­
mera dei deputati per espri-
mere ai parlamentari le ri-
chieste del contadini in me-
rito alia legge di riforma dei 
patti agrari , particolarmen-
te per quanto riguarda la 
giusta causa permanente. 

Le delegazioni sono state 
nominate nel corso delle cen-
tinaia di assemblee, manife-
stazioni ed astensioni dal la-
voro che si sono attuate in 
ogni provincla. 

Ieri a Bologna piO di cen­
to delegazioni si sono recate 
presso le autorlta recando 
gli ordini del glorno votati 
nelle assemblee. Una grande 
manifestazione ha avuto luo-
go a S. Giovanni in Persi-
ceto. La Federmezzadri ha 
deciso di indire una giornata 

di lotta in tutta la provincla 
per lunedi prossimo. 

Nella stessa giornata di 
ieri hanno avuto luogo altre 
manifestazioni a Borgo San 
Lorenzo, Scandiccl, Cnrmi-
gliano. 

Sospensioni del lavoro, co-
mizi e manifestazioni avran-
no oggi luogo in tutta la 
provincia di Firenze, Reggio 
Emilia, ove una giornata di 
lotta e stata dichiarata per 
il 25 prossimo e a Panicale 
in provincia di Perugia. Nel­
la provincia di Pesaro i mez­
zadri di Urbino, Fossombro-
ne, Cagli, Pergola, Ossano, 
abbandoneranno oggi il la­
voro dei campi per parted* 
pare alle assemblee e al co-
mizi Indetti nella mattinata 
dalla Federmezzadri. 

II movimento inoltre si e 
considerevolmente esteso an­
che alle zone mezzadrili del 
Veneto. Dalle provincie di 
Siena, Arezzo, Pistoia, Pisa 
e Ravenna e annunclato I'in-
vio di delegazioni nominate 
nella scorsa settimana. 

UN ANNUNCIO DELIA «IJNINGRADSKAIA PRAVDA » 

Studiato nell'URSS 
il recupero dei satellili 
II metodo del "rimbalzamento" sull'afmosfera e quello 
dei razzi afomici frenanfi - Cigantesco radar negli USA 

MOSCA, 19. — La Lenin-
gradskaia Pravda (Pravda 
di Leningrado) afferma che 
gli scienziati sovietici stanno 
lavorando a due metodi per 
riportare sulla Ter ra un sa­
tellite artificiale, e che a tale 
realizzazione viene data la 
< assoluta precedenza > nel 
campo dell'industria spa-
ziale. 

Secondo il giornale, vi so­
no due possibili soluzioni 
per riportare uno « Sputnik » 
sulla Terra: * 

1) farlo « rimbalzare » 
•piu volte sull'atmosfera ter-
restre, finche perda defini-
tivamente velocita, per po-
terlo fare poi rientrarc nel-
l'atmosfera terrestre senza 
bruciare; 

2) usare razzi atomici 
per far tornare lo « Sputnik > 
indietro in senso contrario 
alia direzione ascensionale. 

Dei due metodi, dice il 
giornale, il primo sembra il 
piii semplice. Tuttavia. ag­
giunge, con osso sara difficile 
far a t terra ie lo « Sputnik » 
in un punto prestabilito del­
la Terra. 

II secondo sistema e t re-
mendamente complesso, ma 
consentirebbe di far scende-
re il satellite nel punto esat-
to voluto dagli scienziati. 

Secondo lo scienziato Pe-
trov. autore dell'articolo. il 
secondo sistema (destinato 
in pratica a recuperare una 
eventuale pellicola impres-
sionata con fotografie del So­
le, della Luna, delle stelle. 
eccetera) consisterebbe nelle 
seguenti operazioni: a) la ra­
dio emittente dello « Sput­
nik » segnalerebbe a terra la 
posizione del satellite: b) da 
terra si darebbe un segnale 
per far introdurre la pelli­
cola impressionata nell 'ap-
posito involucro; c> la sfera 
con Tinvolucro. la minu-
scola radio emittente e il 
razzo frenante si stacche-
rebbero dalla terza parte del 
razzo vettore: d) il razzo 
frenante comincerebbe a 
fun/ionare non appena vc-
nisse dato il segnale da ter­
ra: e ) . d o p o che fosse ces-
sata l'azione del razzo fre­
nante. al disopra di un pun 
to prestabilito, verrebbe in 
trodotto dell'elio in un pal 
lone che si staccherebbe dal 
razzo frenante. riportando a 
terra l'involucro e la radio 
emittente. Quest'ultima per-
metterebbe. mediante l'emis-
sione di segnali. di stabilire 
con precisione il punto di 
caduta del congegno. 

Con un certJ 'nteresse e 
stata accolta a Mosca la no-
tizia che negli Stati Uniti e 
entrato in funzione un nuovo 
impianto radar a lungo rag-
gio d'azione. per le ricerche 
nel campo dei millisi bali-
stici militari. Esso e stato 
impiegato gia — informano 
le agenzie di stampa occi­
dental! — nell'individuazio-
ne dei satelliti artificial) so­
vietici a grandissima di-
stanza. 

L'annuncio sull 'entrata in 
funzione del nuovo radar e 
stato dato ieri sera dal pre­
sidente prowisorio dellTsti-
tuto di tecnologia del Mas­
sachuset t s , Julies Stratton. 

L'istituto in questione e una 
delle maggiori organizzazio-
ni scientifiche del Nord-
America. 

L'impianto, la cui parte 
principale e una struttura a 
traliccio di novanta tonnel-
late in forma~di"superficie 
concava del diametro di cir­
ca 25 metri. e stato costruito 
dal laboratorio Lincoln, del-
rist i tuto stesso, che lavora 
in coordinazione con l'eser-
cito, la marina e raviazione. 

La grande antenna, a for­
ma di coppa, e montata su 
una bianca torre alta 27 me­
tri che sorge in cima alia 
collina di Millstone, presso 
Westford. nel Massachus-
setts, a una cinquantina di 
chilometri a nord-ovest di 
Boston. L'antenna, nella sua 
rotazione, puo tenere sotto 
sorveglianza tutto lo spazio 
circostante. 

Puntato il 7 novembre sul 
< Grande Sputnik >, verso la 
mezzanottc. cioe quando il 
satellite non era visibile 
perche non illuminato dal 
Sole. Tocchio gigante della 
collina di Millstone ha rile-
vato la posizione della niinu-
scola luna nello spazio. la 
sua velocita e altri dati di 
interesse tecnico-scientifico. 

Anche ieri la Camera ha 
dedicato tutto il suo tempo 
aU'esame della legge sin 
contratti agrari, concludendo 
la lun.ua discussione svol-
tasi nei ^lorni scorsi sullo 
art. 8. uno dei piu delicnti 
e inipoitanti. poiche prevede. 
come noto, i motivi di di-
sdetta per giusta causa: mo­
tivi che sono, nel piogetto 
del governo, numerosi eil 
ampi . 

Tra gli altri motivi di di-
sdetta per giusta causa, lo 
art. 8 stabilisce che un pro­
pr ie ta ry puo scacciare il 
contadino dal fondo se questi 
sia proprietario o enfiteuta 
di un fondo nel quale possa 
trovare impiego la forza la­
voro della sua famiglia. Da 
cjuesto punto t ripreso il 
dibattito. e ancora una volta 
i deputati coiministi e socia-
listi si sono battuti con tle-
cisione e intelligcn/a per le -
stringere al massimo i mo 
tivi di < giusta causa >. Fl 
compagno MICKLI ha obiet-
tato subito che si puo essere 
proprietari anche solo nomi-
nalmente: e necessario quin-
di, per consent ire la disdetta. 
che si provi che il contadino 
« possa ottenere la ellettiva 
disponibilita del fondo» di 
cui e proprietario o enfiteuta 

Lunga la discussione svi-
luppatasi su un'altra noima 
dell art. 8, quella che sta­
bilisce la disdetta, per la 
mezzadria, «se la capacita 
lavorativa della famiglia co­
lonics sia ritenuta insuffi-
ciente rispetto alle normali 
esigenze della coltivazione. 
pur tenendo conto del natu-
rale sviluppo della famiglia 
stessa nell'anno successivo >. 

FORA (psi) ha proposto 
una modiflca in base alia 
quale, in casi del j»enere, il 
concedente pud richiedere la 
riconsegna, a fine contratto. 
della parte di podere che 
risulta esuberante, per con-
cederla ad altra famiglia 
mezzadrile o di coltivatori 
diretti. II compagno CRE-
MASCHI, dal canto suo, ha 
anche proposto che si tenga 
conto, computando la spere-
quazione fra manodopera ne­
cessaria e capacita lavora­
tiva della famiglia, della 
manodopera sostituita dalle 
macchine agricole e di quel­
la occorrente per la esecu-
zione dei lavori di punta; in 
ogni caso — ha proposto 
ancora l'oratore — la disdet­
ta non puo aver luogo se il 
mezzadro si impegna ad m-
tegrare l'accertata sperequa-
zione entro un termine non 
inferiore a 30 giorni. Se non 
saranno accolte queste nor-
me cautelative — ha aggiun-
to — entro pochi anni l'80^c 
dei contadini saranno gettati 
sul lastrico con la scisa 
deH*insufficiente capacita la­
vorativa. 

La compagna CINCIARI-

Gl i statali maoifestano al centra d i Pari 

KODANO,. a sua volta. ha 
chiesto che inoltre, agli etl'et-
ti della capacita lavorativa 
della famiglia colonial, la 
giornata-donna sia rappor-
tata alia stessa valutazionc 
prevista per la giornata-
uomo Oggi — ha ricordnto 
la Kodano — la giornata la-
voio della donna contadina 
e valutata la metii circa di 
quella deU'uomo; cio e in-
^^-^>. poiche le contadino. 
oltre a lavorare alle stesse 
opere dei loro uouiini. si 
occupano di tutte le attivita 
complementari (stalla, casa. 
trasporti, e cc ) . 

II compagno CAPALOZZA 
ha aggiunto che in ogni caso 
«lo sfratto non pu6 essere 
eseguito sino a quando non 
sia stata emessa sentenza 
definitiva in danno del lavo-
ratore ». 

La soppressione di un'altra 
norma e stata chiesta da va-
rie parti della Camera: 
BARBIERI (pci). FORA 
(psi), il gruppo dei dc « bo-
nomiani >, il missino MA-

(Contlnua in 8. pag. $. col.) 
PARIGI — Migllala c mlgllala dl statali, nonnstante l ' intervento del pollzlottl dl Gaillard. hanno manlfcstato nelle t t rade 
del rentro. Questo b un ttspetto delta munifcstazlone In Rue de Rivoll, una dclle nrterle parlglne (Telefoto) 

WASHINGTON PUNTA ANCORA UNA VOLTA SULLA CORSA AGLI ARMAJ\1ENT1 ATOMICI 

Dulles conferma che missili a testa atomico 
soranno fotniti dogli S.U. agli alleati europei 

Christian Pineau non raggiunge alcun accordo - Selwyn Lloyd non va a Washington ma ci andra. 
Von Brentano - A Parigi si dice che gli americani tornerebbero a proporre la C*E,D. 

• (Nostro-servlsle particulars) -

WASHINGTON, 19. — E' 
alunto ieri sera nella ca­
pitate americana il ministro 
degli estcri francese Chri­
stian Pineau. che oggi si e 
incontrato lungamente con 
Foster Dulles: a colazione 
presso I'Ambasciata di Fran-
cia, nel pomeriggio al Pen-
tagono, e in serata al pran-
zo, offerto dal segretario di 
Stato. Pineau ha inoltre 
avuto un colloquio con Dou­
glas Dillon, capo dei pro-
grammi americani di c aiu-
ti > oU'cstero. e domani mat-
Una parteciperd a una riu-
nione al Pentagono, sede 
degli stati maggiori riuniti 
Nel pomeriggio di domani 
egli lascera Washington 

11 colloquio del pomerig­
gio e durato ire ore ma co­
me viene ammesso ufficio-
samente non ha risolto il 
contrasto fra Stati Uniti e 
Francia. I due ministri degh 
estcri si sono limitati a ri-
conoscere la nccessita, di 
« escogitarc una formula per 
hi soluzionc del contrasto 

alesso**~e-*—.a~-q'M>Uo l}a fOgli, americani, tornpual to-
no dimesso della ricntestd di annunziato lo stesso Pineau 

ai giornalisti — « hanno stu­
diato i mezzi > per impedire 
che le armi e le munizioni 
consegnatc alia Tunisia fi-
niscano in Algeria. 

Pineau d'altra parte fit' 
da questa mattina ha d»i-
vuto rcgistrare un nuovo 
insucccsso diplomatico, in 
seguito al rifiuto del mini­
stro degli estcri britannico. 
Selwyn Lloyd, di raggiun-
gerlo nella capitale degli 
Stati Uniti per un incontro 
a tre. Il governo francese 
avrebbe tenuto molto, in 
questa circostanza che ne 
scema fortemente il prcsti-
gio, a riportarsi. con la for­
mula degli incontri a tre, 
almcno formalmente al li-
vello delle due maggiori po-
tenze occidcntali. La Gran 
Brctagna all'opposto sta fa-
cendo di tutto per dividerc, 
a un livello superiore, la 
leadership americana sul-
I'occidentc, e percio volge 
lc spalle senza mezzi termi­
ni alia entente cordiale. Pi­
neau, rimasto solo di fronte 

favori, e infatti s* apprendc 
che. a proposito delle armi 
alia Tunisia, egli si sarcbbe 
limitato a chicdcrc che le 
armi rimesse a Burghiba non 
superino la misura di un fu­
tile per ciascun soldato, cosi 
che non abbiano ad avanzar-
ne per gli algerini. Richicsta 
poco consistentc, perche nel­
lo stesso tempo si apprende 
che la Tunisia sta per rice-
vcre altre armi dall'Egitto. 
Un annuncio ufficialc al ri-
guardo c stato fatto a Tu-
nisi. 

Foster Dulles, che ha te­
nuto oggi una conferenza 
stampa, ha detto al riguardo 
di spcrarc che la stessa 
Francia si decida a fornire 
anni alia Tunisia. Gli S.U. 
— egli ha detto — si sono 
decisi a farlo solo dopo che 
Parigi aveva per due volte 
rinunciato agli impegni as-
sunti in tal senso. Anche 
Selwyn Lloyd, da Londra. 
ha criticato la Francia per 
aver voluto imporre a Bur­
ghiba condizioni contraric 

alia sovranitajdella Tunisia: 
Altro el'ementd' nuovo, 'e 

che difficilmcnte si dimo-
strerd utile al sostcgno del­
la posizione francese, e Vim-
provvisa richiesta di un col­
loquio che il ministro degli 
estcri di Bonn, von Bren­
tano, ha fatta a Foster Dul­
les. Von Brentano si preci-
pitera a Washington vencr-
d\ prossimo, partendo da 
Roma dove egli giunge oggi 
con il presidente lieuss, e 
dove fara ritorno subito do­
po per Vudienza di lieuss e 
sua in Vaticano. Gli osser-
vatori pongono questo viag-
gio in rapporto con quello 
che il canccllierc Adenauer 
fara prossimamente a Lon­
dra per incontrarsi con il 
premier britannico. La po­
sizione di Bonn nella crisi 
della NATO c occidentale 
non e ancora chiaramente 
definita, per cui difficile sa­
rcbbe fare delle congetture 
attendibili: 

Da parte americana ci si 
prcoccupa a quanto pare 
solo di armi, e la sola ri-
sposta che viene data alia 

fProblemfitia^sollevatar^iaali. _,. 
europei della NATO; e la ' ' 
promessa di forniture di ar-

DICK STEWART 

(Contlnna In 8. pag. 9. col.) 

Colloquio di ire ore 
fra Mao Tsedun e Togliafti 
MOSCA. 19. — Ieri sera, net 

quadro del contaltl tra le de­
legazioni del partitl comnnlsti 
present! a Mosca per le celc-
brazionl del 40. annlversario 
della Rivoluzlone d'Ottobre, ha 
avuto luogo un Incontro t ra il 
compagno Mao Tse-dun e II 
compagno Togliatti. La con­
versazione e durata circa t re 
ore. I dlrigcnti del Partlto co-
munista rlnese e del Partlto co-
munlsta Italiano hanno avuto 
un ampin scamblo dl informa-
zlonl e dl iiplnioni sull 'attlvita 
del due partitl e sui problem! 
dell'unita del movimento co-
munista Internationale. L'in-
rontro si e svolto nell 'atmo-
sfcra della piu ampla Intesa c 
cordialita. E* la scennda volta. 
nel corso dei fesleggiamenti 
altuati. che Mao Tse-dun e To-
Kliatti si intrattengono a lun­
go su questionl di reclprom 
Interesse. 

ShMPRE IN GRAVI CONDIZIONI IL GIOVANE SPOSO CHE DENUNCIO' IL VESCOVO DI PRATO 

II retroscena della persecuzione contro Bellandi 
Un consuito ai capezzale dell'infer mo - Vasta sotidarieta nella cittadmanza - La storia di un uomo che crede 
nella Repubblica e nella Costituzione per le quali ha combattuto - Da monsignor Fiordelli a La Pira 

(Dal nostro corrispondente) 

F'KATO. 19. — Mauro 
lirlltindi non ha ancora su-
perato la crisi del male e la 
sun vita e sempre in peri-
colo. I medici che lo hanno 
cinfafo e che lo curano non 
hanno ancora sciolto la ri-
serra della prognosi. Da qua-1 
rantotto ore egli lotta conlro\ 
la morle. sul bianco lelto. 
della camera numero diciofto, 
dell'Ospedale civico, assistito 
dai parenti. Accanto al suo 
letlo si alternano la mamma, 
la moglie e alcuni altri con-
giunti. Fuori della porta al­
cuni amici e parenti si ddnno 
il turno di giorno e di notte. 
La signora Loriana si allon-
tana dal letto del maritn *olo 

per correre a casa ad allat-
lare il suo piccolo. 

Questa sera le condizioni 
del Bellandi paiono leggcr-
mente migliorate. Ha rico-
nosciuto Vavvocato Bocci che 
r-f e recato a fargli visita e 
lo ha salutato con una mono. 
ha risposto con un cenno art-
che al saluto del dottor Payar 
e dell'on Saccentt e pare sia 
rtuscito a sillabare qualche 
parola. Tuttaria le sue con­
dizioni restano prnvi. II pro­
fessor Lunedei che lo ha vi-
sitalo ieri notte ha fatto la 
seguente diagnosi: « encefa-
lite emorragica da malattia 
infettica ». 

« E' una lotta impart — egli 
disse alcuni giorni orsono —, 
ma ho fiducia nella magi-

II dito neirocchio 
Ricorrenze 

I ffiornali /n*ci»fi rierocano 
ranmrennno d*»llc •imquf »an-
zioni -. II Popolo Italiano ha da 
fare addinttura una propotta: 
- Lc lapidi ncordanti quella da­
ta dovrebbero cssere ripr,stina-
te non solo in Italia, ma in tutto 
il resto del mnndo -

F come no! Le metlano parr 
*ulla luna'. a giudicare dalla re -
locftd con cui xcapparono qunl-
che hanno fa, con i razzi di die-
tro. i fa*ci%ti saranno certamen* 
te i pnmi ad arnvare Mtiu. 

II fesso del giorno 
• La dialottica interna del 

Partite e affldata oramai a que­

sto impenoso connubio tra sto­
ria c politica. tra ieri, oggi c 
domani. L'clcttorato ci accom-
pagna com pat to. le sale delle 
nostre »edi si riempiono di nuo­
vo. capelli neri fanno corrna 
ai cape'.li bianchi. noi anziani 
ci sentiamo scortati e accom-
pagnati da due generaziani. la 
una ci sojpinge e 1'altra ci con-
voca precedendoci. sicche la no­
stra attivita politica di dirigen-
ti %i airtcchiJco c si co'.ora di 
un flato di pocsia civile, di un 
sofflo neo-nsorgimentale -. Ro­
berto Canfalupo, dal Conacre 
della Nazionc. 

ASMODEO . 

stratura. Mi sono cposato se­
condo lc istttuzioni del mio 
Stato. dello Stato italiano: 
perche lo Stato italiano non 
dovrebbe difendermi? ». Era 
tranquillo, malgrado tutto. 
Risulta pero che in questi 
ultimi 0torni era rimasto 
profondamentc tur b a to 
quando gli fit detto che suo 
figlio. a sua insaputa, era 
tiato batlczznto. La cosa sa­
rcbbe rtmnsta nascosta per 
un po' di tempo, poi comin-
cid a circolare e giunse fino 
a lui. Date le circostanze, il 
fatto poteva provocare di-
scussioni e situazioni incre-
sciose tra i familiari e pro­
pria per questo si angvstiava 
11 Bellandi. « Perchi Vhanno 
fatto?». questa la domanda 
che lo assillava. Non sap-
piamo con certezza dove si 
recara domenica quando ac-
cadde Vincidente. Poco pri­
ma disse al Galli che era con 
lui nell'auto di volersi fer-
mar'e a prendere un caffe, poi 
improvvisamente accelerd in 
direzione di Firenze mormo-
rando: « Li denunzio tutti ». 
finchi il male non lo cotpi. 

Vi sono dei legaml tra tutto 
questo e il male che lo co-
sfrinae oo.oi ad una lotta di-
rperata tra la vita e la morte? 
Non sappiamo. 

Oggi la famiglia Bellandi 
chiede di cssere lasciata in 
pace e anche Prato lo chiede. 

ORESTE MAKCELLI PBATO — Monsignor Fiordelli nentre - predica 

(Dal nostro inviato speciale) 

PRATO, 19. — La storia 
della famiglia Bellandi re-
stera a lungo nella memo-
ria della Rente come un 
segno dei tempi in cui lo 
Stato italiano era di nuo­
vo oggctto delle mire di 
quanti vagheggiavano un 
ritorno al potere tempera­
te. Fare lo storico mentre 
i fatti accadono, non e fa­
cile. Certo non e difficile 
dire che la storia della fa­
miglia Bellandi, una s to­
ria che si e venuta deli-
neando come una delle piii 
incrcdibili del nostro tem­
po. s'inquadra ormai alia 
perfezione in un periodo 
della nostra vita nazionale 
caratterizzato da un ten­
tative dj ritorno in forze 
dei clerical!. Se cost non 
fosse. la storia di quella 
famiglia non avrebbe su-
scitato tutto questo clamo-
re in Italia e fuori dTtalia. 
E, forse, sarebbe stata d i -
versa: sarebbe stata una 
semplice storia di una fa­
miglia come tante. 

Quale e quanta pieta. e 
indignazione. abbia inve-
ce fatto insorgere nell 'ani-
mo di migliaia di cittadi-
ni, e stato facde capirlo 
ieri, quando Mauro EJellan-
di giaceva tra la vita e la 
morte nella camera nume­
ro 18 dell'ospedale di Pra­
to. La sera avanti, ossia la 
sera di domenica 17 no­

vembre, colpito da una 
emorragia cerebrale men­
tre conduceva la propria 
automobile fra Prato e Ca-
Ienzano. Mauro Bellandi si 
accascio come morto. Un 
amico che gh stava accan­
to, Luciano Galli. evito una 
tragedia afferrando lui il 
volante. Ma Mauro Bel­
landi fu porta to all'ospeda-
le, semiparalizzato: non 
capiva ne parlava. 

II giorno di poi eravamo 
nelle corsie dell'Ospedale 
di Prato, quando comincio 
il «passo > serale. Una 
folia di persone in visita 
ai familiari si riverso in 
quel dedalo di corridoi, di 
camerate e di corsie in cui 
l'antico fabbricato si a r t i -
cola, e ognuno si sofferma-
va, prima di entrare nei 
renarti, sotto il cartello 
che indicava le «camere 
paganti >. 

•Come sta il Bellandi?*. 
si chiedeva. 

Le infermiere facevano 
cenno di tacere. 

II Bellandi era su. nella 
camera 18. sulla cui porta 
i medici avevano fatto ap-
pendere un cartello nel 
quale si leggeva che le vi-
site non erano consentit« 

Parenti, amici, cittadim 
che appena lo conoscevano 
di persona ma che aveva­
no sentito pari a re o ave­
vano letto della sua de-
nunzia contro il vescovo 
monsignor Fiordelli, dopo 
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la lettera con la quale que-
st'ultimo condannava pub-
blicamente lut e la giova-
ne che egli aveva sposato 
con rito civile, come «con-
cubini> e come < pubblici 
peccatori » (era stato ' un 
fatto < enormemente scan-
daloso >, secondo il qua-
rantunenne prelato della 
giovane leva mandate a 
reggere le sorti dc!!a Dio-
cesi dl Prato, il rnatrimo-
nio di due giovani che ave-
vano esercitato un diritto 
concesso dallo Stato ita-
l iano) avevano voluto te-
stimoniare aU'ospcdale il 
loro affetto verso un uomo 
e una famiglia: una testi-
monianza di affetto, che 
era anche una riafferma-
zione di solidarieta verso i 
principii che reggono la 
Kepubblica. 

Ma la porta era chiusa*. 
un uomo la sorvegliava. 
Erano le sette e mezzo di 
sera; alle otto, un altro 
sarebbe venuto a sostituir-
lo, e cosl giorno e notte. 
Le persone che arrivavnno 
flno alle soglie della came­
ra numero 18 venivano 
respinte. Mauro Bellandi 
stava male, nessuno pote-
va entrare. Quando si apri 
uno spiraglio (use! una 
giovane donna, una perso­
na di famiglia) lo vedem-
mo: era riverso stil guan-
ciale, con la faccia arros-
sata e gli occhi chiusi. Al-
tri cercarono di guardare 
dentro la camera nlznmlosi 
sulla punta dei piedi, ma 
la porta fu chiusa. 

Si era forse all'epilogo 

mondo, alle istanze della 
giovinezza. 

Anche Mauro Bellandi 
ha questa storia: una sto-
ria comune a tanti della 
sua eta. Per lui, il campo 
di concentramento di Bu-
chenwald e una realta spe-
rimentata a vent'anni o po-
co piu, una traccia incan-
cellabile nelTanima e nella 
mente. Era partigiano e 
fu catturato dai nazisti. 
Quando torn6, dovette rl-
cominciare a vivere un'al-
tra volta. Era giovane. e 
la vita, anziche intimo-
rirlo, lo invitava alia pro-
va. E la sua sarebbe rima-
sta una vita di un uomo 
qualsiast, uno dei tanti che 
lavorano, si sposano, nan-
no dei flgli per la casa che 
poi diventeranno grandi 
anche loro, se non fosse 
successo tutto quello che 
6 successo. 

Mauro Bellandi 6 - un 
commerciante di a l imen-
tari, un medio operatore 
economico come da qual-
cuno si dice. I suoi affari 
non andavano male, per­
che non gli mancava n6 la 
stima dcgli uomini ne la 
stima delle banche. Un bel 
giorno, decide di sposare 
la ragazza con la quale e 
fidanznto, Loriana Nun-
ziati. Nelle citta evolute 
come Prato, molte sono le 
famiglie che hanno radici 
profonde nella tradizione 
laica risorgimentale. Alia 
Chiesa. esse guardano con 
spirito libero, senza pre-
giudizi n6 timori: sia li­
bera la Chiesa in uno Stato 

LA PATENTE 
Una delle piu belle e piu note novellc dl Lulgl 

Pirandello e • La patente»: la squalllda storia d'un po-
veraccio il quale, essendoglisi creata attorno la nomca 
di menagramo, prctende d'essere dichiarato ufflclalmen-
te jettatore, con tanto di tessera c dl bolll. In questo 
modo. dice, potrb almeno sfnittare la mia mefltica po-
tenza: chi si rifiulcra dl ofjrirml congrul compensl. 
purche io rivolga altrove I mlel strali? 

La novella era stata scritta con Intentl pnradossali. 
Ma, come spesso accade, la realta si e incarlcata di su-
pcrare le crcuzwnl dell'artista. Ecco qui il Quotidiano, 
organo dcll'Azione Cattolica, il quale a tutte letterc 
rivendica alia propria parte politico il merito d'avcr 
procurato la puralisi a Mauro Bellandi. 

Siamo nella piu pura follia. II glornale dl A.C. non 
si perita di sottolineare - t'inquletante gravita delle cir-
costanze » del malore da cul (• stato cotpito il clttadino 
pratese. Non la gravita del malore, si bnrfi, che pur-
troppo e fcrio davuero; bcnsl la gravita delle circo-
stanzc. Quali circostmtze? La denttneia proscntata dal 
Bellandi contro i/ vescovo che Vaveva pubblicamente 
trattato da concubino, evidentemente. Dunque chl querela 
il vescovo (anzi. come serine il Quotidiano. chi - si e 
fatto persreutore drl suo Vescovo •) viene colplto da 
paralisi Corrono giornl tristi per il magistrato istrut-
tore che si e pcrmesso di rinuiare il vescovo a giudizio 
senza dar rctta agli amtnonimentl del Quotidiano o. 
quanto vteno. senza premiere le nccessarle precauzioni-

' Sono fatti, qticsti, che non si commenttmo perche 
sono eloquenti per se stessi -. impcrversano i cattolico-
nl del Quotidiano. E ancora: • I nostrl lettori... nella 
Proouldenza crcdono e nei castighi di Dio pure»». Alia 
larga! I redattori del foglio di A.C. la low patente se 
la sono guadagnata Esentasse. 

Non roniprendiamo pcrd perche il Quotidiano af-
fcrmi che - un diavolo che si rispctti avrebbe dovuto 
stare dallu parte del querelantl e mal del Vescovo ». E 
chi lo dice? Hanno i«ai letto la Divina Commedia. i 
nostri patentjtl collcnhi? Nel divlno pocma. di vescovi 
finltl In mezzo ai diavoll ce nc sono a bizzefje. absit 
injuria verbis. 

dj una storia che aveva 
commosso la pubblica opi-
nione? 

Nessuno se lo augurava. 
L'augurio era un altro: che 
guarisse presto, e dicesse 
quello che era accaduto 
nel le ore precedenti il ma-
lore improvviso. E non era 
per quella sorta di catti-
veria in cui a volte si tra-
sforma la curiosita: era 
per I'affetto che si prova 
verso le persone colpite 
dall'ingiustizia. 

Le cose accadute in 
quelle ore cominciavano 
intanto a passare di boc-
ca in bocca. I familiari. 
scossi dalla maniera re-
pentina in cut gil nvveni-
menti si erano succeduti. 
non parlavano o diceva-
no parole inframmezzate 
da lunghi silenzi e dalle 
lacrime. La mattina della 
domenica 17 novembre. 
Mauro Bellandi era nel 
bngno quando fu collo dal 
primo malore La moglie. 
Loriana. lo trovo scmisom-
merso nella vasca: una 
esitazionc. e forse sarebbe 
morto per annegamento 
Ma Mauro Bellandi. un 
uomo che ha poco piu di 
trent'anni. alto e robusto. 
si riebbe: il malore passo 

Non si sa. ne si puo chie-
dere a una moglie o a una 
madre in lacrime attorno 
al letto di un infermo. pa-
rola per parola. atto per 
atto. quello che puo esse-
re accaduto durante una 
giornata di quelle che ri-
mangono fisse nelle memo-
rie di una famiglia. Per 
questo, si possono raccon-
tare soltanto le cose che. 
quella domenica 17 no­
vembre. dovevano in cert«> 
sense diventare pubbliche 

Come quella domenica 
si e chiusa per quella fa­
miglia. si e detto: Mauro 
usci con la < 600 » msieme 
all'amico Luciano Galli 
Erano diretti a Firenze 
A Galenzano, il malore e 
la disgrazia. Ne tocca al 
Galli parlare. riferire 
quel lo c h e certamente 
Mauro Bellandi gli disse 
durante il breve viaggio 
Resta il fatto che essj an­
davano, in un'ora insolita 
verso Firenze. Si sa che 
il Bellandi voleva recarsi 
dal suo legale, I'avvocato 
Mario Bocci. A che fare? 
Lui stesso avrebbe detto 
che si recava a denunzia-
re altre persone. Chi? 

* • * 
Certo e che Mauro Bel­

landi ne aveva ormai ab-
bastanza del le persecuzio-
ni. Chi oggi ha trent'arini 
conosce il senso di questo 
discorso: sa quanto forte 
sia lo spirito di ribellione 
verso le imposizioni e le 
ingiustizie in coloro che si 
sentirono rispondere con 
la guerra, con le privazio-
ni, con la richiesta di 
inutili sacrifici, e poi con 
gli arresti, con le fucila-
zioni e con i campi di pri-
gionia in qualchc parte del 

libero. E questa, intuita se 
non approfondita in tutte 
le sue implicazioni, era la 
morale civile di Mauro 
Bellandi. 

La decisione fu per il 
matrimonio in forma c iv i ­
le. E' vero: come ha detto 
il vescovo nella sua « me-
morin > difensiva. a Prato 
il matrimonio civile 6 una 
istituzione che si e venuta 
alTermando sempre piii 
fortemente in questi anni. 
E a Firenze, allora? A Fi­
renze, durante il tempo in 
cui fu sindaco Giorgio La 
Pira, il matrimonio civile 
fu ostacolato con mille ca-
villi, mille sotterfugi. Gli 
assessor! deniocristiani. se 
la memoria non ci inganna. 
quasi mai celebrnrono ma-
trimoni civili. ma li fecero 
celebrare in loro vece da-
gli assessori socialdemo-
cratici e repubblicani o, 
per delega del sindaco, dai 
consiglicrj socialisti e co-
munisti cui spesso gli spo-
si si nvolgevano diretta-
mente. 

La mattina delle nozze. 
parte delle cose che poi 
dovevano essere esposte 
con maggiore o minore 
precisione sulla stampa 
italiana ed e&tera, erano 
gia accadute. 

Era la mattina del 12 
agosto 1956 Mauro e Lo­
riana Bellandi uscirono 
dal Municipio marito e 
mojilie. Essi non sapevano 
che qualche ora prima di 
quelle nozze. don Danilo 
Aiazzi. parroco della chie­
sa della sposa (la parroc-
cbia c quella di Santa Ma­
ria del Soccorso) aveva 

letto ai fedeli una lettera 
del vescovo, in cui pubbli­
camente essi venivano d i -
chiarati « pubblici pecca­
tori » e * concubini ^. La 
loro u n i o n e , secondo 
1'aspra prosa del giovane 
prelato, doveva essere 
considerata uno * scanda-
loso concubinato >. e il 
loro atto un «enorme 
scandalo >. Mons. Fiordelli. 
nella « memoria » che poi 
la Giunta diocesana dl 
Azione cattolica ha inviato 
a tutti i vescovi. e la D C. a 
tutti i parlamcntari, dice 
che gli era « sembrato do-
veroso parlare fortemente 
contro i matrimoni clvHi >. 
e lo aveva fatto con quella 
lettera che la • sezione 
istruttoria della Corte di 
Appello ha giudicato diifa-

matoria. 
Le prcssioni maggiori, 

prima che il rito civile 
fosse celebrato, il vescovo 
le aveva fatte su Loriana 
Nunziati. II risultato dei 
colloqui con la fidanzata 
del Bellandi sono nella 
« m e m o r i a » in cui il ve ­
scovo parla in prima per­
sona: « Lei non vedeva 
afTatto — scrive monsignor 
Fiordelli — come il ma­
trimonio civile fosse i l le-
cito per un cattolico. Essa 
sentiva in coscienza di e s ­
sere una vera sposa e buo-
na cattolica spusando in 
Comune, senza il matrimo­
nio in Chiesa». Le pres-
sioni continuarono sui ge-
nitori di Loriana, ma sen­
za successo. Questa « enor-
mita di peccato e di scan­
d a l o * ( c i t i a m o ancora 
dalla < memoria*) indign6 
il vescovo, il quale stilo la 
lettera che don Danilo 
Aiazzi lesse ai fedeli. 

Allora, Mauro Bellandi, 
sua moglie Loriana, sua 
madre, e il padre della 
sposa, Emilio Nunziati (che 
poi ritird la querela) , que -
relarono mons. Fiordelli. 

La sezione istruttoria 
della Corte d'Appello h a ' 
rinviato a giudizio il ve ­
scovo per diffamazione 
continuata e aggravata. 

* * * 

Molte cose si sono dctte 
e scritte dopo il rinviu a 
giudizio del vescovo, alcu-
ne vere, altre no. Certo 
dal momento in cui la cosa 
fu nota, per Mauro Bel­
landi riconiinciarono le 
persecution!. Da persone 
rnolto v i a ne a lui, abbia-
rno saputo la misura in 
cui le somme relative ai 
suoi aflari si sono ridotte. 
La corrette/za vuole che 
non se ne parli. Si dira 
soltanto che i suoi affari 
si sono ridotti di tin quar­
to rispetto al passato. Per 
lui, da quando tutte queste 
cose furono note, le banche 
chiusero gli sportelli: non 
e'e fido, in questa Italia, 
per un commerciante che 
osi dichinrarsi, con i propri 
atti, contrario alle mire 
sovvefs ive dei clericali. *E 
una sera, mentre stava per'' 
chiudere lo sportello della 
propria auto, Mauro Bel­
landi' fu aggredito da un 
gruppo di vigliacchi: i 
quali, quando lui si volse, 
alto e grosso com'e, fug-
girono per paura e, forse, 
per vergogna dell'atto tri-
sto nel quale erano stati 
indotti. Le lettere anonime 
non possono essere ripro-
dotte: furore teologico e 
inibiztone sessuale vi si 
mescolano. La persecuzio-
ne era ricominciata. 

L'ultimo atto. in ordine 
di tempo, di questa incre-
dibile storia. lo abbiamo 
raccontato. 

Quello che ancora ri-
mane nel segreto di poche 
persone e il battesimo del 
figlioletto di Mauro e Lo­
riana Bellandi. C'c stato 
questo battesimo? Si crede 
che ci sia stato. Il dram-
ma. per quanti vedono le 
cose dail'esterno sia pure 
con tutto l'airetto possi-
bile. e racchiuso in poche 
parole: il padre non lo 
sapeva. Ne, come si dice. 
lo sapeva la madre. In 
quale abisso puo precipita-
re un uomo per l"improvvi-
sa scoperta di un atto com-
piuto a sua insaputa sul 
proprio figliolo appena 
nato, lo considerino i pa-
dri. le madri. tutti coloro i 
quali capiscono il senso 
profondo dei legann fra le 
persone umane. 

Chi voleva denunziare. 
la sera del 17 novembre. 
Mauro Bellandi? La do-
manda. per ora. non ha 
risposta. 

OTTAVIO CFCCHI 

L»ANNUNCIO DATO IERI DAL VICE PRESIDENTE MOLE* 

Venerdi la discussione in assembleo 
dei due prageiii di riforma del Senolo 

II governo sotto accusa a Palazzo Madama per i nuovi tragici allagamentl nel Polesine — Bolo-
gnesi denuncia Pincapacita della D.C. a risolvere organicamente il problema del Delta 

II Senato dedichera le due 
sedute di venerdi alia di­
scussione dei progetti di 
legge per la riforma della 
assemblea di Palazzo Ma­
dama. Difatti, a chiusura 
ie l la seduta di ieri. il vice 
presidente MOLE* ha infor-
mato Passemblea d i e il se-
natore Barracco aveva pre-
sentato alia presidenza una 
relazione congiunta sul pro-
getto Sturzo e sul progetto 
Gonella. 

La tragedia del Polesine, 
che in sei anni ha subito 10 
tra alluvioni e mareggiate, 
fa cadere una pesante re-
sponsabilita sul governo che 
ha continuato a rinviare 
una soluzione organica e co-
raggiosa del problema: que­
sta e la rinnovata denuncia 
delle sinistre nel dibattito 
che si 6 aperto ieri al Senato 
sulla mozione presentata da 
un gruppo di senatori comu-
nisti e socialisti (Bolognesi, 
Havagnan, Pellegrini, Bosi. 
Pastore, Spezzano, De Luca. 
Fantuzzi, Merlin, Giacometti, 
Cerutti, Bardellini) , p e r 
chiedere al governo di prov-
vedere aH'adeguata assisten-
za delle popolazioni colpite, 
alia costruzione di difese 
stabili a mare, alia messa in 
opera di un piano organico 
e razionale per la deflnitiva 
sistemazione idraulica del 
Delta, e per esigere la nomi-
na di una commissione com-
posta di rappresentanti del 
governo e del Parlamento 
col compito di esaminare co­
me sono stati impiegati gli 
stanziamenti gia deliberati e 
la validita dei provvedimenti 
gia attuati o in via di attua-
zione. 

II compagno BOLOGNESI. 
illustrando la mozione, ha 
ricordato che sei anni fa, di 
questi giorni. oltre 100 mila 
ettari del Polesine furono 
allagali. costringendo circa 
220 mila persone ad eva-
cuare le terre inundate. Da 
quel momento si e aperto 
per il Polesine un capitolo 
tragico di sofTerenze e di 
umiliazioni per le popolazio­
ni. La solidarieta nazionale 
si manifesto, e vero, con la 
sottoscrizione di ben 147 mi-
liardi al prestito Ianciato dal 
governo; ma non e mai sta­
to dato dj sapere come e se 
siano stati spesi quei miliar-
di. cosl come non ha avuto 
alcun seguito il rapporto 
compilato dalla commissione 
costituita dal governo pdr 
elaborare un piano organico 
di sistemazione idraulica. 

Che le responsabilita del 
governo siano gravi ed evi -
denti e stato sottolineato da 
tutta la stampa nazionale in 
occasione del le ultime al lu­
vioni: e stato generalmente 
affermato che le autorita s o ­
no incapaci di affrontare 
adeguatamente e tinitaria-
mente il problema. Sono sta­
te spese somme ingenti, e 
vero, ma nessun migliora-
mento nella situazione e av-
vertibile. Gli avvenimenti 
degli ultimi anni hanno di-
mostrato che il Governo non 
vuole afTrontare seriamente 
l'esigenza di giungere ad 
una sistemazione deflnitiva 

del Delta, individuando le 
cause dei sinistri e provve-
dendo in conseguenza. 1 mi -
nisteri dei Lavori pubblici e 
della Agncoltura agiscono 
poi senza coordinare i loro 
sforzi. aggravando il caos e 
la frammentarieta degli in-
terventi, ment i e t consorzi 
di bonifica si sono rivelati 
incapaci di assolvere i com-
piti di difesa delle terre bo-
nificate: in deflnitiva, e man-
cata un'azione coordinata e 
unitaria. 

Oltre tutto. il governo non 
sa nemmeno reagire con 
prontezza. proprio a causa 

dei conflitti di competenza fia 
dicasteri. Le rotte degli ar-
gini neU'alluvione attuale 
non superavano coniplessi-
vamente i sessanta metri. ma 
invece dj convogliare subito 
tutti i mezzi necessari. che 

non mancavano, sul luogo 
del sinistro, si 6 aspettato 
cinque giorni prima di inter-
venire. e ormai era troppo 
tardi. 

Le responsabilita sono 
dunque gravissime — ha 
detto Bolognesi — e non 
valgono le speculazioni po-
litiche tentate da Togni con­
tro i comunisti e i socialisti 
per nasconderle. Oggi il go­
verno deve dire una parola 
chiara sulle sue nitenzioni. 
la popolazione del Polesine 
segue questo dibattito pel 
giudicare e per trarre tutte 
le conseguenze. II governo 
non puo piii sottrarsi alia 
necessity di dare una rispo­
sta esplicita e deflnitiva: i 
progettj di sistemazione or­
ganica del bacino del Po non 
mancano, e non resta che 
attuarli — ha concluso Bo­
lognesi — se vogliamo dare 
sicurezza e progresso al Po­
lesine. 

La •senatrice MERLIN 

(psi) , dopo aver messo in 
rilievo la lentezza con cui 
procedo'ho i lavori di prote-
zfone peraltro inadeguati. ha 
descritto in termini dramma-
tici le sofferenze dei profu-
ghi. che vivono in condizioni 
penose. in localita di for-
tuna, costretti ad una intol-
lerabile promiscuita e con 
poche centinaia di lire di 
•uissidio al giorno. 

CORBELLINI (d.c.) si e 
intrattenuto sui problemi 
tecnici della sistemazione del 
bacino del Po. MANCINEL-
LI (psi) . ha ribadito l'esi­
genza di affidare ad un uni-
co organismo, -il magistrato 
del Po. il compito di coordi­
nare le opere da altuare 
Analoga la richiesta del se-
natore MERLIN ( d c . ) il 
quale ha niosso. sia pure con 
linguaggin prudente. aspra 
crltica al governo per I'ina-
deguatezza della sua azione. 

II ministro Togni rispon-
dera nella seduta di oggi. 

All'inizio della Seduta il 
vicepresidente MOLE' ha 
annunciato che, in seguito 
ad accordi intervenuti tra la 
presidenza e il governo, e 
stato stabilito di discutere 
la mozione Terracini sul Ra 
duno partigiano la settima 
na prossima, dopo la partenza 
del presidente Heuss dall'Ita-
lia. II compagno Terracini 
sj e dichiarato insoddisfatto, 
non ritenendo che la discus­
sione della mozione possa in 
alcun modo «disturbare» la 
visita delTospite straniero, 
ed ha chiesto che la sua mo­
zione venisse discussa nella 
seduta di giovedi prossimo. 
Messa ai voti. la richiesta e 
stata tuttavia respinta, dopo 
che il ministro Del Bo, tra 
i commenti ironici dei sena­
tori, si era dichiarato dispo-
sto a discutere la mozione 
c sabato mattina », giorno in 
cui il Senato normalmente 
non si riunisce. I to.MA — IIcuss e Gronchl mentre $1 recano a rendere 

omagglo al Milite Ignnto 

L5arrive a Roma di Theodor Heuss 
che avra colloqui sulla crisi atlantica 

Si ignora il giorno in cui Vospite tedesco rendera omaggio ai cadtiti delle Ardeatine - Fanfani dopo il veto 
opposto al raduno partigiano ha progettato un'adunata etettora'e a Roma di 30.000 clericali per il 29 dicembre 

Il iremt clic liii |iorl;il(i ieri a 
Itamu il presidente della Hepuli-
hliru federal); IIMIJ-SCM Teoiloro 
IIeup$ e enirato nllj ^mziune 
O^iieii'e alle 11.15 in pnnio. 
l/ospilc tedesro e *>lnlo ucrollo 
du| preaiileiiie Cronehi. dai |tre-
liilenti della Camera e del Se­
nato. dal proiiilrnle della Corte 
eo-tilil/ionalf. d.tl lilili'-lro I'el-
'u e da molli ultrj iniiii.-Iri. as-
•elile invece I'ltn /ol i per ra-
gioni di salute e dai tnemhri 
dcU'mnhnsriata ledesea tutti in 
eilindro e tight Quando il treno 
ha fatto i| suo ingresso in bla-
/ione la lianda dei granalieri lia 
intonato I'inno di Manieli e 
I'immatato inno tedesco. e due 
halterie di rannoni hanno epa-
rato una salve di 21 colpi die 
la citta non ha udito. 

Lo scenario era solenne, e so-
lenne e cordiale il cerimoniale. 
II presidents Heuss, sceso dal 
treno. ha searabiato con Grnn-
chi' ana lunga stretta di maim. 
Quindi ha lasciato la stazionc 
con un corteo di sei maerhine 
srortate da rorazzieri motori-
elisli. e ha raftgiunto I'arco di 
Costantino dove ha ricevulo il 
saluto del sindaco Tupini a no-

•ne della cilia Itingo la via dei 
Fori imperiali. dove erano schie-
rate le truppe del presidio per 
un lotale di 5IMHI uomini e .lull 
ravalli, il corteo ha raggiunto 
il Quirinale poco prima di mi>z-
zogiorno Sulla torre deH'Oriilo-
gio «• slaia U*ata la hamiiera 
della Itepulihlica federate tede-
fea nreimlo a cpiella itjli.mn. e 
vi rt;»lera per i ipiattro eiorni 
di prrmanenza del prr>iden|e 
lleu^s I la cui vtsita jvra line 
il 22 >. 

Dopo una lireve sosla nell'ap-
partamento imperiale a lui riser-
vato. Heuss si e rerato a ren­
dere omaggio al Milite Ignoto. 
Alle 13.30 ha pre Jo parte alia 
colazione d'onore offerta dal pre­
sidente Gronchi. a'la quale han­
no parlecipato anche I'ella e 
Von Brentano. Nel pomeriggio 
il presidente tedesco ha ricevnio 
la visita di omaggio del capi 
delle rapprescntauze diplomati-
che. e piu tardi ha compiuto tin 
giro per la citta In serata e in-
lervenuto a un altro pranzo 
d'onore al terniine del quale 
sono <-tati sramhiati ritual! brin-
disi. Formali. rorrette e ralde 
Ic parole di Heuss; vieppiu ca-

lorose quelle di Gronchi. Questi 
s'e conipiaciiiio della rinnoiata 
vittoria democristiana in Ger-
mania. che ha signiflcato « riaf-
fertuuzione solenne dell'adeMonc 
alia politira di solidarieta oeci-
dentale. che va daU'alleanza 
atlantica 'alle vecchie e nuove 
istiluzinni europee di integra-
zione economira e sociale o. 
Gronchi ha poi magnificato il 
MKC. A nolle, gli ospiti hanno 
partecipato a un sontuoyo rice-
viiuenio. 

Per il momento. il pro gram in a 
ufliciale non precisa quando 
avra luogo la visita dell'ospite 
al sacrario delle Ardeatine. 

Si suppone die. nei colloqui 
che il presidente Heuss avra 
nei prossimi giorni. uno dei to­
rn! di discussione sara la crisi 
atlantica conseguente alia pene-
trazione anglo - americana nel 
nord-Africa e alia reaz!one fran-
cese. con le ripercussioni che 
cio ha ed avra nella politica 
earopea. Qnesto problema sara 
anche al centro del Consiglio 
dei Ministri convocalo per do-
mani. 

Il Consiglio dei Minbtri ha 
anche da affrontare per lo me-

uo due question! di politica in­
terna urgenti e eerie: una e 
quella del Polesine, I'allra e 
quella della scuola. degli assi-
•tenti universitari e degli inse-
gnanti in generale. E' anche pos-
*ihile die. in sede di Consiglio 
dei Ministri. Zoli informi i col-
leghi sulla posizione die intende 
as^umere in Senato nel dibat­
tito. rinviato a dopo la par­
tenza di Heuss. sul divieto go-
ternatho al raduno partigiano. 

Ieri si e appreso die, per il 
2') dicembre. Ton. Fanfani ha 
tacilamcnte programmato una 
^rande adunata a Roma di 30 
mila giovani deniocristiani di 
ogni parte d'ltalia. adunata che 
dovrebbe svolgersi a Piazza del 
I'opolo e risolversi quindi in 
cortci che attraverseranno la cit­
ta. andranno al Milite Ignoto 
ecc : la manifeslazione dovrebbe 
ripelere quella dei n baschi ver-
di n di qualche anno fa. e avere 
lo ste«o cnraiterc elettorale. An-
zi, dnvrehbe segnare I'inizio 
della campagna elettorale. E* si-
gnificativo che i| governo Zoli 
abbia vielalo il radano parti­
giano quando gia ha in pro-
gramma una simile adunata di 

Consigli comunali e provinciali deplorano 
ratteggiamento di Zoli verso la Resistenza 
O.d.g. sono stati approvati a Bologna, Terni, Pistoia, Prato, Empoli e in altre citta 
Le iniziative della FGCI - Una presa di posizione della gioventu della Val d'Aosta 

partito democristiana; ed e for­
se proprio per questo che l'ono-
revole Fanfani e il I'opolo si 
affannano invano a sostenere che 
il veto al raduno partigiano e 
una iniziativa govcrnativa di 
cui ne Fanfani ne la D.C. avreb-
hero rorresponsabilita alcnna, 
sebhene il governo del filo-fasci-
sta Zoli sia tutto loro. 

II fatto die la D C. intenda 
aprire la campagna elettorale 
ulla fine di dicembre conferma 
die un anticipo delle elezioni, 
con lo scioglimento delle Ca-
mere, rimane tra i possibili 
progetti di Fanfani. Continuano 
in pari tempo le pressioni della 
D.C. per ottenere una riforma 
di parte del Senato, sempre con 
la riserva mentale di utilizzare 
anche la riforma per Io sciogli­
mento dell'assemblea. Ci si orien-
terebbe pero ora verso on com-
promesso, con la fissazione del 
quorum elettorale a 150 mila co­
me vuole la D . C , anziche a 140 
nlila come hanno deciso tutti 
gli altri gruppi, ma con I'au-
mento del minimo regionale da 
6 a 7, anziche da 6 a 9 come 
vuole la D . C , e senza aumento 
delle nomine presidenziali. 

Alia Camera si riuniranno oggi 
i capi dei gruppi parlamcntari 
per discutere deU'ordine dei la­
vori. La D.C. proporrebbe on 
rinvio in commissione della 
legge sui patti agrari. per coor-
diname articoli ed emendamenti 
con il nuovo testo deH'articoIo 1 
quaPc^ risultato dall'approvazio-
ne dcU'emendamenio Miceli. 

II Consiglio orovinciale di Bo­
logna ha approvato ieri sera. 
con i voti dei consisUeri comu­
nisti. socialisti. socialdcmocra-
tici c liberali un odg in cui si 
nfferma che la orovincin di Bo­
logna -con vivissimo sdegno in-
sorgc contro rinquahficabile 
pretesa dcpli uomini di governo 
di imporrc assurde limitazioni 
alio svolgimrnto del grandc ra­
duno nazionale promosso dalle 
organizzazioni patriottichc -. 

L'ordine del giomo. nel quale 
si invita il govenio a rimuovere 
ogni ostacolo. non 6 stato vo-
tato dai d c. i quali si sono 
astcnuti pur ammettendo che 
quello di Zoli e stato - un gros-
so errorc -. 

Ordini del giorno di protesta 
sono stati approvati anche dai 
Consisli comunali di Prato. Em­
poli. Borso San Lorenzo. Pi­
stoia Massa Marittima (Grosso-
to). Riomeggiore (La Spczia) 
c dal Consiglio provinciale di 
Terni. A Prato per iniziativa 
di un comitato della Resistenza 
domenica prossima avra luogo 
un raduno partigiano nella lo 
calita Figline di Prato dove la 
Resistenza pratese ha lasciato 
parte dei suoi figli misliori. 

La (rase "mamma e io„ suggerisce I'ipotesi 
che i 233 milioai sono andati ad una donna 
Nessuno e riuscito pero a dare un volto al vincitore o alia vincitrice di domenica - Vane 
le piste scguite dai cronisti - Le supposizioni del direttore del Totocalcio di Bologna 

BOLOGNA, 19. — La c a c - i D e v e essere — si dice — una 
cia a) fantomatico vincitore 
dei 233 miboni. e finora ri-
sultata vana. Al quartter 
generale stabilito dai croni­
sti e fotoreporters nel piccolo 
bar d'angolo fra via Indi-
pendenza e via Falegnami. 
continuano ad arrivarc a 
ritmo serrato le piii strane 
segnalazioni. Ma ormai la 
esperienza di ieri, con le 
tante corse da una parte a l -
1'altra della citta agli indi-
rizzi piii strani, induce i 
«cacciatori» ad un certo 
scetticismo: molte piste non 
vengono neppure battute. Al­
le segnalazioni infatti, di cui 
non si conosce mai I'origine. 
gia si comincia a mesc.dare 
qualche scherzo 

Si va facendo strada l'idca 
che il fortunato vincitore dei 
233 milioni riesca a mante-
nere l'incognito per sempre: 

persona con un autocontrol-
\o eccezionale. se e riuscito 
a continuare la sua vita di 
sempre. senza far capire 
niente agli amici. ai vicini di 
casa, ai compagni di lavoro. 
ai parenti. E, per concretare 
la sua decisione di mante-
nere l'incognito. dovra con­
tinuare la « commedia » an­
cora per diverso tempo, fin-
che non si sia placala la mor-
bosa curiosita dei giornali 
e del pubblico: basta infatti 
che uno si assenti momen-
taneamente dal lavoro, man-
chi ad una svia abitudine. 
spenda una minima somma 
in piu, perche si ingeneri il 
sospctto e si sparga la voce 

Oggi si insegue una per­
sona sui 40 o 50 anni, c lau-
dicante alia gamba destra. 
con abiti dimessi e un Im-
permeabile color verde-kaki 

(ma certo il vincitore avra 
avuto tempo e denaro per 
acquistare abiti nuovi ) . Que­
sti connotati sono stati for-
niti daU'impiegato del le po-
ste-ferrovia Antonio Caridi. 
che avrebbe casualmente co-
nosciuto il « tredicisla » do­
menica sera davanti ad un 
bar di via Saragozza, men­
tre controllava la famo<a 
schedina. 

Non vi sono ragioni di d u -
bitare del racconto dell'uf-
ficiale postale, ma ormai nes ­
suno presta piii fede alia 
ipotesi < del lo zoppo >. Si fa 
strada invece quella di una 
« v inci tr ice*: la sosterrebbe 
il direttore di zona del To­
tocalcio dott Angelo .-Mess-
secondo il quale si tratte-
rebbe di un'impiegata. Lo 
calligrafla aggraziata. il pa-
tetico « Mamma » e io » e il 
fatto che nella colonna v i n -

cente siano stati indovinati 
tutti i 14 pronostici mentre 
neU'altra soltanto quattro 
avvalorerebbe I'ipotesi del 
dott. Alessi. 

Drammatice salvalaggio 
di una sukida 

BERGAMO. 19. — Un co -
raggioso salvataggio ha ef-
fettuato 1'operaio Francesco 
Arzuffi di anni 47. Scorta 
una donna get tarsi nel Brem-
bo, si e Ianciato in acqua 
nuscendo a raggiungerla. La 
donna, la cinquantunenne 
Klisa Fabio da Paladina. che 
aveva comoiuto in preda al­
ia follia il disperato gesto 
poteva essere portata in sal­
vo . E' stata internata nel 
manicomio. 

Una manifestazione patriot-
tica in difesa degli ideali dolln 
Resistenza e in segno di pro-
testa contro i divieti al Raduno 
di Roma, avra luogo venerdi 
al Teatro degli Industri di Gros-
seto. I/iniziativa e stata presa 
dall'ANPI e vi hanno aderito 
il PSI. PCI. Unita popolare e 
i Radicali. Ad Ancona il Comi­
tato provinciale per la difesa 
della Resistenza composto dai 
rappresentanti 'del PRI. PSI. 
PCI. PSDI e UP. ha deciso di 
inviare telegrammi di protesta 
a Gronchi, Zoli e ai presidenti 
del Senato c della Camera e di 
denunciare alia Magistratura i 
responsabili di vilipendio alle 
forze della Resistenza. 
' II commissario regionale to-

scano della F.I.V.L. — 1'orga-
nizzaziono dei partigiani d. c. 
— ha invioto un messaggio al 
presidente del Consiglio dei 
ministri. - Riteniamo i mis-
smi — dice fra Paltro il mes-
saggio — costituzionalmente 
incapaci eomprendere il signi-
ficatj del nostro atteggiamento 
e ricordiamo loro di essere di-
?posti a rinnovare la lotta rim-
piangendo che la generosita de: 
partigiani tutti abbia loro con 
ser.tito di riorganizzarsi e ri-
prendere la catena di insult 
verso coloro che levarono le 
armi contro la dittatura fasci-
sta. traditrice del Risorgimento-

Domenica prossima. 24 no­
vembre. a Siena e stata indetta 
dall'ANPI provinciale una ma­
nifestazione di protesta contro 
le limixazioni al Raduno di Ro­
ma. La Federazione genovese 
del PSDI ha inviato alia stampa 
un comunicato nel quale, dopo 
aver - vivamente protestato per 
le intollerabili limitazioni pos to 
dal governo al Raduno dei par­
tigiani - . informa che i social-
democratici genovesi hanno 
chiesto ai loro parlamcntari e 
al Comitato centrale di mani-
festare la propria deplorazione 
al governo 

Anche la sezione napoletann 

- tutte le organizzazioni della 
gioventu comunista e parteci-
pare alle manifestazioni indette 
dall'ANPI e dalle altre orga­
nizzazioni partigiane. a prende-
re contatto con tutti i movi-
menti giovanili antifascisti per 
concordare un comune atteg­
giamento in difesa dei valori 
dolla Resistenza e a promuo-
vere. con la collaborazione del­
le piii larghe forze giovanili. 
delle organizzazioni democrati­
z e . di educator! e di uomini 
politici. moltepliei iniziative 
volte alia educazione delle nuo­
ve generazioni agli ideali del-
1'antifascismo e della demo-
crazia -. 

Ad Aosta i movimenti giova­
nili della vallata hanno appro­
vato un odg di solidarieta con 
i partigiani e la resistenza in-
vitando tutta la popolazione e 
in particolare tutti i giovani 
perche elevino la loro ferma 
protesta contro l'atteggiamento 
del governo d c. L'odg reca la 
adesione della Jeunesse de 
'.'Union valdotaine: FGCI: Mo 
vimento giovanile di unitft po­
polare; Movimento giovanile so-
cialista: Federazione giovanile 

nascita; il 30 novembre sara 
cmesso un altro francobollo da 
L 25 per commemorare il bi-
millenario della morte di Cice­
rone. 

I francobolli predetti saranno 
validi per I'affrancatura fino al 
31 dicembre 1953. 

30.000 esercenti 
avrebbero disdelto 
1'abbonamenio TV 

Dalle notizie pervenute alia 
PIPE, oltre 30.000 sono flnora 
gli esercizi pubblici che in se­
guito aU'invito della Federa­
zione pubblici esercenti hanno 
disdetto I'abbonamento alia te-
levisione. 

Nel modulo di disdetta e 
seritto: - Tale decisione e sta­
ta determinata dal fatto che lo 
interessato non pub fare com-
pleto tiso del televisore nel 
proprio locale a causa delle 
note ingiustificate disposizioni 
limitative emanate dal mini-
stero deH'Interno -. 

Calcolando una media di 60 

La Conlinduslria 
cerca on alibi 

socialista democratica: Gioven- j m i l a I i r o a s e c o n d a della ca 
, . U . 1 ? I . P U : G n I P P ° W*™1* tesona dellesercizio. le disdet 
del PRI. 

Nuovi francobolli 
II Ministero delle Poste in­

forma che il 25 novembre sara 
emesso un francobollo da Lire 
25 commernorativo di Filippo 
Lippi. nel V Ccntenario della 

te finora pervenute arrechereb-
bero un'entrata minore tra ca-
none RAI e tasse erariali di un 
miliardo e mezzo circa. E* da 
considerarsi poi che la cifra 
puo aumentare in quanto gli 
esercizi pubblici abbonati alia 
televisione sono circa 70 000. 

La Confindustria ha ieri 
sera diramato alia stampa 
una nota ueramente sorpren-
dente. Riferendosi alle richie-
5te avanzate da alcune cate-
gorie per miolioramenti 5flla-
riali e contrattuali, Vorganiz-
zazione padronalc ha voluto 
richiamare Vattcnzione • sui 
pericoli che cio pub rappre-
sentarc -. / pericoli consiste-
rebbcro. secondo la nota de­
gli industriali. in una persi-
stente tendenza inflazionisti-
ca la quale dorrebbe essere 
combattuta tenendo fermi i 
rapporti trc redditi dei lauo-
rator't c disponibilita per in-
cesfimenfi. 

La nota eggiunge che le 
r'tchieste aranzate dalle varie 
categorie sarebbero frutto di 
un'azione dei Sindacati in re­
lazione alia prossima campa­
gna elettorale. 

E' eridente. a parte oani 
altro commento. che da parte 
della Confindustria si sta cer-
cando un alibi per un irri-
gtdimento negativo nei con­
fronts delle trattatite *inda-
cali in corso e verso le richie-
ste che da tempo attendono 
di essere discusse ed accolte. 

Tutti i senatori c o m u ­
nisti senza eccexione sono 
tenuti ad essere present! 
a l le due sedute di v e ­
nerdi 22. 

Espiritual y material 
• Uno dei piu cospicui esem-

pi di menzogne e di perfi-
dia. ha definito 1'Osservatore 
Romano fncl corso di una 
colonna e mezzo di renerab le 

del PRI ha'inviato un odg di P'ombo) un nostro recente 
protesta al governo II sen. Ar-l cor.-uro. I^^sso (Jj us.)_n-
turo Labriola ha cosi commen-
tato ratteggiamer.to di Zoli: 
- Cotesto dis<imulato divieto. 
se e una vergogna per I'oggetto 
che s'intende vietare. Io e dop-
piamente per la dissimulazione 
di esso Insomma e'e o non Ce 
una nuova Italia sorta dopo la 
violenta caduta del fascismo? 
E se un'Italia si e costituita 
sulle macabre macerie del fa­
scismo — morarchiche. clerica­
li. dittatoriali — come si osa 
opporsi alia colebrazione che 
ne fanno i partigiani di ess.i? 
Probabilmentv1 non $i era fatto 
abbastanza. e occorrera ricono-
minciaro - . 

La Direzione della FGCI ha 
approvato una mozione di pro­
testa dove vengono inviute 

poriando ledelmente alcnni 
passi di una recente allocu-
zione pontificia ai pelleanni 
spagnuoli, osserravamo come 
perlomeno esagerate app&ris-
sero talune Alte Preoccupa-
zioni per i danni apportati a 
chi, pastando in tempo rapido 
da una caicgoria socialmente 
iw/enore alia categoric dei 
proprietari sufficientemente 
aaiatt f- los ind:viduos que, 
pasando en poco tiempo de 
una condicion social inferior 
a la categona de propietarios 
medianamente acomodado-5 -, 
dice VAlto e iberico Testo) 
veda alierata la giusta scala 
dei txilon ( - la justa escala 
de valores-) concedendo -una 
esUrn* execaiva a lo pura-

mente humano y material con 
dano de lo espiritual -

- Ignobile », strive rO"«er-
vatore. i 1'arer confortato — 
come noi facevamo — 1'Al-
tissima Preoccupazione a non 
preoccuparst poi iroppo. es-
sendo ~ los indwtduos -. in 
Spa pi a ed m Italta, ben ton-
lani m generale, dal poter 
correre nschi di tmamre • lo 
espiritual • per eccesso di 
• material -. essendo la mag-
gioranza degli jpaanoli, e de­
alt iraliar.t. a«ai piu proui-
mi ai • mtiertw de fame • 
che ai - medianamente aco-
modados - Come dimoitrano 
— diceramo - le cifre jtaH-
stiche mternazwnali dell'OSU 
e quelle della Inchiesta tulla 
mucr a rese ad opera dello 
insospettabile (ma I'Osserva-
tore sospetia anche di essO> 
Parlamento italiano, a tnaa-
gioranza democristiana. Per 
aver osato mettere accanto 
alle Alte Preoccupaztoni le 

bassissime cifre, ed aver quin­
di concluso che * lo espiri­
tual - in Italia e ben difeso 
da una consistente situazione 
d» disagio economico che 
esctude il propagarsl dei n -
schi che toccano at 'media­
namente acomodados ; tiamo 
stati accusali di ignobiltd. 
mendacio. perfidta. ialsitA et 
aha. 

Che fare? Ritratteremo ct-
fre non nostre? Tradurremo 
in italiano per • bianco - ci6 
che in spagnuolo. i ' nero -? 
Questo non possiamo farlo. 
Quindi, dati i tempi poco ae-
comoaanti per chi tncappa 
nelle ire dell'Alto Clero, non 
ci resta che fare i dcbiti scon-
giuri e quindi continuare pet 
ia nostra fancosa ma veritie-
ra strada. Ad alin il compito 
di percorrere la propria cer-
cando di mettere in non di-
scordanza parole e /•Hi, cri-
stianesimo e Franco, ' espi­
ritual y material >. • . f. 
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Sturm and -Drand in America 
Da un paio d'anni in qua 

s'era parlato tanto di « neo-
capilalismo »; parlato c di-
Iiattuto niolto, c con tanto ar-
dore da parte dei seguaci del 
nuovo mito, c con tanto sde-
gno da parte dci ncgatori 
fermi agli scliemi, d i e in de-
finitiva era rimasto in omfora 
un aspetto rilevante della 
realta, oggi tomato attuale 
alia luce di fatti recenti: la 
influenza clie lo sviluppo 
economico del socialisnio 
esercita in seno alio stesso 
mondo capitalista. 

I tentativi, in corso nel 
mondo capitalista, di ahbas-
sare i costi di produzione a 
vantaggio, oltre che — clas-
sicamentc — del profitto, all­
elic dell'allargamenlo dei 
nicrcati interni in recti set-
tori almeno (beni di consu-
mo durcvoli), e di conecn-
trare gli investinienti nello 
ammodernaineiito degli ini-
pianti e nel la adozione di 
nuove tecniebe (elettronica. 
automazione, cnergia nuelea-
re ) , su|>erando attraverso il 
capitalismo di Stato e l'au-
mento dellc tasse la remora 
avanzata dalla caduta ten-
denziale del snggio di prolit-
to, costituiseono appunto cio 
che va sotto il nonie di nco-
capitalismo, c clie non espri-
mc un inutainento della strut-
tura o della natura del capi­
talismo, ma solo riflette la 
necessita, in cui il capitali­
smo si trova, di far fronte 
a problemi nuovi. E conce-
diamo pure che le strutture 
capitalistiche si siano rive-
late, di fronte a questa ne­
cessita, piu clastichc di quan-
to noi e molti altri non 
supponcssiino. Ma il dato di 
partenza, storico, e quello 
rappresentato dalla necessi­
ta di fronte alia quale il 
capitalismo si trova; e per­
cid un dato esterno al si-
stema. 

II « neo-capitalismo » non 
contraddice alia legge del 
massimo profitto. Tuttavia 
la aggira in una certa inisu-
ra, facendo gravare sul eon-
tribtienle il peso degli inve­
stinienti deslinati alio svi­
luppo delle forze produttive. 
Oggi il contribuente ame-
ricano crede di pagare per 
la « sicurczza », per gli ar-
mamenti, e in realta regala 
alia General Electric o a Du 
Pont le nuove macchinc au-
tomatiche. Cio comporta pro­
blemi politici non lievi, pri-
mo dei quali il manteni-
mento costantc di una poli-
tica estera «strillata », al-
Jarmistica (come conferma 
Eisenhower con i discorsi 
clie va facendo alia Telc-vi-
sione), del « rischio calcola-
lo », per spaventare Panla-
lone e indurlo a tirar fuori 
i sudati r isparmi. Di qui, in 
America — poiche c di quel 
felice paese che stiarno par-
lando — i contrasti interni, 
le contese accanitc sui bi-
lanci, la difficolta di attua-
re la collaborazione fra i 
due partiti , tanto nccessaria 
alia malferma salute del 
prcsidcnle. 

Dal che si deduce che 
le condizioni, in cui H ca­
pitalismo americano c riu-
.scito in questi ultimi anni 
— una volta esaurilo il 
boom coreano — a niante-
nere un certo ritmo di svi­
luppo, non sono state ne so-
no agevoli. Lo sviluppo, nel­
la misura in cui e'e stato, 
e avvenuto solto la spinta, 
dicevamo, di fattori csterni 
al sistema, e di due ordin i : 
la rcstrizione del mcrcato 
capitalista mondiale (la 
quale ha rcso ncccssario lo 
allargamento di alcuni selto-
ri del mercato intcrno), e il 

Jirogresso della tecnica ncl-
a Unionc Sovietica (cio che 

ha stimolato gli investinien­
ti nei nuovi impianti) . Piu 
di chiunque, si sono stupi-
li di fronte agli sputnik co-
loro i quali non si erano ac­
cord che fin dal giugno 
1954 funzionava in UHSS 
una centrale nuclco-cleltri-
ca, c che solo in seguito a 
questo fatlo gli Slati I'niti 
avevano modificato i loro 
programme atomici. propo-
nendosi analoghi obicltivi in 
aggiunta a quelli uniea-

mente militari flno allora 
perseguiti. Cosi, solo dopo la 
entrata in funzionc del sin-
crofasotrone di Dubno, il 
maggiore apparecchio acce-
leratore esistente al mondo, 
gli Stati L'nili ne hanno 
preannuncialo uno piu po-
tente, e solo dopo 1 entrata 
del «Tu-104 » nolle linee 
coiiimercinli hanno inanife-
slato il proposito di fare 
qualche cosa di simile. 

Cio significa che il socia­
lisnio, giunto a un certo gra-
do del suo sviluppo statalc -
economico, ha cominciato a 
operare univcrsahuente non 
piu soltanto come ideale, 
ma come inotore concrcto 
dello sviluppo generale del­
la societa uniana, .sia favo-
i*cndo rindustrializzazione e 
il progresso tecnico nei 
paesi sottosviluppati, sia 
sollecitando gli stessi paesi 
capitalist! avanzati a passi 
ulteriori. 

I prinii di tali passi ul­
teriori sono stati compiuti 
abbastan/.a agevolmente (con 
le difficolta cui accennava-
mo sopra) da alcuni dei 
paesi capitalisti piu forti, 
come gli Stati Uniti, e cio 
ha brevenieiite alimentato 
il mito del «neocapitalismo», 
e indotto periino taltini a da­
re atto al capitalismo di 
epiol progresso tecnico che 
in csso era in realta solle-
citato dalFestcrno. Ma, giun-
ti al livello dei satclliti ar­
tificial!, si e visto che neni-
meno gji Stati Uniti ten-
gono piu il passo, e si e en-
trati in una fase nuova, 
drammaticanicnte sottolinea-
la dagli attacchi che gli 
anicricani muovono in que­
sti giorni al loro sistema 
scolastico e ai loro metodi 
oducativi. 

Oggi, negli Stati Uniti, co-
loro che partono dalla co-
statazionc della precarieta 
del sistema di « sicurczza », 
cioe dello cquipaggianiento 
militare, si .spingouo addi-
rittura lino ad augurare una 
sorta di Sturm mill I) rung. 
di rivohizionc Mil piano 
della cultura c della co­
scienza, come fu quella ro-
niantica nella ,Europa del 
primo Oltocento. Si augura, 
e anche forse comincia a 
determinarsi, una rivaluta-
zione deH'intelletto c del 
sapere, molle indispensabili 
per uscire da quello che 
parcva un giusto c saggio 
equilibrio statalc e sociale, 
e si rivela d'improvviso una 
gora stagnantc, in cui gin si 
avverte il sciilore del pu-
trido. Ci si spinge finanche 
a postulare 1'opportunita di 
un atteggiamento di tolle-
ranza verso coloro che la 
altezza deH'ingcgno renria 
sdegnosi dei valori accctli 
ai piii (vedi Chaplin, vedi 
Miller, vedi Oppenheimer). 

Lo sviluppo scicntiiico, 
tecnico, economico del so­
cialisnio, dunque, non solo 
stimola i gruppi dominanti 
degli Slati Uniti agli espe-
dienti enipirici del « neoca-
pilalismo », ma sembra sia 
pcrvenuto a liberare in se­
no alia societa americana 
furze nuove, linora impeditc 
di manifestarsi. Noi sappia 
mo che il popolo americano 
possiedc grandi riserve di 
energie frcschc e vitali, al-
cune dellc quali ebbero mo 
do di esprimcrsi durante il 
conflitto mondiale e subito 
dopo. Furono poi soffocate 
dalla gucrra fredda c dal 
maccartismo. Oggi si offre 
loro l'occasionc di emerge 
re con nuovo vigore, e dare 
battaglia, c cercare Iibcra-
mente, secondo la loro ispi-
razionc, le nuove vie che il 
loro paese clovra pcrcorrere 
per restaurarc i valori dila-
pidati da Fester Dulles c 
dalla Commissione per le 
attivita antiamericane. 

Non ci altcndiamn che la 
crilica alle soprastrutlure, 
oggi in atto. si trasformi ra-
pidamente in un attacco al 
la slruttiira; non ci ntten-
diamo che PAmerica diven-
ti socialista in breve volge-
re <li anni . E' possihile in-
vece che la libcrazione di 
nuove energie abbia per ef-
fclto anche un rafforzamen-

to, piu o meno durevole, del 
capitalismo americano. Tut­
tavia, si puo sperare almeno 
che si creino le condizioni 
per un dialogo screno fra i 
due sislemi, u per Taccet-
tazione senza riserve dei 
principii della competizioue 
pacilica. Questo puo acca-
dere se l'« occidente » torna 
a riconoscerc come pronrio 
quel retaggio intellcttuale e 
culturale che linora ha sa-
crilicato all'idolo dell'anti-
comunismo, se torna a coin-
prendere quanlo siano es-
senziali alia sua stessa vita 
i valori che oggi rinnega 
solo perchfc sono tenuti da 
conto neiri 'USS, ma che co­
stituiseono le sue sole anni 
contro roscurantismo, il 
med ioovo, il rcgresso del 
pensiero e della scienza. 

E" in questo senso che, 
strappatido agli Stati Uniti 
la leadership tecntco-scion-
tifica, costringendo gli atne-
ricani, e con loro gli altri 
paesi capitalisti, a una se-
vcra revisione MI un piano 
che partiva dalla economia 
ma si e esteso alia cultura. 
1'URSS fornisco una condi-
zione detcrniinante alia riu-
nilicazionc del mondo di-
viso. 

I'ltANCESCO PISTOI.KSK 
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Perche il mondo arabo 
volge le spalle all' Occidente 

I riflessi della sconfitta subita ad opera di Israele nel '48 — Una svolta politica dopo Bandung 
Grandi progetti d'irrigazione alio studio in Siria: il contributo dell'URSS al loro compimento 

STATI UNITI L'lttRressu dcH'lTiilvcrsitn til Columbia 

DAMASCO, novembre. 
Non & lontano il tempo 

nel quale bastaun una te-
lefonata o un cenno del-
I'ambasciatore britannico 
per imporre una qualstasi 
misura politica o cambiare 
il govcrno in paesi come 
la Siria o I'Egttto. Eppure 
quel tempo sembra oggi 
estremamevte remoto. La 
cooluzione e aovenuta in 
pochi anni c in modo tanto 
radicale che ptccoli osctiri 
paesi sono diventati gran­
di e si sono bruscamente 
imposti aU'attcnzionc c al 
rispctto del mondo: dalla 
servitii alia indipendenza. 
dal guinzaqlio impcrialisti-
co all'amicizia con VUnione 
Sovietica. L'evoluzione si 
<* fatta per ragioni politi­
cly e per ragioni economi-
clw. 

Una dellc ragioni politi-
chv (per nfcunt In priiici-
palc o addirittnra I'unica) 

c la coccnte sconfitta che 
i paesi arabi subirono nel 
1948 ad opera di fsraele. II 
fatto che la coalizione dcgli 
Stati arabi avessc potuto 
cssere sconfittta da un pic­
colo Stato ancora in forma-
zionc, dava a tutto il mon­
do arabo la coscienza del­
ta propria debolczza. che 
diventava per cio stesso in-
tollerabile. La ferita scot-
ta ancora. il riscntimento 
e ancora vivo. Ancora oggi 
un uomo come Mohammed 
Mubarakh concentra na-
turalmente tutto il suo ri­
scntimento contro I'tmpc-
rialismo su quell'cpisodio: 
« Non ci hanno data anni 
per dt'fcndcrci se non con 
mille limitaziom e con 
mille condizioni. Per que­
sto. fin dol 1949, abbiamo 
chiesto alle niusse di vol-
tarc le spalle all'occidente 
e di rolnersi verso rOrten-
tc. Sono le destre islamichc 
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Avra inizio domani a Roma 
la Settimana del film sovietico 

Otto opere di cinema presentate al pubblico, e altrettante in proiezioni riservate ai giornalisti 
e ai tecnici - "II quarantunesimo", "Otello" e "Don Chisciotte,, attirano il magjjiore interesse 

PER IL CINEMA E PER IL TEATRO 

ravate ancora 
le norme sulla censura? 

* 

Minacriori propositi clericali - Oggi riprende la 
disenssione alia Commissione interni della Camera 

La storia della diffusione 
e della conoscenza del film 
sovietico in Italia e la sto­
ria di vicende poco chiare, 
di interventi politici estra-
nei alia cultura ed all 'arte: 
e la storia di un boicottag-
gio, di un tradimento delle 
reali aspirazioni del pubbli­
co. II quale pubblico ha 
trovato sempre sbarrata la 
vistiale ad Oriente, e cioe la 
visuale su una cinematogra-
fia di gloriose tradizioni e 
di grande corposita e consi-
stenza. 

Mille difficolta sono sem­
pre sorte, quando si e t ra t -
tato di presentare i film so-
vietici in Italia. Quasi im­
possible e stato. per anni, 
inserire questi film nei nor-
mali circuiti. E nei casi in 
cui cio e stato fatto (casi 
sporadici, rari e diluiti nel 
tempo) si e spesso giunti ad 
un compromesso ingiusto su 
pellicole giudicate < commer­
cial! >, su film cioe i quali 
risultavano scarsamente in-
dicativi della produzione 
sovietica. 

Accordi inoperanti 
Oggi la situazione si va 

sbloccando. Oggi. embrio-. 
nalmente, timidamente, co­
mincia ad essere operante lo 
spirito di quegli accordi che 
i massimi esponenti della in-
dustria cinematografica ita-
liana siglarono a Mosca al­
cuni anni fa, e che non eb­
bero alcuna « bilateralita >. 
In sostanza e avvenuto, in-
somma. che i film italiani 
siano stati presentati in 
grande numero al pubblco 
sovietico. nelle pubbliche 
sale o durante apposite ma-
nifestazioni culturali, men-
tre nessun film sovietico ve-
niva presentato in Italia, in 
nessuna forma. I cineasti ita-
liani, attori. registi, produt-
tori, hanno potuto recarsi in 
ampia delegazione nell'Urss 
e vi furono accolti da stra-
ordinarie manifestazioni di 
affetto e di stima. Speriamo 
dunque che questa Settima­
na del film sovietico che ha 
inizio domani a Roma al ci­
nema Metropolitan (e che 
sara ripetuta a Milano a co-
minciare dal 23) sia vera-
mentc la prima settimana di 
una stagione piii prospera: 
una stagione di amicizia. di 
comprensione. di allarga­
mento deirorizzonte cultu­
ral e. 

La manifestazione di Rc-
ma si apre. del resto. con 
due film i quali giungono a 
noi gia ricchi di molteplici 
motivi di interesse. sull'onda 

Quest'oggi. alia Commissio-|rante il quale il sottosegre-
ne interni della Camera, saraj tano alio spetiacolo si e. fra 
ripresa la discussionc sul pro-tTaltro. sofTermato lungamente 
getto di legge Segni-Tambror.i-
Moro. concerncnte la regola-
mcntazione della censura ci­
nematografica e teatrale. Da 
indiscrezioni trapelate negli 
ambienti parlamentari sembra 
che alcuni deputati democri-
stiani, sollecitati dalle auto-
rita ecclesiastiche. si ripro-
mettano di presentare deter-
minati emendamenti. che peg-
giorano ultenormente il d:5e-
gno di legge clencale. benche 
questo. nell'attuaie formula-
zione. preveda misure ancora 
piu restrittive di quelle con­
template dalle norme fasciste 
vigenti. 

Alia luce di questa mano-
vra, motivi di preoccupazione 
suscita l'incontro, avvenuto 
ieri, fra Ton. Resta c il pre-
sidente del Consiglio Zoli, du-

a parlare sulla censura. Tutlo 
lascia presumcre che ci si 
trovi di fronte ad una svolta 
decis;va e ad una offensiva 
massiccia, aventi lo scopo di 
ester.dere 1'illiberalita della 
censura televisiva a quella 
teatrale e cinematografica, 
compromettendo definitivamen-
te la liberta di espressione nel 
campo dello spettacolo. 

Avanti al pericolo che si 
prospetta. appare vergognoso 
e nprovevole il silenzio di 
quelle forze pohtiche. dai re-
pubbheam at socialdemocra-
tici. dai liberal! ai radicali 
che pure si richiamano a prin-
cipi laici c democratici, tanto 
piii quando il pericolo e de­
terminate dalla ingerenza e 
dalla pressione esercitata dal 
Vaticano. 

autorevoli tra i giovani re­
gisti sovietici: Gregori Ciu-
kray. La storia 6 ambientata 
nel deserto del Kara-Kum. 
durante la Rivoluzione. 

In quanto a Otello, non 
e'e bisogno di molte spiega-
zioni introduttive: si tratta 
di un film direttamente ispi-
rato alia tragedia di Shake­
speare, e diretto da uno 
dei piii important! e coeren-
ti registi sovietici: quel Ser­
gio Yutkevitc che ha diviso 
la sua attivita di realizzato-
re con la professione di gior-
nalista e di acuto critico 
dello spettacolo. Sergio Bon-
darciuk e Irina Skobtseva 
sono i due protagonisti, nel­
le parti del Moro e di De-
sdemona. Di Bondarciuk va 
ricordato che egli 6 l 'inter-
prete di due importanti film 
sovietici: fu Tarass Scev-
cenko. il poeta rivoluziona-
rio, nel film omonimo, e fu 
il dottor Dymov, nella Ci­
cala che Samsonov trasse 
dal racconto di Cecov. 

Un altro film ispirato ad 
un classico della letteratura 
occidentale e Don Chisciotte, 
che il regista Kosintsev (uno 
dei piu anziani e gloriosi del 
cinema sovietico) ha tratto 
da Cervantes. II film, atteso 
con particolare interesse. e 
interpretato dal piii grande 
e famoso degli attori sovie­
tici, il prestigioso Nicola 
Cercassov, indimenticabile 
nelle parti di Ivan il terri-
bile. di Alessandro Nevski. 
del Deputato del Baltico. 
Accanto a lui, nei panni di 
Sancio Panza, e 1'attore To-
lubeyev. 

Verrarino ancora presen­
tati, nel corso della Settima­
na: L'asino di Magdana 
(25 novembre). tratto da 
un racconto della scrittrice 
georgiana Ekaterina Gaba-
scvili, ambientato alia fine 
del secolo scorso e diretto 
da Tenghiz Abuladze e Re-
val Ceidze; Amid fedcli 
(23 novembre), che fu pre­
sentato al Festival di Kar­
lovy Vary e vi ebbe il Gran 
premio dividendolo con 
l'americano II sale della 
terra; ATofte di Carnevale 
(25 novembre). una comme-
dia musicale diretta dal re­
gista Ryazanov. E ancora. a 
completare la Settimana, 
verranno presentati i film 
recenti Verfigrine (26 novem­
bre) e Volano le gru (27 no­
vembre). 

Le retrospettive 
Parallelamente alle proie­

zioni pubbliche (che avran 
no luogo al cinema Metropo-

di un successo che da noi litan in due spettacoli quo-
trovera soltanto una conva-
Iida. II quarantunesimo (21 
novembre) e Orello (22 no­
vembre) sono i due film che. 
essendo presentati a un Fe­
stival internazionale com.1 

quello di Cannes vi otten-
nero un generosissimo ap-
prezzamento. 

II quarantunesimo h forsc 
il piu discusso film sovietico 
degli ultimi anni. o per Ic 
meno quello di cui si e piu 

tidiani. alle ore ID e alle 21 
e in tre spettacoli, alle 16, 
19, 21 nei giorni di sabato 
e domenica) sono state or-
ganizzate, sotto gli auspici 
del Centro sperimentale di 
cinematografia, alcune proie­
zioni riservate ai giornalisti 
ed ai tecnici. Si tratta di al 
cuni film « classici » e di film 
della produzione piii recen 
te. I film classici sono Ct'a 
paiev, dei due Vassiliev, II 

del Baltico di discusso neirOecidente. D.j deputato 
cs?o si c parlato come deliZharki e Keifitz, La giovi 
p:u importante segno di un!nczza di Massimo di Kosin 
« nuovo corso > nel cinema itsev e Trauberg e La coraz-
dell'URSS. Non siamo certa-\zata Potiomkin di Eisen 
mente in grado, ora, di dareistein. I film recenti sono La 
ragione ad una formula cri-\lezione della vita, La doma-
tica che, presentandosi ap-i trice di tigri. La scheggia 
punto come una facile ricet- Caterina Voronina. Su tale 
ta. va guardata con qualche.ciclo di proiezioni cultural! 
sospetto. Ai lettori ed agli'si potra dare in seguito un 
spettatori possiamo soltanto giudizio. Per ora si pud solo 
ricordare che II quarantu- obiettare che la scelta appa-
ncsimo. la novella di Lavre-jre opinabile: si nota da un 
niov, fu gia portato sullo lato i a rnancanza di Jfuaov 
schermo molti anni fa, nel 
periodo che potremmo chia-
mare «epico > del cinema 
sovietico. E che il film odier-
no e. firmato da uno dei piu 

chin, e la assenza di film no-
ti ma inediti in Italia, dal 
l'altro la scarsa rappresea 
tativita dei film piu moderni. 

T . C 

* <* 

Isolds Iz\'itskala e Oleg Strlgcnov. interpretl principal! del - Quarantunesimo» dl Ciukrai. 
il film che inaugura la Settimana del cinema sovietico, domani sera al Metropolitan di Roma 

che hanno chiesto ed im-
posto questa politica >. Ma 
ci sono voluti sei anni e 
poi e'e voluta Bandung 
perche la svolta politica 
lentamente maturate si 
rcalizzassc davvero La 
sconfitta del 1948 era dun­
que una ragione per lo 
meno insuffic.icntc. L'om-
bra di Israclc pesa ancora 
e continucra a pesarc ftn-
ehe la quistione non sara 
risolta; ma non e il solo 
motivo. Ci sono altri mo­
tivi piii gravi c piii com-
plessi. 

La questione turca 
Ancora un dirigentc del-

V opposizionc. il signor 
Dauultbi, parlamlo della 
recente crisi provocata dal-
I'ammassamcnto di truppe 
turche alia frontiera siria-
na, puo ragionevolmente 
osservare: * Non si tratta 
in realta di un contrttsto tra 
la Turehia e la Siria. non 
ci sono qiiistioni pemlcnti 
tra i due paesi: noi non 
avanziamo rirendicaziont 
territoriali, essi non hanno 
da avanzarnc. La Siria e 
un prctcsto. La vera qui-
sttonc c Vaccerchiamento 
militare dcll'Unione So­
vietica attraverso lo sta-
bilimcnto di una scrie con-
tinua di basi amcricane che 
hanno qui in Siria un pun-
to nodnle importante. I 
circoli imperialistici dcgli 
Stati Uniti voqliono la 
gucrra. Essi csitano come 
nel '17 r come nel '41 fin-
chc la loro opiniovc pub-
blica non sia sufficiente-
mente riscaldata. ma pun-
tano sulla querra e percid 
Jinnrio bisoono di sfnotlire 
qui le loro basi militari. 
U Medio Oriente e un ter-
mine essenzialc della enm-
petizinne tra pit Stati Uni­
ti e VUnione Sovietica. Gli 
Stati Uniti uoolto acccr-
chiare VUnione Sovietica. 
VUnione Sovietica non vuo-
lc cssere accerchiata. noi 
non vogliamo servirc ad 
aceerchiare nessuno c non 
t'oaltnnio cssere coin uniti 
in una volilica di auerra. 
E' percid del tutto evi-
dente che i tinsfri ititcressi 
coincidono con quellj del-
I'Uninnc Sovietica e con-
trastano con qne'Ii degli 
Stati Uniti >. 

Inoltrc c convinzionc ae-
nerale in Siria che gli Stati 
Uniti d'America hanno sha-
nliato la loro politica Essi 
hanno commesso nlmcno 
due errori grnvissimi: quel­
lo di sottovalutarc gli arabi 
c quello di sopravvalutare 
il dollaro. Naturalmente net 
paesi arabi. come in qual-
siasi altro paese. e posst-
bile comprare qualche diri­
gentc. non e possibile com­
prare qli arabi Per questo 
ogni tentativo di interfe-

1. IB S K T T E N O TT K 

L'inverno ci porta la musica 
Los relojos nos traen/Los 

inviernos — diceva Garcia 
Lorca. Gli orotogi ci portano 
l'inverno. c l'inverno ci porta 
la musica. 

A Milano. come a Napoli. si 
son conclusc le stagioni sin-
fonichc d'autunno. e son gia 
belle e prontc quelle delta li-
rica. A Bologna c a Trieste. 
anzi, le stagioni liriche si son 
gia inaugurate, e artche a Pa­
lermo. a quanto pare, il car-
tellonc e in allcstimento. II 
Nord e il Sud, dunque. alme­
no per quanto riguarda la mu­
sica. son sistemati. 11 Centro. 
invece. Roma c Firenze cioe. 
e rimasto per aria, sospeso a 
un filo di speranza. 

L'orchestra del - Mcggio -. 
partita in settembre per gli 
Stati Uniti (ritornera per Na-
tale). ha lasciato i ftorentini 
senza musica: nicntc stagione 
sinfonica. c affatto improba-
bile quella lirica. tenuto con­
to che il Teatro Comunale t 
ora toggetto a restauri. e i re-
stauri. eerie rolte. si sa quan­
do incominciano. non mat 
quando c come, e se. avran-
no fine 

A Romn. l'orchestra della 
Accademui di Santa Cecilia 
lascio pur essa a meta un'af-
frettata stagione sinfonica e-
stira per irasferirsi nel Li-
bano; ntornata in patria ca-
rica di gloria, per riposarsi. 
ha fatto anche a meno di 
quella « serie popolarissima -
di ottobre. ma finalmente ha 
ripreso contatto con il - suo -
pubblico: i prtmi tre concetti 
delta nuora stagione si sono 
svolti all'insenna del - tutto 
esaurito ». E fin qui. va bene. 
Ma il Teatro dell'Opera? 

L'olba. p r *il Teatro del­
l'Opera. non vuol spuntare 
La madni*ada tiene/Un pica-
mar de relojos — direbbe an­
cora Garcia Lorca. L'alba ha 
una marea d'orologi. e ogni 
orologio batte un tempo di-
verso, e il tiempo tiene color 
de noche. - Gesu, chiste so' 
gguai 'e notte -. direbbero. 
meglio. i napoletanl. 

Infatt'u anche il Teatro del-
VOpera t in restauro: sopraC' 
leraiioni, ampliamento del 
foyer, pulizia della faeciata 
Belle cote, senza dubbio, che 
facevano bene sperare. Chi 
metterebbe a nuoro la casa 
che dovesse, poi. lasciar chiu-
sa, abbandonare? £ le ansie. 
quindi, erano queste: che gli 
spettacoli potessero svolaersi 
con il teatro deturpato dalle 
impalcaturc dei lavori in cor­
so. Ma — si disse agli ansiosi 

La nuova stagione lirica - Bilancio dei con­
cert!' - Concorsi per autori, esecutori, studiosi 

- nienfc pericolo: i restauri 
riguardano I'esterno del tea­
tro. all'mtemo tutto procedc a 
mcraviglia. E la meravinlia 
ora e tanta che, dalli e dalli, i 
lauort son rimasti a meta. le 
impalcaturc stanno ii per in-
tero. e all'interno el tiempo 
color de noche £ profondo. Ne 
ha dato notizia lo stesso avvo-
cato Carlo Latini, nuovo so-
vrtntendente. 

Xominato il 14 ottobre scor­
so (ci fu una battaglia per 
questa nomina. e btsognava 
far presto: per it cartellonc. 
per gli impcani. per fc scrtt-
turc, PCC. ccc), raur. Laimi 
non he ancora potuto far 
niente per la stagione lirica. e 
nemmeno metter piedc negli 
uffici del teatro. non essendosi 
infatti, fino a qualche giorno 
ta, ancora proceduto — per 
lungaggint burocratichc. si ca-
pisce — nemmeno al regola-
mentare trapasso di potcri c 
di consegne. Tutto. dunque. 
sarebbe stato fatto per nulla? 
Xos en«anan/Todos los relo-
jes? Ma no. che ieri. jmai-
mente Vatteso scambio delle 
consegne. e dei saint i. ha 
avuto luogo in Campidoglio e 
sabato I'ari?. Latini prenderd 
in esame il cartellone (e i 
debiti. il mutuo, gli impe-
gni gia presi dalla prece­
de nte gesiione?). Speriamo 
per il meglio. che altrimen-
ti, al Centra, gli orologi del­
la lirica continueranno a bat-
tere un tempo malevolo. osti-
le. che sembra voter riserva-
rc qualche schiarita soltanto a 
Xord c a Sud. E a spiegar la 
stranczza di questo tempo. 
chissa te basterebbe un trat-
tatcllo di tnetcorologia. 

e. v. 

Li Scafa umtmnnale 
Iniziatasi 1*8 ottobre. si e 

conclusa l'altro ieri la stagio­
ne sinfonica del Teatro alia 
Scala. I dieci sostanziosi con­
cert! (il primo era dedirato 
a Perosi. gli ultimi due de-
stinatt ai - brandeburghesi-
di Bach), ciascuno npotuto 
due volte, sono stati ncehi di 
- prime esecuzioni a Milano •: 
- Concerto n. 1. per pianof. e 
orchestra •, di Bartok: - Sui­
te •• dal balletto «Romeo e 
Giulietta - di Prokofleff: 
-Suite in do - , di Veretti; 

••Suite sinfonica-, di Tosat-

ti: - Mcditazione di Medea e 
Danza della vendetta -. di 
Barber; - Concerto per arpa e 
orchestra -. di Zafred: - Con­
certo per violoncello e orche­
stra -. di Prokoflell. Quattro 
conccrti di musica da camera 
(pianisti: Nikita MacalofT e 
Fricdrich Gulda: violinisti: 
Nathan Milstetn e Isaac 
Stern) hanno completato il 
cartellone. 

Novita a Napoli 
I pomerigci muSiCali del 

Teatro San Carlo di Napoli 
si son conclusi or e una set­
timana. Tra le novita: - Un 
curioso accidente (sinfoniet-
ta ) - . di Napoli: -Concerto 
per violoncello e orchestra ». 
di Fuga; - Concerto per vio-
lino e orchestra -. di Sciosta-
kovic: - Concerto per viola 
c orchestra -. di Pannain: 
- Poema epico -. di Profeta 
La <cric sinfonica (11 con-
certi). intercalata da 4 con­
cert; di musica da camera 
(pianisti: Benedetti Miehe-
langeli, CiccoIinL Rubinstein: 
violinista: Milstein). e stata 
rim poi pat a da interessanti 
- np re se - : - Sinfonia n. 1 -. 
di Bruckner; -Sinfonia n. 5 - . 
di Sciostakovic; - Concerto 
per flauto e orchestra -. di 
Mozart; -Par t i ta- , di Pc-
trassi: - Bacco e Arianna -. 
di Roussel: - Re Dav.d -. di 
Honeg^er; - Concerto per 
pianoforte e orchestra n 3 - . 
di Bartok. 

// a Maggio » alVestero 
L'orchestra del - Maggio -

e in laboriosa tournee ame-
r.cana. Dal 2 ottobre a i m 
dicembre: 61 concerti In 71 
giorni, e In 59 centri de^li 
Stati Uniti e del Canada. 
Queste si. che son tourntes! 

Opere a Bologna... 
La prima dellc ventuno 

r»pprcsentaz:oni in program-
ma al Teatro Comunale di 
Bologna ha avuto luogo il 13 
novembre, in serata di gala. 
con il - Nabucco -. Tre le 
novita: « La guerra -, di Ren-
zo Rossellini; - Allamista-
keo». di Giulio Viozzi: - II 
canto del cigno-, di Luciano 

Chailly. II cartellone com-
prende inoltre: - L.i dnma di 
picche -. di Ciaikowsky; la 
-Boheme- di Puccini: - Sig-
f rido -. di Wagner: - Gugliel-
mo Tell -. di Rossini; -Faust-
di Gounod. 

...« a Trieste 
- II Trovatore - ha inau-

gurato la stagione lirica del 
Teatro Giuseppe Verdi, di 
Trieste. Seguiranno: - 1 dia-
loghi delle Carmelitane -. di 
Poulenc; - Boheme -; - Lucia 
di Lammemioor-: - II p:pi-
strcllo -. di Strauss; - Carmi-
na Burana-. di Orff. spet­
tacoli del -Grand ballett du 
Marquois de Cuevas -; - Pa-
gliacci -. - Boris Goudunov -. 
di Mu^sorsky; ~ Mcf:stofeIe -. 
di Boito 

concorst 
Numerosc borsc di studio. 

offerte da Enti e da privati. 
sono messe a concorso tra gh 
iscritti alia Scuola di paleo-
srafia musicale deli'Univcrsi-
ta di Parma (Cremona. \ia 
Ugolan: DaTi. 4). Le iserizio-
ni si chiudersnno il 30 cor-
rentc. e le Iezioni (i corsi 
hanno durata biennale) si 
svolgeranno il sabato e Ia do­
menica. per consentire an­
che a chi risiede in sedi lon-
tane di raggiungere settima-
nalmente Cremona 

/ pianisti. che alia data del 
31 marzo 195S non avranno 
meno di 15 e piii di 32 ann:. 
potranr.o partecipare al quar­
to eor.eorso p:anis::co mter-
^.izionalc - Alfredo Casella -. 
bar.d:to per l"apr-.!e del pros-
>:no anr.o. dalFAccadcmia 
Mjsicale Napolctana (Largo 
Giulio Rodir.6. n 29. Napo­
li). Pezzi d'obbhgo: Ia -Sui­
te f rancese in sol magg. -. di 
Bach e lo - Studio op. 70. 
n. 6 -. di Alfredo Casella. 

Scade il 31 luglio 195S il 
concorso per un'opera lirca 
in un atto. inedita (premio 
tre mihont di hre). bandro 
dalla -Societa editoria'.e R:-
cordi -. per celebrare il 150 
anno della sua fondazione 
Per not.zie: - Segreteria del 
concorso internazionale "Casa 
Ricordi 1808-1958". via Ber-
chet 2. Milano. 

renza imperialistica, inglese 
o francese o americana che 
fosse, non ha fatto che dare 
nuovo impulso al risveglio 
dci popoli arabi sicche. co­
me ha potuto consfatnre 
recentcmente Nehru, in de-
fmitiva < il nazionalismo 
nrabo si e rlvelato piii forte 
del patto di Bagdad». II 
patto di Baadad e misere-
volmente fallito, si e creata 
nei paesi arabi una situa­
zione nella quale gli stessi 
contrasti interni e gli stessi 
interessi di classc si sono 
attcnuati per dare al popolo 
una uniti) che soltanto pochi 
anni or sono sarebbe stata 
follia sognarc. 

La politica attuale della 
Siria, che sara poi del resto 
a breve scadenza la politica 
di tntti i popoli arabi. par-
ticolarmente nel Medio 
Oriente, e d'altra parte resa 
nccessaria da gravi ragioni 
cconomichc. L'avvenire di 
questi paesi e incvitabil-
mentc nella loro industria-
lizzazionc e nella organiz-
zazionc della loro agricol-
tura. I popoli ne hanno 
ormai coscienza. Gli impe-
rialisfj insistono invece nel 
considerare questf paesi co­
me semplici fonti di mate­
ria prime e come mercati 
di consumo. Per questo vo-
gliono mantenerli arretrati. 
Per questo. tra l'altro, gli 
americam sfnbtliscono di 
niutnrlj soltanto attraverso 
finanziamenti accordati ad 
imprcse private che non 
esistono di fatto ne potreb-
bero csistcre per molto 
tempo. Per questo infine 
la propaqanda occidentale 
tende a trasferire sul ter-
rcno politico tutte le que-
stioni cconomiche accusan-
do la Siria di quello che & 
per essi il * misfatto » peo-
giorc: aprire la porta alia 
interferenza sovietica. 

Rcddito del petrolio 
Uno degli indizi di que­

sta interferenza sarebbe il 
• fatto che la Siria ha recen­

tcmente compiuto opere 
importanti di sistemazione 
agricola nel Khaab mentre 
nel suo bilancio non sa-
rebbero rcperibili fondi 
sufficlenti per lavori cost 
importanti. Ora, si argo-
menta. dato che la Siria non 
ha ricevuto ufficialmente 
crediti c non pud trovare 
finanziamenti snfficienti nel 
suo bilancio. chi le ha dato 
i quattrini e per quale rene-
brosa ragione glieli ha dati? 
Non ci sono in realtd te-
nebrose ragioni di sorta. I 
finanziamenti per i lavori 
del Khaab il governo si-
riano H ha avuti dal grande 
capitate occidentale. Indi-
rettamente, e vero. Li ha 
avuti dal reddito dei pe­
trolio, che e annualmente 
poco meno di quattro mi-
lioni di doltart (8 entro Van. 
no prossimo) e per il quale 
sono stati recentemente 
pagati alia Siria 84 milioni 
di sterlinc di arretrati; (i 
ha avuti d'altra parte da 
una operazione finanziaria 
per cui il govcrno siriano 
ha ceduto alia banca cen­
trale le sue azioni del porto 
di Lattakie per 30 milioni 
di lire sterlinc. 

E' tuttavia cctdente che 
la Siria ha bisogno di ben 
altro per avviare la sua 
tndustrtaltzzazione e per 
realizzare intanto i grandi 
progetti di irriqazione che 
sono alio studio. La grande 
diga sull'Eufrate ricupererd 
alia coltura 700 000 ettari 
portando rapidamente la 
produzione siriana del co-
tonc da 100.000 tonnellate a 
300 000 tonnellate annue c 
mettendo la Siria in condi­
zioni di raddoppiare in 
pochissimo tempo la sua 
popolazione. Per questo e 
per altri progetti dello stes­
so tipo la Siria, come d'al­
tra parte I'Egitto. si e piu 
tol tc ricoita at paeti occi-
dcntali; le e stato risposto 
con limitate promesse e con 
illimttate pretesc di carat-
lere polilico 

Awenire assicurato 
Soltanto nel 1957 la Siria 

si e decisa a rivolgersi con-
cretamenle all'Unione So­
vietica la quale non ha 
promesso niente e non ha 
preteso ntente: ha intavo-
lato immediatamente trat-
tatire concrete. In base a 
queste tratfatire e stato 
conccsso alia Siria dall'U-
nione Sovietica, non un 
prestito vero e proprio ma 
una rendita a termine di 
dodici anni dcll'attrezzatu-
ra industriale sufficiente 
per realizzare i progetti che 
saranno jtudtati in oomune 
da esperti siriani e da 
esperti sovietici. 

La Stria paghera e paghe-
ra anche un interesse mo-
desto del due e mezzo per 
cento. Ma intanto il suo 
awenire e assicurato. Ec-
co le basi chiare ed estre-
mamente sempl'ci di una 
amicizia politico, 

•KLIO SPANO 

file:///zata


Pag. 4 - Mercoledì 20 novembre 1957 L* UNITA' 

Il cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrìvete alle «Voci della città» Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200-451 

num. interni 221 - 231 • 242 

PRESENTATO IERI IN CAMPIDOGLIO IL BILANCIO 1958 

Ancoro un disavanzo di tredici miliardi 
nel preventivo della Giunta di Topini 

i _ — ^ 

La relazione dell'assessore Cioccetti - Rigida politica della lesina - Diminuzione delle spese 
per le opere pubbliche e i servizi - Proposte di Giglioni e Natoli negli interventi su Villa Chigi 

E' s iala presentata al Con­
sigl io comunale la relazione 
sul bi lancio prevent ivo ll>58 e 
si è conclusa anche, nella se­
duta di ieri, dopo due inter­
venti dei compagni G i r o t t i 
e Natoli , la discussione gene­
rale sullo smembramento di 
Vil la Chigi. 

Per quanto riguarda la re­
lazione svolta dall'assessore 
Cioccett i . non si è andati più 
in là di una i l lustrazione di 
gel ida contabil ità, di fredda 
ragioneria. L'assessore al bi­
lancio ha dimostrato di essere 
entrato del tutto nel cl ima or­
dinario del la amministrazione 
Tupini . l imitandosi alla lettura 
del documento e mostrandosi 
più preoccupato del calcolo 
contabi le che della innumere­
v o l e conger ie di problemi che 
sono all 'ordine del giorno del­
la vita cittadina. 

E' parso che lo sforzo con­
t inuo dell 'assessore al bilancio 
fosse più quel lo di avvicinarsi 
al vanamente ricercato equi­
librio finanziario di un'ammi­
nistrazione massacrata da dieci 
anni di malgoverno che non 
quel lo della ricerca attenta dei 
settori verso i quali d e v e es­
sere orientata l'azione politica 
capitolina. E non è certo un 
caso che mentre la relazione 
è densa di ragionamenti con­
tabili . di rappresentazioni gra­
fiche, di enunciazioni statisti­
che , essa e apparsa del tutto 
priva di un legame qualsiasi 
con le quest ioni di cui si parla 
da anni, non escluso l'anno e 
mezzo di vita del la Giunta 
Tupini . 

Tutta la relazione ruota sul­
l 'affermazione iniziale di Cioc­
cetti . secondo la quale per il 
1058 è previsto un migliora­
mento di 2 miliardi 4B8 milioni 
della s i tuazione economica ri­
spetto al prevent ivo dell'anno 
passato. Come si sia giunti a 
questo risultato è spiegato con 
dovizia di informazioni conta­
bili attraverso la ripetizione 
in varie salse di un concetto 
molto semplice: le entrate au­
mentano e le spese diminui­
scono. ovvero si o t t iene un in­
cremento del le entrate attra­
verso una tassazione più pe­
sante (non si dice in direzione 
di quali settori sociali della 
vita cittadina) e si prevede un 
minore impiego di fordl per 
l 'esecuzione dei lavori e dei 
servizi di interesse pubblico. 

Ma nonostante c iò . rimane 
in tutta la sua gravità la pe­
santezza della s i tuazione finan­
ziaria. quale è epressa non solo 
dagli ol tre 13 miliardi e mezzo 
di disavanzo anche per il 1H58. 
ma dal complesso della situa­
z ione debitoria, calcolata dallo 
assessore al bilancio nella ci­
fra di oltre 107 miliardi. E" 
apparso per lo meno azzardato 
l 'ott imismo del fiducioso Cioc­
cetti . il quale si è detto oert.i 
che il bilancio 1958 rappre­
senta l'arresto di quella fase 
di progressivo peggioramento 
che ha finora caratterizzato il 
bi lancio del comune, e ha an­
che aggiunto: - P u ò affermarci 
che la via verso il pareggio 
del bi lancio è aperta - . E' del 
tutto ev idente che aumentando 
le entrate e arrivando parados­
sa lmente a non spendere un 
soldo per la città, si può giun­
gere fac i lmente al pareggio del 
bi lancio. 

La strada sembra questa, an­
c h e facendo a meno del para­
dosso. L'anno scorso. • furono 
previs te entrate per 44 miliardi 
e spese per 60. Quest'anno. !e 
entrate sono arrivate a 4B mi­
liardi 800 milioni ( incremento 
di 3 miliardi e mezzo rispetto 
all 'anno passato) , ma le spese 
sono aumentate di appena un 
mil iardo. E la città, come è 
noto, cresce , le sue esigenze 
sì molt ipl icano, l ' incremento 
della popolazione continua. 

Per il resto, qualche dato 
sul l ' incremento dei principali 
tributi . I contribuì: di migl io­
ria di piano regolatore cre­
scono da -300 milioni a mezzo 
mil iardo: le impe»s*o di con­
s u m o salgono d.i 13 miliardi 
800 mil ioni a 14 miliardi e 
mezzo: le p r o v e n n i circa la 
imposta d» famiglia crescono 
dai 6 miliardi d« 1 "à7 ai 7 mi­
liardi del 'Ss (:! tì.-ito dei con­
sigl ieri comuni*-': por ottonerà 
migl iori risuìt.>:: in questo 
campo non e «tato speso del 

liardi e 600 milioni La Centrale 
del latte è in pareggio, le af­
fissioni e pubblicità sono in 
uttivo di 350 milioni, le ge­
stioni annonarie di 22 milioni, 
i trasporti funebri di 32 mi­
lioni. il giardino zoologico di 
iiO mil ioni , il mercato dei fiori 
di 403 mila lire. In complesso, 
le aziende speciali presentano 
un passivo di 3 miliardi 4(i mi­
lioni. ma il calcolo esclude 
la STKFKR. il cui passivo posa 
notevolmente sulla amministra­
zione. Nel bi lancio non se ne 
parla, stante la particolare si­
tuazione giuridica dell'azienda 
(una società per azioni di in­
tera proprietà comunale ) . 

Esaurita l'esposizione sul bi­
lancio preventivo, è stata ri­
presa o si è conclusa, con pre­
cise proposte avanzate dai com­
pagni Gigliotti e Natoli, la di­
scussione generale sullo smem­
bramento di Villa Chigi- Si do­
vrà passare, dalla prossima se­
duta all'esame degli emenda­
menti e ni voto. 

GIGLIOTTI ha trattato di­
stintamente gli aspetti generali 
della quest ione e quell i parti­
colari e In presentato e illu­
strato un ordine del giorno e 
un emendamento sottoscritto 
anche da Della Seta e Lapicci-
rella. Egli si è servito ancora 
una volta del dati forniti dal­
l'assessore ai Giardini e dal­
l'assessore che cura 1 servizi 
statistici (r ispett ivamente Lu-
ninacei e Canaletti Gaudenti) 
per documentare le conseguen­
ze dello scempio consumato col 
correre degli anni nella nostra 
'•iltà. che dispone oggi di un 
ettaro di verde pubblico per 
ogni 5.000 abitanti (a S. Paolo 
del Brasile il verde pubblico 
è in questo rapporto: 1 ettaro 
per «0 abitanti) . Gigliotti ha 
anche ricordato gli impegni 
piesi dal Consiglio con il voto 
dell'ordine del giorno sul nuo­
vo piano regolatore, ha ricor­
dato il voto degli urbanisti a 
Lucca per notare poi che men­
tre a parole la maggioranza af­
ferma di voler difendere le re­
sidue zone di verde della cit­
tà, i fatti la smentiscono sem­
pre. 

Di qui la presentazione di 
Un ordine del giorno con il 
quale il Consigl io v iene impe­
gnato a mantenere la destina­
zione che era prevista dal pia 
no regolatore del 1931, consen­
tendo quindi una costruzione 
limitatissima, che non superi 
il ventes imo dell'area totale 
delle ville. Nell'ordine del gior­
ni! si fa inoltre voto che la 
legge speciale per Roma con­
templi. fra l'altro, norme an­
ello di carattere finanziario, che 
consentano la trasformazione in 
narchl pubblici di tutti i par­
chi privati, a cominciare da 
Villa Savoia, esistenti nel pia­
no del 1931 e nelle zone di 
espansione previste dal nuovo 
piano regolatore. 

Gigliotti ha anche spiegato 
"emendamento alla delibera­
zione su Villa Chigi, secondo 
il quale, dei 70 mila metri qua-
Irati disponibili , solo 8 000 do­

vrebbero essere trasformati In 
•in»a edificabilc per palazzine 
In tal modo i proprietari ot­
terrebbero quei 250-300 milioni 
• forse più) che il Connine non 
ni:ò attualmente loro corrispon­
dere a titolo di indennizzo. Co­
me contropartita, i proprietari 
della villa cederebbero al Co-
ir.une il resto del comprenso­
rio. che potrebbe essere quin­
di destinato a parco pubblico 

Il • compagno NATOLI, nel 
corso di un suo serratissimo 
intervento polemico, ha accu­
sato la giunta di venir meno 
a un preciso impegno preso 

dalla precedente amministra­
zione per bocca dell'assessore 
Storoni. Si era allora d'accordo 
che nessuna lottizzazione delle 
vi l le sarebbe mai stata appro­
vata pririin che il Consiglio 
non avesse adottato un orien­
tamento generale. Natoli ha de­
dicato una parte del suo inter­
vento a una polemica molto 
vivace, d i e ha Lisciato stordito 
il giovane d e. Greggi. Il con­
sigl iere di maggioranza, par­
lando contro la legge uibani-
stica del 1912. l'aveva giudi­
cata Incostituzionale e aveva 
espresso il parere .'issai perso­
nale che il •• v incolo è da con­
siderarsi un esproprio senza 
indennizzo- . Con ciò Greggi ha 
dimostrato una " pesante igno­
ranza della dottrina economi­
ca •• e del concetto della ren­
dita fondiaria e si e reso au­
tore di una affermazione di 
grave valore politico, mai sino 
ad oggi adottata da alcuno. 
nemmeno dal più sordido degli 
speculatori. 

Natoli ha concluso propo­
nendo. ove la delibera passi. 

che sia applicato nei confronti 
dei proprietari delle arce che 
diverranno cdificahili l'art. 7 
della legge sul PI» del 1931. 
che prevede l' incameramento 
da parte del Colutine dal 30 
al 50 per cento dell ' incremento 
patrimoniale verificatosi por 
effetto dell 'esecuzione di opere 

Si inaugura la mostra 
del « Premio San Vito » 
Alle ore 18 di veueidl nei 

locali di via Fi attimi 38 sarà 
inaugurata la mostra delle opc 
re degli artisti partecipanti al 
III Premio interna/rionale San 
Vito promosso sotto gli auspici 
de l l 'KPT. e della - P r o - l o c o -
e organizzato da • La Feluca •• 
Alla simpatica manifestazione 
prendono parte quest'anno tren­
tacinque artisti di quindici Pae­
si. Contrariamente alle prece­
denti edizioni, i concorrenti 
all'ambito premio, tutti pittori 
stranieri della colonia romana. 
non hanno eseguito le loro 
opere nel giro di alcune ore 

Giorgio Amendola Irò gli operai 
dello SITrTR e del Poligrafico 
L'assemblea generale delle cellule per 
festeggiare la Rivoluzione d'Ottobre e 
il 100 per cento nel tesseramento 1958 

Per fentenglare II pieno 
successo già ottenuto nella 
campagna di tesseramento 
al Partito per il 1958 e per 
celebrare il Quarantesimo 
anniversario della Rivolu­
zione socialista d'Ottobre si 
riuniranno domani alle ore 
16,30 in assemblea genera­
le le cellule della STEFER 
e del Poligrafico di via Gi­
no Capponi, alla presenza 
del compagno Giorgio A-
mendola, della Segreteria 
nazionale del PCI. Le cel­
lule hanno già ritesserato 
per l'anno nuovo il cento 
per cento dei compagni e 
si pongono ora l'obiettivo 
di reclutare nuovi Iscritti 
al Partito. La riunione, in­
detta a conclusione d! un 
primo periodo di attività, 
ne apre un secondo, di ini­
ziativa politica e di lotta. 

Un'altra importante riu­

nione sul tesseramento si 
svolgerà domani sera, alle 
19,30, a Guidonia: all'As­
semblea del comunisti di 
quella sezione parlerà il 
compagno Edoardo D'Ono­
frio, vicepresidente della 
Commissione Centrale di 
Controllo, sul tema: « I 
compiti dei comunisti nel 
momento politico attuale e 
la campagna di tessera­
mento e proselitismo per 
il 1958 . . 

Proseguono intanto le 
manifestazioni indette dai 
giovani comunisti per cele­
brare il 40.mo anniversario 
della Rivoluzione d'Otto­
bre: questa sera alle 18.30 
ve ne sarà una a Monte 
Compatri; domani sera al­
le 20, alla Garbatella, par­
lerà il compagno Santino 
Pichetti, segretario della 
FGCI romana. 

MORTALE INCIDENTE IERI ALLE 18 IN VIALE MANZONI 

Un motociclista caduto lungo i binari 
viene schiacciato dalle ruote del tram 

Lo sventurato ha tentato di sorpassare il convoglio per evitare un autocarro senza 
avvedersi che la strada era stala disselciaia — Il traffico interrotto per tre ore 

IERI SERA NEI PRESSI DELLA « TITANUS » 

Distrutte da un incendio 
2 baracche alla Farnesina 
Quattro bambini lasciati soli nella capanna hanno fat to cadere una 
candela accesa su un mucchio di paglia — Otto persone senza te t to 

UOPO LA SCIAGURA — La polizia stradale sta eseguendo 
I rilievi. Il cadavere dello sventurato motociclista giare, 

accanto alla vettura, nascosto dai fogli di carta 

Ancora insoluta la vertenza 
dei lavoratori netturbini 

Le maestranze della vetreria S. Paolo chiedono il miglioramento dell'assi­
stenza I.N.A.M. e la riduzione dell'orario di lavoro a parità di salario 

tutto invano'», ì'.mposta sullo! turbini 

I*na strana situazione* — che 
potrebbe* ani-ho provocare la 
r.(irosa doll 'acitaziono dei net-

industrie . corruo.'-rci. arti e pro-
fess :oni .«.de d t 3 a 3 miliardi 
e mezzo. 

La parte concivi5 .va della re­
lazione sul bi lancio •'• stata de­
dicata al l 'esame s o m m a n o del-

si e determinata m 

la s i tuazione finanziaria delle H Sindaco infatti non ha anco-

s m o al l 'Amministrazione co ­
munale: come è noto, assesso­
re alla Nettezza t'rbana. è sta­
to eletto il consigl iere Maggi. 
il q-iale. però, finora, e pr.tti-
oamento n m s t o senza potori 

aziende speciali del Comune. 
La previs ione dei PACK A. l i 

più solida de l le aziende comu­
nali . si chiudo con im uti le ri: 
244 milioni. In effetti — ha 
aggiunto giustamente l'asses­
sore — la gestione economica 
porta un att ivo dell 'ordine di 
mi l iardi , dovendosi tener con­
to degli interessi corrisposti al 
Comune per conferimenti e 
de l l e forniture di energ'a fatte 
ad esso sotto eosto per i ser­
vizi pubblici cittadini. Le pro­
spett ive sono ancora mic i ori. 
tuttavia perchè l'ACEA rac-
giuncerà l'anno prossimo l'au-
tostifficienza nella produzione 
del l 'energia elettrica e si c a m ­
perà finalmente all'attesa ri­
partizione de l l e u tenze con la 
privata SRE. che fino ad ora 
ha guadagnato i l lec i tamente . 
ne i confronti dell 'azienda m u ­
nic ipale . centinaia di milioni. 
P e r quanto riguarda i| settore 
idrico dell 'ACEA. Cioccett i ha 
assicurato che l 'approvvigiona­
mento dell 'acqua sarà ass cu­
rato dall 'azienda fino al 1962. 
seppure con acque mol to costo­
se. m e n t r e fino al 10SO il ri­
fornimento dovrebbe essere as-
«irurato con il nuovo acquedot­
t o di Bracc iano. 

P e r l 'ATAC Cioccetti ha par­
lato di un - r i s u l t a t o n e g a t i v o » 
e infatt i i l deficit è di 3 mi­

ra ritirato la delega provvi­
soriamente data dall'assessore 
Tabacchi, e non ha di oonsc-
guenza investito dei poteri ne­
cessari il neo eletto . 

La soluzione del la vertenza 
dei netturbini era stata resa 
praticamer.te impossibi le dal­
l 'atteggiamento assunto dallo 
Assessore Tabacchi, proprio 
noli.-» stesso giorno in cui il 
comune e leggeva il nuovo as­
sessore alla X U. Le organiz­
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL e alla l ' IL 
in quel giorno ebbero un in­
centro con l'assessore T a b i o -
chi al quale avevano presentato 
alcune controproposte per la 
definitiva conclusione del la 
vcrtenz.1. 

I due sindacati chiedevano. 
fra l'altro, che l'indennità anti­
gienica fosse di L 150 al gior­
no anziché di L. 135 come pro­
posto dal Comune, e che la 
sua decorrenza fosse dal 1. lu­
glio 195? invece che dal 1. gen­
naio 1958. che la gratifica -una 
tantum - proposta dal Comune 
nella misura di L. 2000 fosso 
elevata a L. 5000: che le 150 
nuove assunzioni raggiungesse­
ro il numero di 300 entro lo 
scadere dell 'anno 

Nel co l loquio che si svolse 
tra i rappresentanti de l le due 
organizzazioni s indacali e \'m-

sessore Tabacchi, questi assu­
meva un atteggiamento sprez­
zante e dichiarava di non vo­
ler modificare ne tr.-ttarc sul­
le proposte del Comune, che 
i sindacati dovevano accettare 
cosi come erano. L'assessore 
Tabacchi arrivò perfino a mi­
nacciare- che avrebbe l icenzia­
to il 30 per cento dei nettur­
bini e avrebbe organizzato il 
crumiraggio nel oso che i s in­
dacati avessero dichiarato Io 
sciopero. !1 colloquiti si conclu­
se quindi bruscamente. 

Ieri sera si sono riuniti gli 
esecutivi dei due sindacati per 
esaminare la situazione e. c o n . 
statato che ormai la pazienza 
dei lavoratori del la N.U. ha 
raggiunto il l ìmite, hanno vo­
tato un ordine del giorno in­
dirizzato alla Giunta: in esso 
si rende noto che se entro i! 
presente mese non saranno 
concluse le trattative in modo 
soddisfacente per la categoria 
i sindacati si vedranno co­
stretti a chiamare 1 lavoratori 
a'.Ia lotta 

Successo delle braccianti 
di Palombari Sabina 

Prosegue l'agitazione delle 
donne braccianti dei Castelli 
Romani !e quali s; preparalo . 
nel ca«o in cui r.on si dovesse 
raggiungere ur. accordo nella 
corrente scttimar i a ripren­
dere Ir. lotta il 25 in coinci­
denza cor. la proclamaz.one dei-
Io sciopero razionale 

l 'n nuovo successo intanto è 
stato conseguito a Palombara 
Sabina. Nella giornata di ieri 
si sono riuniti presso il Co­
mune i rappresentanti del Iti-

voratori e dei datori di lavoro 
che hanno sottoscritto un ac­
cordo il epiale prevede un au­
mento della paga del 2 2 ^ 

Nuovo agitazioni si aggiun­
gono a quelle già in atto a 
causa delle arbitrarie cancella­
zioni o declassazioni dei lavo­
ratori e lavoratrici iscritti negli 
elenchi anagrafici Affollatissi­
me assemblee di protesta si 
sono «volte ieri a Monteporzio. 
Palombara e Genzar.o. 

Un marmista di 18 anni. Vit­
torio Albano abitante alla bor­
gata Borghcsiana sita al 17. 
chi lometro del la Casilina. è ri­
masto ucciso in un raccapric­
ciante incidente stradale avve­
nuto ieri sera, verso le ore 18. 
in viale Manzoni, nel tratto 
percorso dal tram della Stefer 
fra via Giolitti e via Emanuele 
Filiberto. L'Albano, che per­
correva quel la strada in moto­
cicletta, è stato travolto da 
un convoglio diretto a Genza-
uo ed è rimasto ucciso sul 
colpo. 

Come esattamente sia acca­
duto l ' incidente, è diff ici le sta­
bilirlo. La polizia stradale e 
gli agenti del commissariato 
Esquilino hanno potuto rico­
struirlo attraverso il racconto 
di alcuni testimoni oculari. 

Il motocicl ista, che guidava 
una «Laverda 125» targata Ro­
ma 1021M6 di proprietà del fra­
tel lo Franco, veniva da via 
Giolitti diretto in via Emanue­
le Filiberto. Nel lo stesso sen­
so procedeva il convogl io del­
la STKtLK 283. orario 19. gui­
dato1 o:., mai ovratore Placido 
Pisani, di 49 anni, abitante a 
Genzano. 

Lungo viali* Manzoni, all'in­
crocio con via Emanuele Fili­
berto. sono in corso da tempo 
alcuni lavori di s istemazione 
del fondo stradale. In quel 
punto il centro della strada è 
sbirrato e le rotaie dei tram 
corrono - sbalzate - rispetto al 
fondale della strada. Alcune 
buche s' aprono paral lelamen­
te ; i binari, nei punti in cui 
gli operai hanno dissclciato la 
strada durante il turno di la­
voro eli ieri. 

Alle ore 18 il traffico in 
viale Manzoni, strozzato verso 
la line ria' lavori in corso, di­
venta es tremamente caotico 
le macchine procedono lenta­
mente. una dietro l'altra, fer­
mandosi in lunghe file all'in­
crocio con v ia Emanue le Fili­
berto dove si trova un sema­
foro. Il" motocicl ista si e tro­
vato cosi tra un autocarro 
- 6 1 5 - ed il tram di Gcnzano. 
quando è giunto a ridosso del ­
lo sbarramento stradale. Per 
evitare l'autocarro. l'Albano 
ha sterzato sulla sinistra, con­
vinto ev identemente di poter 
sorpassare il tram che si tro­
vava ad un paio di metri da 
lui. Purtroppo il g iovane non 
aveva visto una buca che si 
apriva al di là de l binario ed 
ha perso l'equilibrio rotolan­
dovi dentro. II manovratore 
del convogl io ha frenato di 
colpo, ma le due vetture , spin­
te dall'abbrivio, hanno conti­
nuato ad avanzare. La motoci­
cletta è andata a finire sotto 
le ruote anteriori e trascinata 
in avanti per una decina di 
metri: il g iovane è rimasto 
schiacciato nella buca dall'as­
se del convogl io decedendo sul 
colpo. 

SECONDO UNA DENUNCIA Al CARABINIERI 

Tenia di aggredire una donna 
per strapparle la pelliccia 

Quando i passeggeri sono 
scesi dal tram per lo sventu­
rato non c'era ormai più nulla 
da fare. Agenti della stradale 
e elei vicino commissariato 
hanno sbarrato la strada, men­
tre i vigil i dirottavano il traf­
fico per altre v ie . Una lunga 
teoria di tram si è formata 
dietro al convogl io sotto il qua­
le giaceva il cadavere del gio­
vane motociclista. 

Il Sostituto procuratore del­
la Repubblica elottor Corrias 
ha eseguito il sopraluogo di ri­
to e. dopo tre ore. il corpo eli 
Vittorio Albano è stato tra­
sportato all'obitorio. 

Travolge con l'auto 
una donna sulla Cassia 

Alle 10.20 di ieri Antonio 
Maccari di 19 anni, abitante 
in piazza Otturi 10. ha travol­
to una donna mentre percor­
reva la via Cassia n bordo di 
una « mi l lecento TV . targata 
Trev i so 28380. Vitt ima dell'in-
cielente è r imasta Fel ic iana In­
canii . elomiciliata in via Ble-
ra 11. 

La disgrazia è avvenuta al­
l'altezza del chi lometro 8.800. 
La donna è stata ricoverata 
con prognosi r iservata all'o­
spedale Fatebenefrntel l i della 
Cass ia . 

Una candela accesa, lasciata 
cadere inavvertitamente do 4 
bambini su un mucchio di pa­
glia. nell'interno di una barac­
ca. ha provocato un incendio 
che ha distrutto l'abituro e si 
è propagato a quellei vicino, di­
struggendo anch'esso. Quando 
i vigili del fuoco, al comando 
dell'i.'ig Cesarotti, sono giunti 
sul posto, delle duo baracche 
non rimaneva che qualche (lez­
zo eh legno iti flamine 

11 sinistro e avvenuto ier. 
aero verso le ore 22 in vili 
della Farnesina, oltre gli sta-
b:l.nienti della •• Titatius film •-. 
dove M allineano decine di ba­
racche abitate ner la m.ig^.or 
parte da famiglie meridionali. 
L i baracca nella epiale si tro­
vavano i b.iubi, era abitata 
dalla luminila Bevilacqua com­
posta della madre Irma Bru/zc-
se di 30 anni, quattro figli 
Pellegrino Bevilacqua eli 13 
anni. Rinaldo di 9. Anno di 4 
e Amalia di 2. e una giovane 
(Aironte. Anna Bruzzese di 19 
anni. Accante» a questa sorge­
va l'abituro di Lucia Marun-
tjini di G3 anni e di suo ma­
rito Antonio D'Agostino di i>5 
anni, comperato da loro cm-
ejue g.orm fa. 

Le due Bruzzese* ier: sera. 
avevano lasciato soli nella ca­
supola i 4 bambini. Una candela 
illuminava la stamberga. For­
se. mentre stavano giocando. 
i bambini hanno urtato la 
candela, facendola cadere su 
un niucchietto di paglia che ha 
(iroso immediatamente fuoco. 1 
bimbi sono fuggiti dalla ba­
racca terrorizzati e le fiamme 
s ; sono propagate con violen­
za. Quando uno degli abitanti 
del misero liorghetto è eorso 
dal guareliai'u elelia - Titanus •• 
perché telefonasse ai vigili, già 
ia baracca dei coniugi D'Ago­
stino veniva avvolta dal fuoco 
Costoro stavano dormendo e 
sono stati svegliati da: vicini eli 
casa che sono riusciti a porli 
in salvo 

Le autopompe dei vigili sono 
giunte sul posto (piando il fuo­
co aveva già compiuto la sua 
opera devastatrice. Le due ba­
racche e tutto ciò che contene­
vano erano state divorate in 
pochi minuti. Ai vigili non è 
rimasto altro che soffocare gli 
ultimi barbagli dell'incendio. 

Le due famiglie sono state 
così private di tutto quanto 
possedevanei: solo ejualche len­
zuola. bruciacchiate qua e là. 
sono state salvate. Nella ba­
racca dei Bevilacquo si trova­
vano anche alcuni risparmi 
qualche decina di migliaia di 
lire scomparse nel rogo. 

Verso mezzanotte, i quattro 
bambini, scalzi e laceri. la loro 
madre Irma Bruzzese. incinta 
di 4 mesi e la giovane parente. 
anch'essa in attesa di un figlio. 
sono stati alloggiati presso l'al­
bergo Trieste di via degli Osci. 
L'ufficio assistenza della Que­
stura ha trovato per loro epie-
sta temporanea sistemazione. 

Infortunio d'un portuale 
ieri a Civitavecchia 

Un portuale si è infortunato 
g r a v e m e n t e a Civitavecchia 
cadendo nella st iva di un pi­
roscafo. 

Alle 14.30 Umberto Celesti­
ni di 45 anni, dipedente della 

cooperat iva « La N a v a l e » si 
trovava a bordo della nave 
norvegese «Astwi». Nel lo scen­
dere lungo una scala a pioli 
ha m e s s o un piede in fallo ed 
6 precipitate! nella st iva com­
piendo un volo di oltre cinejue 
metri . 

Soccorso e trasportato nel­
l 'ospedale elei luogo, il Cele­
stini è stato r icoverato in os­
servazione per le fratture e le 
ferite riportate. 

«Amici deinjnilà» 
Tutti i compagni del Comi­

tato provinciale •• amici ••, sono 
tenuti ad essere presenti alla 
riunione che si terrà domani in 
siile alle ore 19. Ordine del 
giorno « Befana dell'Unite! -. 

Il concerto di ieri 
all'Ambasciata sovietica 

Ha avuto luogo, ieri, nella 
sede dell'ambasciata dell 'URSS. 
un concerto del celebre violon­
cellista Mstislav Rostropovich e 
del soprano Galina Wishniew-
skaja. Rostropovich. che è uno 
tra i più grandi violoncellisti 

del nostro tempo, nel le pur 
brevi pagine del programma 
(musiche di RachmaninotT, 
Faure. Borodin. Debussy) si è 
subito imposto per la scioltez­
za e lo slancio della cavata, per 
la infallibilità m ogni nota, 
per la dolcezza pur negli acuti 
più ardui, per l'assoluto domi­
nio della tecnica, per la bel lez­
za dei suoni che scaturisce dal 
suo magnifico strumento (un 
- Amati »). Lo accompagnava al 
pianoforte la pianista Frida 
Bauer 

11 soprano Gahna Wischnie-
wskaja (e sedeva al pianoforte 
lo stesso Rostropovich) ha col­
to anche lei uno schietto suc­
cesso. interpretando pagine di 
Mozart, Strauss. Wagner. De -
libes e Verdi, che han messo 
in risalto il fascino e la po­
tenza della sua voce, educa-
tissima, calda e vibrante in 
ogni registro. 

Il pubblico — e presenziava­
no la manifestazione personali­
tà del mondo diplomatico, po­
litico e culturale, critici e m u ­
sicisti — ha calorosamente ap­
plaudito i due valorosi concer­
tisti. molto festeggiandoli nel 
cortail che è seguito. 

LA SCORSA NOTTE SULLA LAURENTINA 

Due ladri messi in fuga 
a fucilate dal derubato 

Il proprietario del negozio svaligiato 
è stato ridestato dai malviventi 

L'anziano proprietario di una 
trattoria ha messo in fuga a 
fucilata due ladri che gli sta­
vano saccheggiando il locale 
I malviventi sono riusciti tut­
tavia ad impadronirsi di una 
certa quantità di merce. 

Nazzareno Aureli, di 52 anni. 
abita al primo piano di una 
modesta costruzione della via 
Laurentina, al numero 457. Al 
piano terra esiste una trattoria 
e tabaccheria gestita dall'uomo. 

La scorsa notte, verso le 2.30. 
l'Aureli è stato ridestato da ru­
mori provenienti dal locale sot­
tostante. Attraverso uno spor-
telletto segreto che dall'appar­
tamento guarda nel negozio egli 
ha scorto due giovani i quali 
stavano impadronendosi di nu­
merosi pacchetti di sigarette e 
di altra merce. 

L'uomo ha richiuso allora lo 
sportello, ha staccato da una 
parete il fucile da caccia e. 
affacciatosi alla finestra, ha 
esploso elue colpi in aria a sco­
po intimidatorio. Agli spari i 
due ladri sono fuggiti non senza 
Dortare via perù refurtiva per 
ì50 000 lire. 

• • • 
I carabinieri eh Ponto Milvio 

hanno proceeluto ieri all'arre­
sto del contadino diciannovenne 
Salvatore Donato, senza fissa 
dimora, accusato di furto. Il 
giovane ha sottratto 40 000 lire 
a tale Giuseppe Pascali. 

Respinto dalla ragazza che amava 
si uccide in una camera d'albergo 

Il poveretto — un uomo di 53 anni — si è avvelenato dopo aver scritto 
due lettere - II cadavere è stato scoperto da una inserviente - Le indagini 

La signora Trieste Bartolini 
di 43 anni, abitante m via 
Spartaco 60. ha denunciato una 
tentata aggress ione ai suoi 
danni. Un giovane sconosciu­
to avrebbe tentato di strap­
parle di dosso la pel l iccia . 

Alle 12 di ieri la donna si 
è presentata nella c a s e r m a dei 
carabinieri di Cinecittà rife­
rendo il grave episodio. La 
sera precedente verso le 21. 
mentre r incasava. sarebbe 
stata avvic inata da un giova­
ne sui 20-25 anni che avrebbe 
tentati) di impadronirsi della 
pelliccia di v isone che olla in­
dossava. Alla reazione della 
Bardolini, che avrebbe invo­
cato aiuto, lo sconosciuto sa­
rebbe fuggito senza appro­
priarsi di nulla. 

Le indagini sulla 
vengono condotte dal m a r e 
scial lo Nigro e dal Nuc leo spe 
ciale . 

Un operaia travolti 
da unajrai» di terra 

Un operaio è stato travolto e 
f en to da una frana di terric­
cio ieri in via Amelia. 

Anton.o P.nna di 54 anni. 
abitante in via Flaminia 518. e 
rimasto vitt ima dell'infortunio 
allo lei. mentre lavorava nel 
cantiere dell' impresa SICAT 

Trasportato all'ospedale San 
Giovanni dai compagni di la­
voro che Io hanno dissepolto. 
il Pinna è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in 7 giorni 

Un uomo si è avvelenato lu­
nedi sera in una camera del­
l'albergo Trieste , in largo de ­
gli Osci 63. dove aveva preso 
al loggio alcune ore prima. II 
cadavere è stato scoperto ieri 
pomeriggio, verso le ore 16. da 
una inserviente che si era re­
cata nella stanza per eseguirvi 
le pulizie giornaliere e che si 
è affrettata a telefonare alla 
polizia. Pochi minuti dopo, sul 
posto sono giunti alcuni agenti 
del commissariato San Loren­
zo al comando dei funzionari 
Coglitore e Ferrante: il suici­
da è stato identificato per il 
barbiere Pietro Grauso. di 53 
anni, nato al Cairo od abitan­
te in via della Marranella 74 
Dopo il sopralluogo del sosti­
tuto procuratore del la Repub­
blica. la salma è stata traspor­
tata all'Istituto di medicina le­
gale a disposizione del l 'Auto­
rità giudiziaria. 

Nel corso del la perquisizio­
ne operata nel la camera, eli 
investigatori hanno trovato 
due lettere che il Grauso ave­
va scritto prima di uccidersi 
preannunciandovi il suo folle 
gesto ed attribuendolo a ragio­
ni sentimentali . E' stato così 
possibile ricostruire la tragedir 
in ogni mio particolare. L'uo­
mo. alcuni mesi or sono, ave­
va conosciuto una ragazza d 
22 anni abitante in via della 
Marranella e se ne era inna-

denuncia morato, ma senza successo Al­
cuni giorni or sono, dopo osse-
re stato numerose volte respin­
to. fals;ftciS la carta di identitRi­
togliendosi 10 anni ed affrontò 
di nuovo la giovane manife­
standole i suoi sentimenti: ma 
anche questo tentativo fu inu­
tile. Così l'altro ieri. Pietro 
Grauso. in preda ad una v io ­
lentissima crisi di sconforto 
abbandonò il suo appartamento 
di Torpi<mattara e prose allog-
g'o al - Trieste - Nella camerr. 
che gli era stata assegnata 
scrisse le due lettere che la 
polizia ha ritrovato, si fece 
portare una tazza di te da un 
cameriere , vi versò il ve leno 
e bevve . L'esame necroscopico 
che sarà forse eseguito nella 
stessa giornata di oggi, dovrà 

accertare quale sostanza tossi­
ca il poveretto ha usato per 
togliersi la vita. 

Investito da un'auto 
sulla Hellunense 

D o m e n i c o Gabrieli di 16 an­
ni. res idente ad Apnl ia . è sta­
to r icoverato in gravi condi­
zioni a l l 'ospedale di Nettuno. 

Verso le 18.30. m e n t r e per­
correva in bicicletta la via 
Nettunense . il ragazzo è stato 
investito da una • mi l l ecento ». 
targata Genova 80398. condotta 
dal s ignor Carlo Stefani di 31 
anni. 

Fugge da un istituto 
un giovane minorato 

della Consolata. I carabinieri 
di Forte Bravetta. ai quali è 
stata denunciata la scomparsa. 
stanno conducendo le ricerche 

Vittorio Bureddu si è allon­
tanato l'altra mattina 

Il cantante Frankie Lame 
giunto ieri a Roma 

Il cantante itaìo-americano 
Frankie Lame è giunto ieri sera 
all'aeroporto di Ciampino pro­
veniente da Zurigo insieme alla 
consorte, l'ex attrice Nan Gray 
Fr.ink.e La.no. che ha tenuto 
alcuni conceri-, in Francia e in 
Belg.o. si fermerà a Roma due 
g:orn. dopo di che egli si re­
cherà a Milano. Genova e Bo­
logna in tournée. Farà quindi 

All'interno dei magazzini 
Standa del viale di Trastevere 
sono state arrestate due donne 
per furto flagrante. 

Si tratta di Vittoria Rosell i . 
di 36 armi, e di Anna Prospeti . 
di 55 anni, ambedue abitanti 
in via San Michele 18. 

* » * 
Agenti del commissariato del­

la Stazione Termini hanno cat­
turato Carmine Pezzella. di 13 
anni, da Napoli, che aveva ru­
bato una borsa eia viaggio ad 
un passeggero 

Due scheletri trovati 
presso Castel di Guido 

D u e scheletri umani sono v e ­
nuti alla luce ieri mattina pres­
so Castel di Guido durante 
lavori di scavo. 

Operai dell' impresa Piccioni 
stavano lavorando per le fon­
dazioni di un nuovo istituto 
scolastico allorché, verso le 11, 
sono apparse dalla terra alcune 
ossa a circa 40 centimetri di 
profondità 

Procedendo con -cautela nello 
scavo sono stati rinvenuti due 
interi scheletri. 

Sul luogo si sono recati i 
carabinieri d"lla loc.de caserma, 
e. più tardi, il magistrato. Al le ' 
17.30 i fosti sono stati traslati 
all'Istituto di medicina legale. 

Si ritiene che le ossa appar­
tengano a due persone decedute 
durante l'ultima guerra 

l u t t o 
Oggi alle ore 16.45. partendo 

dall'obitorio, si svolgeranno i 
funerali del compagno Giusep­
pe Pellegrini. Ai familiari le 
condoglianze dei compagni de l ­
la Romana Gas. della sezione di 
Pietralata e dell't/nifei. 

C Convocazioni 
: > 

Partito 
Oggi — | comitati direttivi delle 

legioni: Campo Marzio. Campiteli!. 
Centro. Esquilino. .Monti e Trevi-Co-
lor-.ru sono consoci t i j l lc ore L'J 
pri -M> la «czior.c Monti. Ordine del 
_:< rno: « Il problema del r i i anamen-
lo edilizio del centro cit tadino secon-
<!«> ìe o inc lu - ' i n i <1<"Ì recente Convo­
glio «Jt'il'Istituto r - i^ona le di urba-
n M e i » 

La celiala FAT.ME è convocata gio-
vrdi alle OTC l**- in *c7>one. 

Tulle le sezioni p rowed . ino a f.->r 
ntir . i re r.r] p o — m ^ c o di oggi pres­
to l i corr.mi<s:.ir^ prop.15.1nda «iella 
FciVr.Tv.tic il mir. ;e*To per il te--
s--r.irr*ri:o al P.irt.lo per il IVS 

Parìnli . dr.rn.mi .-»*> ore !•" a"<-m-
S'e.i .!. : > rper.* e del PoIicr.Tico di 
p-.»7,-i V«r<!i. TI prepir. iz one del 
Co-ivo^no di M'I.-ino Infrverr. ' i al la 
riiir.'-r-'' l.i o i rp . ! K ' t n In^s F io r i i 

Celio, o ^ c irerco'edì .-•'!* ore n V», 
a»»e—.Ve.» K.<r-r.V,e. I^i'lo Br::=o.ìn:. 

medico pedagogico di v . a ' t r o Maestoso. 

r torno a Roma verso il 26 o il 
l 'n ragazzo d: quindici ann..!27 per alcune rappresentazioni •• 

minorato, è fugg.to dall'Istmi-1 che avranno luogo al c.ne-tea- i 
La Commissione provinciale di 

controllo è convocata oggi alle 
ore 17-10 in *ede. 

TERMINERÀ' ALL'UNA DI QUESTA NOTTE 
ìFGCI 

Domani a'.'.e ore 13 in Federnzv»r< 
T . T Z J iVli'F.rrf^ri.-» I* a} «•>» Co;j-
i - C ' t : in r'iir. o r e s ; r jord : rnr 'a i <e-
zr< t.iri liei c.r».oìi. le rc-pon*.iMi 
dei eruppi di ragazze e le comp-icne 
'.'.'A CI r r n . * * o r e r.iC-*z.*e per '•'t<"ii-

i ' e re vil la rroVlitaz-one delj j C"0'-'"n-
. ' .1 p < - s r s ' i ; n J fé va Ari \ a ! - r i 
{*{•''» Ri ' s '^er i ' a 
j f- T I ">-. r»er ' *,-;:-fr» <.;".•> c.i-i-
ir»*cr.^ di te»-r r^T ( -n 'o ^ *>-o-e' - .-•.-> 
!'j"*> .i\r.i*;-».T : •.'jii e •*-•.! «er • ."I e 
)•*-.« :~> .-.1 VSi-.o ir ••- • -:r d'I < •> 

l a v o r o ~ '- , ' '> J •'"* " '• ' r " V . ! : T,11 ' : " 
'• r.•':•<•» d- ,-• i - :» . '^~- i M • ' c e ' • " » *» >•• 

della Roma Nord: l'az.one .-:n-|le squadre b inano si asterrai r , .1.' .- .! ').* c~ '^ ° "' ' ' ' 

E* in atto lo sciopero 
alla " R o m a - N o r d , , 
Dallo oro 1 di - lanet te è matr i c ina s••«spvr.derà lì l avor 

Corso lo sc iopero alk- f e n o \ i e alle i>re il; mentre quello del-! 

daca'e si protrarrà fino a l - jdal ! a \ o r o dalle ore 11. 
l'una di questa notte. Lo scio- I dipendenti della Roma P 
pero è s tato prex lamato unita- |Xord sono giunti allo sciope-
r iamente dal le tre organizza- irò a causa de l l 'a t teggiamento 
zioni s indacal i di categoria a- negati*»o assunto dalla direzio-
derenti al la CGIL. CISL e U I L ' n e azier.^ale e che ha portato 
su mandato ricevuto dai lavo-;al la rottura deiìe trattat ive 
ratori. i svoltesi per cinque mes i con 

L'astensione dal lavoro vie-Ila Commiss ione Interna. Ess i . 
ne effettuata con le seguenti che hann«. un trat tamento di 
modal i tà: il personale di m o - i g r a n lunga inferiore di quello 
v imento . stazione v iaggiante . (d i cui godono lavoratori del lo 
di trazione e dello sottostai lo- s tesso settore, r ivendicano un 
ni. effettuerà 24 ore di sciope-l mig l ioramento del 5 per cento 
ro dal le ore 1 di oggi , merco- del premio ad incentivo, un 
ledi 20. al le ore 1 di giovedì > aumento giornaliero di l ire 18 
21; il personale di direzione)del la indennità di mensa ed 
sospenderà il lavoro alle ore « una t a n t u m » di 20 mi la lire 
10,30 di ogg i ; il personale d i l a titolo di arretrati . 

— ! 1 "•"» '. ' e ; 
| M T | » V M 

. 0 - , - , 

fonfp7Ìflni nomo 

211 laolip in 
«la < I O \ V v O-tj, d p f -

l in iy ' f » * F.»h-o Mi«c 
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RISPONDONO 1 MORI — I/on. Znll usa vuntarsl 
aU'ocrhlello: la niano popolana che ha tracclato 
guidata da tin gludlzlo pluttosto severo; ma Znll 
calcolo politico the lo ha splnto ad otfrndere la 

di nun aver nial portalo la « ciniice » 
questa sorltta sill nuiri dl Kama e statu 
pun licensure soltantn so stesso. II basso 
Heslstenza D l'antlfasrtsnio del pupnln 

Roma antifascista si prepare 
a onorare domenica la Resislenzo 

Manifestazioni gia indette a Largo Trionfale, Santa Maria in Trastevere, San 
Lorenzo, Torpignattara, Monte Sacro, Garbatella, Villa dei Gordiani, Tor 
Sapienza, Tor de' Schiavi, Quadraro - // comizio di stasera al Quartkciolo 

l / invito rivolto dai dirigenti 
partigiiini romani alia popola-
•done ed ai comitati antifascisti 
a celcbrare eon solcnnita la 
giornata del 24 novembre. che 
avrebbe dovuto essere la data 
del Raduno della Resistenza. 
viene accolto eon fervore di 
iniziative in tutti i quart ien 
eittadini. nei maggiori eentri 
della provincia - Ogni lapide 
the rtcordn. t Caduti di Roma 
per la libprta c la democrozin 
— diceva il comunleato da noi 
pubblicato ieri — riceva Vomag-
y\o delle famiglie romane. 
dei .auonifori. dpi gior-ant. delle 
donne della nostra citta 11 po-
polo romario e le popolazioni 
della provincia csprimano la 
loro uolontd di ferma condanna 
del fascismo e di fiera adesione 
agli ideah della democrazta e 
dcll'antifascismo ». 

L'appello non e certo caduto 
nel vuoto: al contrario. esso 
stesso era sgorgato dalla pro-
Jondita deiranimo popolare. dal 
vivo sentimento di Roma anti­
fascista. di questa citta che 
sembra spesso. agli osservatori 
superficial!, cinica e disincan-
tata. incapace di appassionarsi. 
portata a tutto ammorbidire c 
tutto annegare in un olimpico 
disinteresse. e che sa invece 
accendersi di sdegno ogni volta 
che & toccata nel cuore. ogni 
volta che la sua calma possa 
essere scambiata per acquie-
scenza al fascismo. 

Roma antifascista risponde 
all'appello partigiano. I comi­
tati antifascisti unitari. riunitisi 
ieri sera nelle varie localita. 
hanno deciso di tenere nella 
giornata di domenica grandi 
manifestazioni con la parteci-
pazione di dirigenti partigiani e 
di oratori delle diverse orga-
nizzazioni. dei diversi partii: 
democratic!. Comiri avranno 
luogo domenica mattina alle 
10 a Largo Trionfale e a Piazza 
Santa Maria in Trastevere; alle 
ore 11 a San Lorenzo; in ore 
che saranno comunicate a Tor­
pignattara. Monte Sacro. Gar­
batella. Villa dei Gordiani. Tor 
Sapienza. Tor de" Schiavi. Qua­
draro. 

Assemblce e manifestazioni 
locali avranno luogo anche in 
questi giomi. Alle 19 di questa 
sera, per esempio. si terra un 
comizio al Quartiociolo. indetto 
da un eomitato del quale fanno 
parte rappresentanti dell'ANPl. 
del PRI. del PSI. del PSDI r 
del PCI Tra gli altri parlero 
il consigliere comunale Nicola 
Licata. Stasera avranno luogo 
inoltre assemblee antifaseiste a 
Torpignattara. con la parteci-
pazionc del vicepresidente del­
l 'ANPl. Franco Raparelli. e 
all'Appio. dove parlera l'avvo-
cato Salvatore Riso. 

Ieri sera si e riunita Passem-
blca provinciale dei perseguitati 
politic!, che ha dato la sua 
piena adesione alia costituzionc 
dei comitati unitari antifascisti 
ed ha invitato tutti gli antifa­
scisti ad essere present: in que­
sti giorni alia Camera dei depu-

tati ed al Senato nel corso della 
discussione delle interpellanze 
presentate dai parlamentan de­
mocratici contro le hmitazioni 
poste al Raduno partigiano 

Si sviluppa. come omnium pub 
no*are. un vasto movimento al 
quale partecipano uommi fino 
a ieri divisi dalla parte pohtica 
in cm militano. uniti oygi dalla 
comune volonta di riaffermare 
gli ideali che hanno dato vita 
all'Italia democratica 

Ieri sera al Portonaccio. dalle 
19 in poi. gruppi di giovani 
hanno improvvisato una mani-
festazione in onore della Resi­
stenza. intonando eanti paiti-
giani e lanciando parole d'ordi-
ne antifaseiste. tra la viva sim-
p.-itia di quanti si sono trovati 
ad assistere I giovani hanno 
anche distribuito volnntin: in 
cu: si cluede la pronta appro-
vazione. da parte del Parla-
mento. dei progetti di legge 
che interessano le masse lavo-
ratrici in genere e quelle gio-
vanili in particolare 

Analoghi volantini sono stati 
distribinti alia folia all'Albe-
rone. sulla via Appia. nel corso 
di una manifestazione giovanile 
durata circa mezz'ora. nel corso 
della quale folti gruppi di gio­
vani hanno affisso agli alberi 
cartelli con scritte rivendicanti 
la legge speciale per Roma, la 
legge sul riconoscimento delle 
Commissioni interne, quella sul­
la parita dei salari e cosl via 
I cartelli. naturalmente. sono 
stati poi deflssi dalla polizia' 
non prima, pero. che i passanti. 
numerosissimi a quell'ora. ab-
biano potuto leggerli e coni-
mentarli. 

De Nicola a Tupini 
per la cilladinania onoraria 

II sindaco ha ricevuto dal-
l'on De Nicola il seguente tele-
gramma: 

- La delibernzione del Con-
siglio comunale che sulla sua 
proposta mi confensce la cit-
tadinanza onorana di Roma 
rappresenta per me un insupe-
rabile titolo di onore. La prego 
accosliere e porgere all'alto 
consesso le piu vive espressioni 
della mia profonda riconoscenza 
che durcrn quanto la mia vita 
— Enrico De Nicola'. 

Sfratfafi e baraccafi 
di nuovo in Campidoglio 
Nel corso della seduta di 

ieri del Consiglio comunale. 
l'affollarsi dietro le transenne 
del pubblico di un folto grup-
po di sfrattati. c baraccat i ha 
mdotto il sindaco a far riceve* 
re dall 'assessore Marazza una 
rappresentanza dei senza tet-
to. accompagnati da alcuni 
consigheri comunali. t ra cui 
il compagno Franchellucci. 

E* stato chiesto poi al sin­
daco un suo intervento presso 
la commissione provinciale per 

l'assegnazione degli alloggi 
perche cssa tenga conto del 
casi piu gravi e urgent! E" 
stato anche chiesto al sindaco 
di mtervenire per la sospen-
sione degli sfratli in corso 

II sindaco si e impegnnto a 
fare comunicazioni in tal sen-
so in sede di discussione del 
problem.! della cassa in Con­
siglio comunale. 

Queste decisioni sono state 
comunicate ai senza tetto nel 
corso di una breve assemblen 
tenutasi dopo i colloqui in 
Campidoglio. 

Riunioni di insegnanli 
doman^e venerdi 

Si confenna per domain, al­
le ore 17.30 nei locali della 
sctiola • Dante Ahghieri » la 
riunione degli insegnanti di 
Roma aderenti al eomitato di 
intesa scuola. 

L'assemblea dei professori 
di Roma iscritti al Smdacato 
nazionale scuola media, per 
il dibatiito sulle mozioni con-
gressuali, avra luogo venerdi 
prossinio alle ore 18.30 presso 
i 'lstituto tecnico « Leonardo da 
Vinci ». 

L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO « DEI TREDICI » 

Crisi nella provincia di Latino 
per lo scandalo dc della Cassa? 
Non e ancora 
istanzc difensive 

iniziato Pinterrogatorio degli imputati — Nuove 
live — La prossima udienza fissata per venerdi 

(Dal nostro Invlato apeclale) 

LATINA. 19 - Anche Vu 
dienza di questa mattina e sta-
ta mteramente nssoroifa. of 
processo sullo scandalo della 
Cassa di Risparniio. dulln fase 
preliminnre. Si attendeva. con 
Icaitlima ci.riosif... I'lnfcrropn-
torio di Enrico D'Errico c.r di 
reltore generale della Cassa di 
Risparmio Questo personapfjio 
e il prbno dello catenn dei 
• tredtct • rinutati a omdi'io. in 
assema del nuniero uno fiai'M-
no Aiuti che (u prcsidcnfe delld 
fiesta bunco rronche exponent? 
di priino piano della Democra-
zia crtstinna e che. opoi. e sem-
p'lcementc - un latitante • ro»i 
unrora (a quel che si dice* la 
tessera del suo Partito in tasca 
Ma il prima niterropatono non 
e'e stafo Molii difemori hanno 
illnttrato, pretentandole iilrunr 
tffaiue 71 PV dott Rndull 'i 
e pronnnciato contro. ad ecce 
;io«e dt qnalriina di esse, e il 
fribunale (dopo tre ore e me: 
:o di Camera d» consiolio) ha 
riiicttuta la maaaioranza delle 
richiette difensit'e Vedrrnw. 
hrei-emente. il rontennto d> 
queste istanre. che rtreitono 
una certa importanza 

Abbtamo parloto dt - leoitfi-
inn cnri(nit(l- per le co*r che 
dirii to potrebbe dire) Errieo 
D'Errico «u onidici l.'mterase 
era stato nccre<;ciiito da una vo­
ce dif/usast alia lupilia della 
rioresa del processo circa le 
probabdi dinm'toni del preti-
dente della Prorincia di Latina. 
evv Loffrcdo Si tratta di 11»« 
esponente dewocrisfiaiio ben 
noto. non solo per le molteplici 
cariche di cut e tni'esfifo. ma 
inche per oil ttrefti leaamt d' 
amiei;ia che ebbe con Gaetano 
Amtt. oi;u' )<!titanfe Qnetto 
aspetto della si/a noforieffl. OP 
inamriite e quello che mag 
ipormentc ticne desta la enrio 
ma e /'affe.Mi drlCopinmne pub 
bhea La voce delle dimi.sttom 
di Loffrcdo non ha lalto sape-
rp nulla dt ufficuric Con cer 
tez:i si in. tuttavia. che egb 
non ha pin convocato il Const-
alto proi'inriale dall'nlttma se­
duta tenutasi diverse setfima-
ne addictro E si sa che. in 
quella *eduta (e in quelle im-
tned'atamente precedenti). rob 
annnnrio che il Consifitio Pro 
rinoale di Latina arrebbe do 
ruto aflrontare triolto nrrttii 
delicati e importanti problemi 

Snll'itnbara::o dei - (inartieri 
alt 1 ~ della DC di Latina si e 
apprrsa. mentrc si stava in at-
teta del ntorrio in aula del col-
lepio giudicante, un'altra noti-
zia che merifa d'esscrc riferita 
II sindaco dc di Latina. dottor 
Salvczza. I'altra sera, durante 
la seduta del Consiglio comu­
nale. ha avuto uno scatto in-
contenibile al solo sentir par-
larp di * Cassa di Risparmio -. 
Vn consigliere. Vavv Cinqunn-

fa, si era alzato per chiedere 
una spiegasione circa 1'ordtne 
del gionio che il Consinlio co­
munale aveva votato atl'iiiiani-
rnitil per cwitare 1'assorbiriieii-
to della Cassa di Risparmio di 
Latina da parte della Cassa di 
Risparmio di Roma 11 consi-
pliere rolci'a solfanfo chiedere 
al sindaco se egli fosse stato 
a conoscenza o mono, quandd 
si uotd qiifll'ordine del piorno 
che da pin di una sefftmana 
(jneirassorbimertfo era an) sfato 
deciso c aid sc ne era data 
nori^ia sulfa Oajjetfa Vfficiale 
Son si e potato super tiiitln su 
questa circoxfoiua ptacehi1. co 
me si e detto. ai sentir solo 
pronnnciare le due parole f 
mezzo 'Cassa di Ri^par. - il 
sinduro ha intcrrollo a von 
alta e stridente il conwoitrrr 
Clirioso 

Vediamo. adesso. bret'ernen-
te. quali sono state le istanzc 
difensive. illnsfrale daplt avro-
cati Tomassini. Donati. Roma 
no. Era, Funaro lntrressanti -n 
no state le istanzc tendenti ad 
ottencrc la reintegruzione delle 
carte processuah che <en<iro>m 
per t'lttriiffonu. 0(;pi s-fralciarr 
e qumdi (issenti dall'in-iteme de-
(j'i incarlamcnfi a difpcwi'iorir 
della difesa (il tribnuale lia n-
nettato questa istanzai. la do 
cumentaztone relative, all'm 
chtesta sulla Cassa di I afnia 
effettuata dalla Banca d'ltaUa 
(istanza rigettata) 

I gtudici, tornati in aula alle 
ore 14.45. hanno a mines 10 solo 
la citazione di alcuni nnovt te 
•Jtinioni, ed hanno deris-o che 
pli imptitati possano premiere 
appunti durante il dibatfimento 
A condtzione che non sr ne ser 
vano per eomnilare • memo 
riali • 

II iinoeo appnntaineiito e (is 
sato per venerdi pros.simo S> 
spera che questo sui. fmalmen 
te. il piorno del primo interro 
parorio 

GASTONK INGKASCr 

40 ore a pari salario 
chiesie alia Velreria S. Paolo 

Una importante miziativa e 
st.ita presa in (|iie^ti giorni da. 
I.ivor.iton della Vetrei.a Sin 
P.ioio. 1 quali hanno .M>tto--ei it'.o 
unitarianiente una peti/.ione 111 
em si rivendiiM il iingliorainen 
to della a^iisten/.a I.NAM L« 
petizione e stata fatta perveni 
re alia Camera del Lavoro. alia 
CISL e alia UIL provincial! 

Questa iniziativa segue a bre­
ve distanza quelle analoghe pre-
je dai lavoraton dell 'Ottica 
Meccanica e della STIGLER -
OTIS, sulla base delle quali la 
Camera del Lavoro ha inviato 
una lettera alia CISL e alia 
UIL provinciali. proponendo un 
incontro per concertare una 
possibile azione conuine. inte 
sa ad ottenere il miglioramen-

MISTERIOSA TRAGEDIA FAMILIARE IN ASSISE 

Di nuovo minocciato dall'ergastolo 
un presunto fratricida napoletano 
Dinanzi alia Corte d'Assise di 

Appello di Roma, presieduta dal 
dr D'Amario. e comparso que­
sta mattina Salvatore Delia Gat-
ta. imputato di concorso nello 
omicidio dei proprio fratello 
Graziano L'omicidio fu com-
messo da suo figlio Arturo 

I fatti risalgono al 29 di-
cembre 1952 In quel ttiorno. a 
Gringnano. Arturo Delia Gatta 
per motivi di interesse esplo-
deva due colpi di pistola contro 
lo zio paterno Graziano Delia 
Gatta. uccidendolo e fcrendo 
un pr.ssante 

Tutti i congiunti dell'uccisore 
vennero ntenuti correi. per lo 
meno moral:, del delitto Arturo 
Delia Gatta. il di lui padre Sal­
vatore. i fratelli Guido e P:etro 
e la niadre Giulia Diretto fu-
rono pertanto rinviati a giu-
dizio dinanzi alia Corte d'Assise 
di S Maria Capua Vetere. che. 
il 24 maggio 1954. dicrriaro x\r-
turo Delia Gatta responsabile 
di omicidio premeditato nei 
confront! dello zio Graziano. 
condannandolo. in concorso con 
le attenuanti della provocazio-
ne. a 25 anni di reclus:one La 
stessa sentenza ritenne il Sal­
vatore Delia Gatta responsab.le 
di mandato nell'onvcidio com-
messo dal figlio e lo condanr.o 

all'ergastolo Gli altri familiari 
dell'imputato vennero assolti 
per insufficienza di prove. 

La Corte d'Assise di App«MIo 
di Napoli il 2 marzo 1955 di-
chiar6 che il delitto era stato 
frutto di una decisione autono-
ma dell'Arturo Della Gatta e. 
mentre eonferinava la condan­
na a questi inflitta. assolse il 
padre d: lui. Salvatore. per 
in?nffic;enza di prove 

Contro questa sentenza avan-
zo ncorso il P G e la Cassa-
zione. 1'K marzo di quest'anno. 
la confermava nei confronti di 
Arturo Delia Gatta. anniillando 
invece la sentenza nei con­
fronti del Salvatore Delia Gatta 
Quest: fu rinv.ato a nuovo giu-
dizio dinanzi alia Corte d'Assi­
se di Appello di Roma 

Salvatore Delia Gatta. nuo-
vamente arrestato. e comparso 
.n str.to di detenzione dinanzi 
a; giudici L":mput;.to si e di-
chiarato inr.ocente Dopo le sue 
dichiarazioni ha parlato il P G 
dr Saviotto il quale ha conclu-
<=o la retjuisitor.n ch.edendo per 
il Salvatore Delia Gatta la per.a 
dell'ergastolo 

Ha quindi avuto la parola i! 
primo difensore dcll'.mputato. 
1'avv Francesco D'Ernio. che h'i 
sostenuto la piena innocenz.i 

delTaccusato, cui non si puo 
far canco del delitto conmiesso 
dal figlio 

Questa mattina. dopo la se-
conda arringa difensiva dell'av-
vocato Alfredo De Marsico. si 
avra la sentenza 

Scambio delle consegne 
al Tealro dell'Opera 

Ieri. alia presenza del se-
natore Tupini. presidente del-
l'Ente Teatro dell'Opera. In 
avuto Iuo^o .n Campidoglio lo 
'ciimbio delle consegne tra il 
sovr.uritendente uscente Co-
stantmo l'.iri<;i ed il subentran-
te a w C.irh) Latini. dopo d. 
che s: e r.unito il nuovo eo­
mitato dell'Opera 

II nuovo sovramtendente h-i 
d'.ch.ar.ito che non puft dis^i-
mulare le d.fllcolta deH'incan-
co che ch e stato affidato. 

I! d.rettore nrt.stico maestro 
Simpaoi. ha llltistrato il car-
tellone per la :mminente 5tn 
gione. in via d: allestimento I. 
-"ovr.v.ntendenV si <• nservalo 
di esannn.irlo con 1 dingenl 
dell'Ente d- pr^^entare il pro-
sramm.i defin t.vo degli spot-
tacol' ne!!a nuova r:unione del 
Com.tato che •• stata fissata 
per sabato pr.i^.mn alle ore 12 

Oggi alia a@s3ig 
P R O G R A M M E NAZIONALE 

O i t o.»» Pre\ i«Tcn' rtrl I r m p o 
per > p f * : a t o i i . ? b t c n a l t otar o 
G o r n j l e ta1<c l e u J ! V*t\j-ren 
' o . 9 9" Stunare otat>o G-orrw 
n a l e r a l - c Kj**e»;n3 drlla * iam 
pa i t a l i a n a . II . La iad>o pet le 
S c u c ! e . 11.30 Mu«'ca « in!on-ca; 
12. Lui^i C a r l o c c i o PUICKI d oiiK' 
•n Franc1!! * n l l d l i a . 12.10- C a n 
l o n i d P-e. i inrotta 1957 O f c h e 
i t ra d .re l ia da Carlo E s p o s - l c : 
12.50: 1. 2. 3 v i a ' . 13: Sc t jna l* 
orar-o - G o r n a t e r a J - o . 13.20- Al 
tr im iuu«>a.«'e; !<• G - o r n s l * radio . 
L u t - n o Bo iva d' M i l a n o ; 11 IV 
14.30. Chi e di »cena>. I1.IS: Pre-
v i i ton i del l e r r i w pet i pe*catorl . 
Le o p n v . n t £<c+\' e » r i : f i 30 P a -
rii?- V! porta; 17 Projrram-na pe» ' 
r a c a r z l I a n o m a Rora-mrc di 
JVtiena N e m c o s a . l7.Vfc P c r r e n s 
CO rr.ut.ca'e a rura d' -Oomer. 00 
f>e Pao l - . I* Fanta« 'a rru«'C^le. 
n 15- La «'t» * G « « « e C a r d j r n . 
\\t.W A« i< i t ' •* T O T f n l i di vi ta 
• ! j | a n a . .>> 9 t~' *u ' - f n - r i c a r i . 
?i \) S ' f n > V r r j f o G c l r . a t e ra 
d o R j t « . - r > v t . CI L* \ocf e ' e 
r tor-.a C n w f O a p-e—t ira d -
a=co':atori C o - c e r ' o ^ol v !-,Iin «'a 
R u C ^ e r o R - c o e 'VI P » n i < U Fu 
c e n o B ^ c n o i i . 21 »5 M sonvesrKi 
dei c r a i i e . 

S E C O N O O PROGRAMME 
Ore 9: Eliemerw'i \ o l i r e 

matT'PC II Bu«ii:-«rrtr.. 9 3i> 
rando'a di c a n ' ^ n t i M n l a ) . 
II . A p p u n t j n v - ' o a l l e d ec i ; 
II Quarte t t e Crtt* p t e ^ n t j 
Cluh pel r t t c ». I ' l l . "" 
orar io G r w n j l r rai1<" 

del 
Gi 

13-
Hr» 

S e t r n i e 
A*f..!ta 

te q.trita -e-n . I 1 i i S-.tTi-ra a 
«o»pret . i . P V II A «cvr*Vo. I"» .=»••> 
t>ccii -n *etr n t 14 ^1 fi noon e 
h * v i i i iuoco . 14 4 i \* ve V ' t a del 
t i o r n o Mario I J T » . 15 Se»2rv»> 
o r a n o G-ornale r a i n Le n u c v e 
caruont i t a l i a r e Orche«tra direlta 
da A n g e l o B n c d a . C a n t « n o R m o 

P. i !o^N>. F n n c a Frat i . G k j r c o . 
ConMilmi e V i l a Pttix. 15.45 Rit-
n <> j l p . 'no"o-te. 16 II v icar io di 
W i l - t e ' d ffr.rnanio d' O l i v " 
Oni l s i t i th S r c o n <a p u n l a t a . |r 3n 
Cu^a. Ch'c- i^o. P a n e * Mu«iche d' 
tre c | t j V II rron«-!c c o n m " di 
Ar,u«'c \ i ? z f l . I? G - o r n j l e ra 1 o 
B s l l a t e con not . 19 O a ' l f n a del 
!<•! zx-c.o M a n s v\eneuhtn< Cal laS 
k i r« ten F;ak;*!ad e Ti le Sch pa; 
19-tl Al l i ler-a rr-.nsica'e: 20 S e 
g n a i e r.fario R2d o*era: 20 3O- L« 
v o c e c h e ri'orrw C r r c o r v > a pre 
n t Ira ij'.f a t c n ' ^ t o r i Tavote liiorl 
t e v o Breve rriratto di B m ? Cro-
«hv: 21: C e n t o di qi-*e<,e c a n r o n l 
Vetr lna del n i w v o rep 'r tor 'o i l lu 
« t ra t i da M c * GaU-er l C a n 
l a n o Nel la C o V — b o . T o r . M Tor 
n e l l i . Rrherto A l t a m c r a e Ai:relK> 
R e r r o Pre«er.'a N u n r - c rilczxmo 
Al termine- L l t T e n o ' u e . 72 Le 
vocf d - ! l i lorttirva T o r - ^ o a »a'>a 
dre Ira te r e 2 ont d Ita'ia Tra 
<rn t i - c p e per \t L o t t e r a d' C ^ r o 
d ' n r o Per < ec'fwi i ' ' I i C a l i ^ r - a 
cpr.tarvi II «oprano M v s I u *a 
Pa<rorirv> e >1 ba«n cr.~. cc I e d c 
F r e i c h ' 72 V, A Trept anni r*a Au 
c u « ' o Novc ' l . F - e r r e p r e * i «ul 
* e - c l a « V-.vel ' -nc » Vrp'Tt ' *"" 
r *,'.-'• e t.n po" r n ' t n ^ s j i ' a 
Vila f i^re - t - -a ^ ' I ' u l i n o ' i l . 

TERZO PROGRAMMA 

O - e I?. GofT'urvcai'orf > ' l a 
C o r r m i s s i o n e I ta ' iana pei I Anno 
Geofi* oo I n t e r n a z i c r n ' e a c t ' O s 
vefva'ori peoft« -ci La b o e t e t i r o -
c e r e v a crra dl Car lo* C h a c a * : 
19 IT Dar-o* M i l h m d Paul l l m 
derrrth. 1 9 . » S 'udi 5u Jacrpr.ne da 
Tod' . ?(*i L' lnd-ca'ore eornoTi c o 
S') \'t Cnncer 'o d< o s m *era L 
Jana.-rk £ von DortniriYi. 21- II 
G < M P » > d*l Terro. 21 2T- Sot to 
I a i t y r j i e l S w i v . r o F n o t a di 
f o r n f V -n tre a l t ' d- S a m u e l 
S p e » a c k Tra-liiJ'O^e e a l ^ t l a r p e n 
lr d< Franca CancoBH' con Iva P o 
la. Erne««o Ca l 'n . tn e l e c n a i d c 
Cortege; ? ; l i Muv'que d e Tour 
Fanfare I n r r e i l i ta l iane e t e d e 
«c!-< del XVII *e«>:©. 

IXil-i.Eto:! . i a N H 

Cerrnto i nno dei componenll la sperlmenlale atznrrm che 
osgl, mile 11^0, affrontera In allenaroento il Charlton a S. Siro 

14 TV R i p m a dirtt ta del l incontro 
dl calcK) Ira la l o r m a / i o n e • vpe-
r i menta l e * ar /urra e il Club *n-
Ultve del Charlton - te 'ecr»n >*a 
.N'CccIo Ca'cri <> 

I 7 J 0 Lj) IV dt i r a g a r / l - « Sa:ta 
rrart ino » <»•' —S-.A'C p^r I p J 

p t c n i itiat>» con a m m a i i . rac-
cor.tm> »cer—;^-2!i e rec:t^tl rial 
pupazz i di v\ .-na P e r e g o l pre-
• e n t a t o da Vi* Ferro; « Av-ven-
lure d. cacc a » oortometraijij'O 
* j l l a cacc a ne .e prirc ipal i part) 
Jel m o n d o . « Ecoo l o sport -
M o c L o sul i;h a c c - o » . La s tor la . 
la :ecr. ca e \ carrporj i <Ji <j..e-
s'O «pori. d '.VJ* v* m o nei pae>< 
nord c 

2 J 3 i I t l t g t o r n a l e - prirra edi-
i > c e 

^1 L a m u n degl i a m m a l l - a c:.ra 
1 A n k ' < . Lc-r.*>Jrd P r r i i r . j 
Ji a i ^ i Mjr a V c c m no A n ^ f O 
! / - i -* .vd> * w erne a h a P ' c p * 
r^z-o - f £, ( j j » i ; e u!l r-.e Irji-r . * 
•sc--' rfe..a «ua ri.t>r ca « a la 
•.jr^r.io ad i-r.j *rr"diz or.e r.el 
l a r e a n k* <n L c a n d a e nel Ke 
n a pre»*o que l le r i s erve di 
caccia 

21.45 S b o m b o a t • var ie ia muj i ca 
le Nurret i A> tnu^'ca atternati ad 
a!tn d' ba' lo « <XTJ e n e c c C o 

r ^ v r a t e di N-)'r-.?n Thompson 
Orcne«ira 1 r e " a da M t r - o Con 
< K'l-o 

/2 )> Ripreia d ire l la di u n a w e -
n l m c n l o a i foo lvnco: da Roma 
le lecronaca del l Incontro di ten 
nlv Italla-FrarK-la 

Indi: Teteglornale • *ecor»da edl -
x ione . 

to delle insufllcienti prestazioni 
dell'INAM 

Sempre alia Vetrena San Pao­
lo. un'altra importante rlvendi-
i\i7ione 6 stata sollevatai dal 
personal? e presentata dalla 
Commissione interna alia dire-
zione aziendale con il seguente 
ordine del giorno- « I lavorato-
n. tr.inute la Commissione m-
terna. concordemente <ottopon 
ijono alia direzione (pianto se-
uue- constatato le condi/ioni d; 
clisagio nelle quali i medeonu 
sono venuti a trovarsi, dato il 
^emiire eresconte ritmo di lavo­
ro oho la produzione ha a'^unto 
in questi ult mi tempi, ritmo a' 
quale es-̂ i riteni;ono non poter 
tener fronte a lunsjo andare 
uoiche non solo andrebbe a di-
•^eapito del loro fNieo, ma anche 
del loro rendimento che ovvia-
mente o leuato alia qualita del­
la produzione -stessa a cm ten-
ijono niolto: ehiedono che l'ora-
rio -lettimanale vensja portato a 
quaranta ore forma reitando la 
retribuzione comples-siva attua-
!o Cio per conipensare I'mcal-
' mte procedere delta oroduzio-
ne con un adeuuato nposo •• 

K » » a > « > » i > » i i a » » • • • » • * » » w * « » » » « « > « l i > « « l M » t « « « l « » M » » » » » » » i » » » » » » " • • % • 

Stasera il dibatiito 
dei movimenti giovanili 

Oum alle ore 19.30 presto la 
•.ede del Circolo repubblicano 
di Trionfale. sito in via Kug-
4iero di Lauria 24. avra IUORO 
un dibattito pubblico oritaniz-
/.ato dai movimenti ttiovanlli 
sill tenia: - K-̂ iste una crisi del­
la sinistra ltaliana"' - Prende-
ranno parte al dibattito rap­
presentanti doi movimenti >;io 
vanlli radicale. socialista. re-
Dubblicano. eomuiiNt i social* 
deniocratico I-re<.iedei.i 1'avvo-
i'ato Federico Comandini 

~ C u " l _ l c " . 
I.a ca-.,) della compat'tia Ida 

Moiioni e del suo consorte Ser­
gio Petrassini e stata allietata 
dalla naseita di una bella b'in-
ba. alia qu.ile e stato dato il 
noine di Anna Hita Ai neniton 
fehei j-li ausjuri della cellula 
del Polipralico di Piazza Verdi 
cui appartiene la conipaijna Ida. 
e quelli dell't/iiifd 

• • * 
La casa del compagno Uruuo 

C'irillo ispettoic di zona del 
( 'd S . e di sua moglie Anna 
e -.t.ita allietata dalla naseita 
di Flavia Ai felici Keiuton 
UilinR.ino till aumin del C d S 
provinciale. deH'f'iitfrt e della 
assoemzione -Amici deH'Unitii-

• * ' - ' i 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— O R B I . m e r c D l e i U 20 i:i21-41> S 
H e n l g n o . F e l i c e . A m p e l i o , C a i o 
O t t n v i o . A g a p i o . D n s i o . A n a t o ­
li <>. LJasso. D i o n i s l o , A t * a p i t o . 
L'dmoiHlo , G r e u o r i o . S i l v i - s t r o . 
S n i i p l i c i o . I l e r n a r d o II s o l e n o r -
j*e a l l e 7.30. t r . i i n o n t a a l l e Hi. 17 
L u n a , n u o v a il 2 1 . 

BOLLETTINI 
— I l e t n o g r i i f l c o . N . i t i : n i a s r t i i 48. 
f e i n m i n e 3'J. M o r t i : m n s c l i i 23 . 
f e m i n i n e 24. di-i q u a l i 5 m i n o r a 
'11 e e t t e a n n l M n t r i m u n i t r a s e n t -
t i : 16 
— M e t e o r o l o s l c o . T e m p e r a t u r e rli 

i e r i : i n n i i m . i 7.8 - m a s s i n i . i Ifi.5 

VI SEGNALIAMO 
— IT II o i . i n o cli A n n a F r a n k » a l -
l*Kli**«.-o 
— r l n r m a : t S f l i l a a l l ' O K . C o r ­
ral » . i l l A m i r i c a . A r c l i h i u t i c . 
N e w Y o r k . « A r i a n n a » . - iH'Appld. 
B o l o e n a . I l r a i i c a e c i o . H e a l e . S . i -
v o i . i . « M o u l i n H o u n e » a H " A u -
r o r a . « L«- n o t t i I n a n e l i e » a l C. i -
p i t o l . C o r - o . « t j u e l I r e n o |>«T 
Y u m . I » J ! C i p r . i i i i i . i . E u r o p . i 
M . i c s t o s o . K n . \ \ . S i i p e r c i n i ' i n . i 
•» Un re a N e w Y o r k » a l t 'o l . i «li 
l l u n / o . « D o t l o r e a S J I . I W O » . 0 
C o l o n n a . i II l o n t e M a x » a l C r i -
- • ta l lo . t V i t t o n c s u i m a n -> al 
t).-ll . i V . i l l e * ( .Juartier-- ill i III 
la ) .il H c l l e T t T r . i z / e . '< L.i p.i 
m l . i .ii ^ u i r . i t i k . i i r E M i l ^ K H . 
( ; . i r l i a t i l l . i . « F*.inta«i.i » al <» <l-
Icri . i « 11 g i - r .mtc » . i i r l i i d u n i ' 
< C i i t - n d . i l m a » .il M . t « - i n i n . « II 
prliK |[H' e 1.) l i . i l l c r m . i a al Mi--
t r o p o l i l . i n . a L'.H]iiil ,i v n h t . t r i . i > 
.il I'.il.iT-71.. T Q u . i n d o l.i IIIOKIK 
f In v . l e a n / . i » a l I ' a r i o l i . i I ' r i -
m'i r.T.-!«'ijii.i i n t e r n . i z i o n . - i l f d e l 
dot u m t ' i i t a r i o * .il I ' l . i n c l a r i o 
-T M.ire- . i l.i c iv t ' t t . i x a l C j u i r i i i a -
l e . e Ft -rm. i t . i d a u t o h u ? n .il Hi . i l 
t o . i l so>*iii n e l t .i<i.sttto » . i! 
Hit7 « CVu.ili <>«=.i c h e v a l e » ^ 1 
H i v o l i i H o l l v u . o f . d o m o r t e & .•! 
H u b i n o ; « U n a e a t l i l l . i c l u t t . i 
d'oro. » a l i a Sa l . i T r . i s p o n t i n . i 

L e n o t t i cli C i b i r i a » .il Trt v i 
L.i U-%g<- d e l F i p n o r c ( I ' u o m o 

*( nz.t f u e i l e ) » al V e r b . i n o 

CONFEREN2E 
— G . i l l r r l a n a z i o n a l r d ' . i r t r m n -
d r r n a ( V a l l e G i u l i . i l O g « i allt-

re 13 II p r o f L i o n c l l o W n t u r i 
t»"rra la c o n f e r * n z a « I n t r o d u -
z i o n e rtir.»«tr,i5tismo » c o n c u i s i 
m . i u g i i r a il c i r l o i l I i i 5 t r . i t i \ o d e l 
l e c o r r e n t i c lr ir . - ir le a s t r a t t . i 
c o m p r i ' M n»'I p r o e r a m n i . i d e l l t 
m a n i f e « t a 7 i o n i r u l t u r a l i •• d i -
d d t t i r h e j*-T I'.-.nno l r « i7 - l ' t v : 

l * n l v r r « i t . i p n p o l a r r r n n i a n a 
i C o l l * g n > R o m - t i " 1 O e c i | n r l < -
r n n n n a l l e ii. I"..vv ( J I I R I I - I r m 
L o y - L V rr̂ A «u » I j T n t c Al iKt i"- -
rj - i r iminol '*! . ' ! n I » « d . i l l r l o . 
il p r o f Erru-«tn l"«*o G r - i i n m " / i " 
Ingre-. 'so l irvr^i 

VENDITE ALL'ASTA 
— II j* lornn 22 n o v e m h r e c a . 
d i e o n - ".W e « - m i ( n t i . a v r a 

l u o g o n r l t ^ d e p o M t e r i a rli v i . i 
I n x i o 89 . l.i v c n d i t . i . i i r ^ t t a <1. i 
<<Kuent i o g g o t t i pi(*r.or.<ti a c o n -
t n h u t n t i m o r o « l . mr .ht l ta" 3 c a -
-r.ere d a I r t f o . 3 « t j n z c d a p r a n -
z o . u n stalr.tto, u n tnjjr<---;«o. u n o 
- t u d i o . r r ( d < n z a d i c u c i n a «*Tc . 
m a r r h i n c c a l c o l n t n c * " m a r c s 
•» O l i v e l t i » a f u n z i o n a m e n t o 
f - I r t t n c o . m a c c h i n e d a s e n v e -
r<*. e t c . o g g f t t i v a r i : d u e f r i -
• j n r i f e n m . i r c a F i a t e R e a d y , a p -
p a r . - c c h i r a d i o , l a v a t r i c * * m a r c a 
H o r a fur»z fnarr ,« 'n to r l c t t r i c o . 

i c in . i r i f f e e l e t t n e o m a r c a 
V c n i ' n a . t - lc L ' e - ' p o ^ i z l o n e a l 
n u h h h c o d i d f t t i o K ^ e t t i mrh 
r-itta il » i n m o 20 n r v t m b r e d a l -
•» o r e 9 a l l e 13 e d a l l e o r e 15 
•tile 13 e d il « u c c e « l . - i g i o r r . o 21 
l ^ l l o n:r> o all«- 13 e d a l l e o n 
5 a l t e J,S 

CORSI RADIO 
— F i n n a l 3<* n n v r m h r e «or .o 
<{^ r'.o l e i<rnzi< m a i C< r«i p e r 

R i d i o t i c n i c i e Mi nt .<tori pr«*<<" 
l"I««ituto R . d i o e T e l e v i s i o n e . v i i 
C a v o u r 147. t e l . 4 * « 2 1 7 . 

MOSTRE 
Dl ARGENTI INGLESI 
— f n a rnnv lra d l a r g e n t ! I n g l r v i 
d a l !<=«) a l 1830 c h e avra . luofco 
i n P a l a z i o V'enez ia s a h v t o 23 n o ­
v e m b r e a l l e o r e 13. o r f r a n i r z a t a 
n e l q u a d r o d e i r a c c o r d o c u l t u r a -
l e i t a l o - b n t - » n n i c o d a l « V i c t o r i a 
a n d A l b e r t M u ' f u m » i n c o l l a b o -
r a z i o n o c o n l l « B n t i « h C o u n c i l » 
(• s t a t a o r d i n i t a d a l l a S o p r i n t e n -
d e n m a l i o O.illeri** d e l L a z i o 

MOSTRE D'ARTE 
— Orel alia Gullerla Alihert. via 
Marjutta 61-B. alle ore 13J». 
avra luogo la inaufturazionc del­
la mostra pcffonale del pittorr 
prof Gianttlippo Unrllini Hi-
marri apcrta uno al 6 diccmbrt:. 

GLI SPETTAGOLI 
its ipi 

MUSICA 

Irmgard Seefried 
alia Filarmonica 

Una voce stiipeuda. una dl-
zlone perfetta, un'iutouazione 
impcccabile, il fascino stesso 
del portamento, il sorriso. quel-
l'est.isi nelle piu teneie linee 
di cantti (e il programma ne 
disehiudeva nuinerose. di Schu­
bert. di llartok. di Wolf), quel-
rineuivarsi nei moment i di 
dr.imma. (inell'erigersi a volte 
in una .selva»Ria e austera fie-
re?za. fanno tuttora di InnRard 
Seefned una retina del Lied 
II suo concerto — intelligente 
e rafflnata rassesna di musi-
ehe di Schubert fLiedcr di Mi-
nonn). di Bartok fScene di ril-
l(i(;i;io). di Wolf LVoriki>-Lie-
der). di Strauss (quattio Lleder 
I'ioviimli) — t"1 stato accolto dal 
pubblico con i piu vivi con­
s e n t Applausi a non finire. 
e bis 

Maoistiale. la collaborazione 
del planista Erika Wcrba 

PrevitaliSzering 
oggi all'Argenfina 

<»>,ei ill.' 17 10 . , | Tt-atro Ar-
C i i i t m i . Tr in iiulo P r e u t . i l l ilirii;tr^ 
il t o i k e r t o ilrll Nocaik'iili.i ill S.mt.i 
i r i i l i . i (.iliti t.it;| 41 All 'pseci i / toi i t ' 
prend- r.i parte il v io l in is t . ! Ilenrv 
S ' i n i i i ; | o imisicl ie In |ironr.!iiuii.i 
•.ono Mi iiiK Issnlui l . i ^r.itt.i <ll I'm 
t: il. o int-Mnre Zimo I Sil i fonl . i . 
Iift'tlxnt'ii I oi ir iTlo in re n i i u i ; o|n-
n id |ii-r V'olino e orv-lie-.tr.! 111 
i-lutt i in \r , i t | i i , i ,,l iMitte^lmio del 
to.itro il.ille III in |mi 

^ Tiei4TRI 
AHI I ( X I I I N O : C i.i « T 5S ». I>.i t!o 

111.IMI .lilt' .'I. Ill < l l l t to | | UlOllllo 
ruli » i|i ( t i l m v . I l .nji i i i , L i l n c h e , 
I) ll< rv i l i tv . I i vilt .m 

A HI I: ( - i Ave NIIKIII O Porell l R 
i i o \ mpu'l i t i Allf Jl < ( OIOIIIIH-» 
•Ii J \noi i l l l i IJruij tit I. S.i lce 
( \ o \ i i i) I .iniili . ite 

1 I ISI ()• Alle Jl « II i l i . ino di A m u 
I r ink • «-OII Do I i i l lo, I .ilk. Oii.it 
IIK ri Valli 

H U / O M : ('• no f"ill|>plni «• la VII.I 
ort l i fs tr . i t o n Cl^fii ( . i i lxml . An 
t o i i n l l . i - u n o . 1 ioren/ i i riort' l l tmi 
\V iml.i I'oin nil III A|iertur.i a l le 17 
III I I ;U ' -MI tot l l inu it'll 

M I I H I . I I I . D'ORO (v l> G.illnilKr 
ti) i n n o r m l i . i P.ilnit Al le 17 
-.t r it.i <l .iil.lto t o n * L'nlo lo > ( -o 
uno I I I I IHO) totntiifili . i in 3 at l l ill 
\ i II I.I ( ost.in/<> IVIU'^riiio 

M K 1 V O C U M I I iv l . i le I ih la ) : C l.i 
I ( i-tf l l .u:i con I Veronese- e G 
P! Ho-ie Allf J| r, . I f f . rfalle 
Ii in im ix'iilniii It- ill > dl G.nM.'in 
f • \r-t-inti » (in i e o li i lrrn i / u i m l " ) 

l ' \ I A / / l ) M S I I . W l inm. i i f i i ' f com 
lne i i i . i ili I I V K I , . C u l o DipiMii lo 
D.-li i S . M I I 

I ' l H A M l l H O C la si itiile <lir.'ttn tl i 
V I n n i o n A l . f h o II FoA. M 
Mrnin l i tunl i i f i i l f « l lontl i i i i f l.n 
t i e n Vi i Vei icto ?<>?». novUA Hi 
V Clcemi i r R P C I I di V Tierl 

OIIIHINO: C la C.Tlln.lrl Sol.irl 7 o p 
j i f l l l I lancioll OUL; I .ille 21 15 
« VirRinl.-i ». tre at l l dl Michel 
Andrt-

K O S S I M : C t i st.ililR. del T e a l r o di 
Rom.i ilirftt.i tl.i C h e c f o Durante 
Alle 21.13 * Rtilibl veccl i la C c o n 
• ; IO\ ,HII » til P Scifonl 

S A I I R I - C l i spotlncoti qlnlll c o n C 
l o m l i i n l i S rv'lriohl - A l u p l n i c c l 
C l lrri icc'il Alle 21.IV c O m l c i d k 
'<• n / i t lel l l to » dl I r e Totn p ton 
(V ivo s n t . f v ^ o - nlt i ine repl ic l ie l 

VALI I : St . in io i i f liric.i Al le 21 
< Hi^ol f t to » di G. V i n l i 

CINEMA VARIBTA 
Alllt-ri: I r e rai; i//<- »• un c. inorale . 

t o n V Vt.itnri- <• r v i^l i 
Ainlira-Jovlnrl l l : | dt IIKIIH.ICI. t o n J 

K>lfl e pvis t . t 
I'riiKipr: l i l i nltiini t mipie iniiiiiti 

t o n ! D i r n t II i nv i s t . i 
Volt i irno: | ilfiiioni.ici i o n J K>lti 

f n v i s t . i Gainnv 7.it;iis 

;ciwcMA'::::?': 

!"- • -\.c:v ' , . . " -/> '- . -
IMtlAIF. V I S I I I M 

Xdrlj im: I II VJ'Q ijrdiide j i ivore. coi . 
K Nov.ik 

M l u i i i l i i J : Fnoco nell.1 s t iva . c o n R 
II.iv worth 

\ n i t - r l u : Snrta all O K Corral , c o n B 
I . m i i^l< i 

Vrthl inrdr. Stid.i all O K Corral , con 
ii I .un !-!• r 

Vi.oti . iUiiD. Jt-.inn.' I f . i y e l - l a l l e Id 
.^} : : > 

\ r i s lu i i II i-r irulf jrn.ire di CIKabet 
t i U irrt Ii con J Junes 

\ r l r i i l i i i m I I I i -ill P . ic i fuo roil 
S VI „,£ m o I til.- I i M) 17, VI JO 
_'J -11 

Vtri i l i im |>r< v. i \\ n> II.i 
IIJIIII r im: I i , | . , , i , l I ' .n i i . -o . f .m 

•> Min^' i i io I i';._- 13 . - ) 17. '*) • A) 
J J >>) 

Capito l , l e notti l i m c l f c o n vtiri . i 
Sch. II (al le :"> V. 17 ".*. j o . l n ?J.41» 

t j p r j n u . i . y i . r l i rrno P'-r i i i i ru con 
G l o n i 

( a p r a n k l i r l l a : I p !oti dell inlerrK> 
( .orso : Le notti h u n t In-, con M.iriu 

St I ,-11 i . i l .e I". *.", Is _>i si ID ."? t".| 
l i i r u p a : I^IKI Irt rrfi per >;tima c o r 

l i Cord I i!!t- 1 t". 17 l*. Jn „-J '/') 
I i . inim.i: | d «. i c*.in i inl . i iaenti . con 

i i i - - to - i i iii<- i». ; i i 
I l i m i t . r t t j : | ' w | | . . . [)(•. i| c u i J.-n 

' ' - i • r l.i I< r " I • I ) 
l i j l l e n a ' 1 n i l . i » ' di v\ I) t r r » 
Imprrialr I'n •** 'o irrimlt- arro'r con 

K \ o - . a k 
M j e s t o s o CJ"t''l tr.'r- p»r ^ i *".i cor 

G Tr.,1 
Metro l l r l v c - l n : i^ . - t i r>r • < • i 

\ ; •' t > .i I.- I" 
Metropol i tan II pr r-'f-** e ' i h-i"e 

r r i con M V.orroe (., 'r I i . ' " , 
i? i , :•! .'2 v n 

Mmnon: I! cr.in!*- ar-ore >1< F!'val>ft 
t t Utitr-U co-i I > . r . « 

Moderno- I 'n «o'o Rr.ir *» 3— o r e CO*i 
K N ., , i 

V|i«dfrr«> Sal f t ta I p | . . • '.• 'I r v r r « 
\ e » >orli: S - ' 1 i I O K < or.-al. coi' 

I I I ?r r . ! - t r l 
Paris* ( -1 so 'o ur *- ' ' ir--ore co*i 

K \ o . t V ( p j r I I V | 
I ' l a /a . I o •> .! <li in r» -a <-i > .c 
O u a l l r o l o - i t - m r : < t- ,i«.. 
Qii ir inrtta: S . - .--•. r cen^rale* c, 

r l>->'i^iis d r ; i cor.' ir. ; o l» v 
n'* — > -.r<•'! J . I 

Rivoli: <j !<-«• • n - f r o m i - Ir. . /< 
s p '1 ••.«•( < n ' ' I VI t ' ! — <t **T—' 
• 10 :•. .-',-• : • 

R o - \ : O'.- I tr»r.o per ^ j-r_i co-i G'e-i 
I .^rd 1 t! - t-> 1- +1 n +•) J-J O 

S a l o n e Marifherlta: II - o i e !O r ?er» 
a-.i- - t con \ Gordr.»-

S m e r a l d o : I r lo». de l i ' in ferno 
Splendoee: 11 crar, l e an>-re d: Eliva 

heM.t B irre t t c r n J Jone? 
S o p e r c i n e m a - Q->r] f r r n o p»r Y':-i-i 

ro-- G I o -d < > > !"..(". Is n*, .•-, 1 i 
JJ «".| 

Trevi 1 <- -rr-i <-• 0 » i r .1 c -1 G 
M i - i a M - !" V r * v t i V, » i ,1 

• \ l T R F V I S I O N ! 
\ i r o n e : i t.riv-.> 1 r^.rr - p ~'m . o>n \ 

\ e r r * -i 
Mba » l r / / - . T !..r • m i . co-i \ XJIW 
Wet: I' p.-- ' -! ' . - . ,'r\\\ I u s -.n.1 
\ K j o n e - Inv. i - 0-1^ d r c . i 1 ''r^ct.*p 
Mesvandrinn Cf'., <. e . , J M I - V 
Xmbascialnri- Q i : a ' t ' " r-w r" -rrt', : »• 
\nirr»e: \1 i1rr -e a \ < - » ^/^--. 
\ p o l l o : v\i d o i rai nrc iVre 
\ p p f a Anl ica: Ripo«o 
Xppio \ n a r n a . con A. Hppharn 
Aqnila: Tn*'i pfs<«o-v> t;cc derr-i 
\ r r n u t a : II mr. 'e !V> ro««-r> 
\ r l e l : Terra « e l v a c ; c a 
Vstorla- l > m r i i - i e tre vo^te c o i 5. 

\ s t r a : F",ip-rre <n' | i prande f<- re * 11 
con R Gar-eron 

Mlante - I •» spi,Vn cT, n . i - i i « m 
\ t l a n t i c - P tr ,'.inte c . r J D. - tn 
XuBiistus- I -i f v h . i (VI O- iVrt i io 
\ - r t l r o \ - . - t - di terrorc n«i J Kr.lv 
Xoreo: l , i «p».Li lmh-ittiM!c 
Anrnra: V - V ' T I V.vgc crm J re'r--r 
^ u v o o l a : On.^'iro r o r t 1 i rroi ;n:t f . ct.-i 

It C r m f o r i l 
Avila: Rip>-»-o 
\ v o r l o - II cn'onrr-TTo Honi«*er e«-i 

O Peck 

l l e l l armlno: Rl |meo 
Bel le Aril: P r o c c i s o aH'. i inorc, con 

A Checchl 
H e M t o : R.iscel titi 
l l ern ln l : I tlitLiin.itori 
Hollo: l e a w e n t u r e e KII a m o r l di 

O m a r Kll . i )>.mi. con (. Wi lde 
l l o l o n i u : AriHinij c o n A H e p b u r n 
l l o s ton: I. u o m o cite era Milo c o n W 

Mold. 11 
nra iu J i t lo: A l i a n n a . c o n A Hepburn 
Bristol: La morte ha v i a y s i a t o con 

nie . von A W u z a r i 
l l r n a d u a ) : TIKICO a C. ir tacci la 
Cal i fornia: C l a s s e di ferro. s o u I 

I Isclier 
('apannrll .*: Ripo«o 
f a s s l n : Rl|>oso 
( a s t c l l o : La tr.itfeiiia di Rin Grande . 

t o n J Ch.iinlltr 
Centra le : I'tern.i a r n v m i a . c o n Cor-

iii-l Wtliie 
f l i l c s a N u o v a : Corte nt . irziale. con 

(1 Coopfr 
C lne -S lar : II i . ip i ta i io del la l e q l o n c 
( IIHIIO. I . I c.irnM del le ini l le frec ie 
Cola dl Rlenzo: II »»n»aiite. t o n Ja­

m e s I v a n la l l e 11 Ta-1-..lo J-J) 
C o l o m b o : Ripos.) 
Co lonna: Dot iore .1 sp.i>st) con Dirk 

ItoK.irdt 

Rcifll la: Operaz ione inistcro, con R. 
Widmark 

Rex: F e m i n i n e tre vol te , con S y h a 
K o s c m 1 

Rlal to; l e r m a t a d'autobus 
Rlposo: Ri|><iso 
R iU: I v<)i;rii tul c i « « ' t t o 
R o m a : Tcint-est f ^ul Ni lo 
Rubino: lloll>vv(K)l O morte . con J. 

1 c u l s 
*»ala Krllrea Rlixi^o 
Sa la G e m m a : Ki|>o.-o 
Sa la I ' l cmonte : La terra contro I di-

vclii vo lant i 
Sala Reden lore : R l p o s o 
Sala S. Sp lr l lo : l a patli it;l ia dellt; 

itiiihhf ross f . c<>n J Grain 
Sala S a l u r n l n o : Rijwi-o 
Sala S c s s o r i a n a : 1. u l t i m o del Moica 

in. con .1 11.ill 
Sa la Traspont lna : U m Cadillac t u t t i 

i l 'oro c o n J t l o l l i d a y 
Sala U m b e r l o - Occhl s e u / a luce 
Sala Vl|>nnll: Ri(>oso 
S a l e r n o : l o s t r i t e e r o con G Peck 
San l e l l c e : \ v v t i i t i i r a a V.i l le Clu.ira 

con A Valli 
S a n t ' l p p o l l l o : II favor i to dolla rei*l-

111 t o n II D I M S 
S a v o l a : -Wl.inni con A Hepburn 
Se l t c Sa l e : R iposo 

Da domoni Giovedi 21 
novemb re 

IN 121A AL CINEMA 

METROPOLITAN 
1LA. 
i^ lETTTTI iWL A N A 
» E TL F I J. M 
^ O V I JET I C O 

7 GIORNI - 7 F I L M 
KDIZIONE OHIGINALK - SOTTOTITOLI IN ITAl.IANO 

Colovvco: Ciiivrr.i tra I pi.uietl 
C o l u m b u s : II rf del pelleros-ui. con 

J Ch mil ler 
Coral lo: I .1 nulla di O h i o 
Crlso^'ono: Tt nipesto dt fnoco con J 

Derek e 1 v t a u w ill Gul l iver 
Crls ta l lo : II n i n i e , \ \ a \ . con A Sordi 
l>c(jll .Sclploul: Ri|io^o 
Del r i o r e n l l n l : l . i citta che jtott . i 

t o n G llrent 
Del Piccnl l : Rlposo 
Del la V.ille: Vit torie sui m.iri 
Del le Alaschere: II n h e l l c in cilt.i 

t o n R H u d s o n 
Del le Mlniose : I o i ; h o di via 
Del le Tt-rra/n-: iv>u.irlnre tlei hll.'i. 

t o n II Vid.il 

Del le Vittorie: l . i s care di uuerra dt 1 
V.ljMl SltlllV 

Del Vascc l l o : C l a s s e tli ferro. t o n I" 
Pischor 

D ian a: l . ' i iomo d i e era s o l o , c o n W 
I loI. len 

Doria: Guorr.i tra i pianeti 
Due Allorl: l l eatr ice Gt nei. t o n Gin<. 

< ervi 
I'drlvvelss: ( . .-tcia .it l.idro. c o n C 

G r a m 
I'.den: I ' . i s i ino e perfiili.i. s o n .Ma 

n.i I 'nulish 
I'sperla: U i m. ino v e n d n i t r n e . con 

\ I in.-
r.spero: II «fi;retn del l.i Sierra Do 

rail i 
1'iicllde: I . i lunu.i v . i l le vertle . t o n 

B l l e n u t t t 
r v c c l s l o r : | j p.irola ai Kiuratl. con 

I I Potida 
Tarnese : Miciiole Stro(*ofI. c o n Curd 

Juri'ei is 
Caro: I .1 rtis.i t i i tuata. con Anna Ma 

C'11.1111 
r i a m l u i o : 1 .1 eitt.'i nun.it . i . c o n Rorv 

I .1II1111111 
l o u l i a t i o : X contro il cen tro - itom'cn 

t o n D. Jai iuer 
I'oiitaua: ' l o to I . M I , I <I r u l d o p p i a -
( iarhatc l la : l_i parol,1 .11 i;uir.iti. con 

II 1*1111.1.1 
fiardenclitr: I (lifl.im.itori 
( • lovane Trastevere: Ripnso 
( i i i i l in C e s a r e : Inv.isFone d e c l l ultra 

corpl . c.111 A .Morrow 
( i o l d r u : (,lu.ittro morti irrrt' i ikti . con 

II (.r.utvortl 
Gtiadali ipe: Riposo 
llnll)W(H)d: I .1 tort.ir.i del la frotci.t 

t o n R Steit;. r 
liuprro* II i i i e c i o l o c o n G Peck 
I111I11110: I deitiout.i. 1 
Jonlo: II tii'<i .nun.1 k e l l v . c o n V.in 

.lolinsoii 
Iris (Jn ittro rivr- i ' /e in ^ imli 1, con 

I M.irtm. Hi 
I tal ia: Rntinou.- ,lt [. 11 c:I ito 
l a I ruler: l . i n-.ii.i m i l 1 M.irtt 

11. Ill 
l l a l i j : R m n ' o u e d piu'il i to 
La I 'cnltc: l . i r s i 1 . . . : i I l-.i v\ ir 

tin. Hi 
I c o s i n e : \ s t o l t . m 1 
I llii.i: RI |K>-O 
1 Ivor n o : O . 1 I 1 0 <li l i m e . . i n IS II,II 
Marconi: I In-di . n del l l t n i ; . i l i . t o n 

G < <KI|M r 
M a s s i m o : Intend ilm.i 0 1 1 J s . i s - . i rd 
Maz / in i : C.otiyitir i il 1.1st, !l<. 
Mondial I . , s t l t n u t oii.l 1. s o u 1 ) 

r o i c Po A. r 
\ a s c e : Ri(«>-o 
S i a u a r a : ( ) n / / o i i ' . p. r.lu'o 
NiHiirntano. Priuinl 1 Sm.t ' i 
N o v o . l u r . II di.iv..l . i n. r<> 
N u o v o : Tutto (1. r di t to 
Odron* l . i s p o i l ven . l i t . i t r i t f 
Odrsc . i l s l i i : Inv 1- .n»- d.-i;li e ltra 

i n i p i 
D l > m p i a : I tre luoi i ' . -^^. , . . . - i Win 

I'olph s , . , t t 
Or lente : O i * i . con V\ \lork;.iii 
Orlnne: I 1 '.cri;!ii( •'< ll.i \ 1 '<• 1. -i 

U \\ let 's r 
O t t a v l a n o : i i.rt.i o u . u .11 .•>: I) m i 

1). r* 
Ottav l l la : P . | - , - o I 
P a l a z z o - I .iijuil.i ~ . . ! t . , i , . , . . . ; l.i | 

r • s s,j, sv. i rt 
I ' j l r s t r ina : l - i - t a r e .1- c i < r r i .1-

. .t 1*. 1 N'oux 
I ' jr iol i : (^11.111.I.i l.i n o t • • 1:1 '•. 

. It!/.I O i l M \\. '.T. f 
I ' a v Ripo--> 
I ' lanetario: Prir-.i rj>*r«'i. 1 r :• ri .1 

r o n a ' e <VI (iticumrt 'a iv* 
P lat tno . I »• n v v e n t i i - e e s'. ar". ri <l 

< i ; . . r Kl'.ivv.-jm con C W . ' 
Prrn es t e : l i r n m i n i ' " (• •• D . i r -

S i lver Cine: S i t t f c a n / o n i per se t t e 
sore l l f . con C Villa 

Splendid: P r o s s i n n . ipertura 
.Stadium: II m m h o del n n n e e a t o , 

c o n >, Do ( .trio 
Ste l la : Rlpos , , 
Sul la i io- U i v.^-o t h e uccnle . c o n L. 

I.nol i 
Tirrcno: .M.il.ifouiiiifn 1 
l l z l a n u : I"t|>o^o 
Tor S a p i e n z a : I 1 r.w.i niall . i del 

Te\ 1̂  eon .1 II. r ikson 
Trastevere: Rip,is<> 
Trianon: T.itiunv t o r e seI\.ii"i:to. c u t 

I \ n Isen 
Trieste: ( r e i t u r e del m a l e 
Ttiscolo: II 1 i t t a d m o de l l o s p i / ' o . s o n 

A Morrow 
Ul lvse : | n s p i d i c c m o in i s ter ioso 
Ulpi . ino: II tmiiie o n S. I oren 
V t i i t i m o Apri le: Seren. it . i . con Marto 

I . itu.i 
Verbann* I a lecire del Stijnore ( l . ' i io­

m o sett'.1 Incite) , con G C.viper 
Virtus: ( . . i teue eon A N i / z i r l 
Vll lorl . i : II . ipit . ino del la lei;toi ie . 

t o n ("ern indel 

C I N I f l A CIH* P R \ T I C \ N O 
OCidl I A R I D I I / I O N I ' ACi lS -TNAL: 
AltualitA. At lant ic . I lrancaccln. Bri­
stol . Crls ta l lo . I i c c l s l o r . r i a n i n i e l l a . 
Liicl ide. I a I 'enlte . Imper la le . N o -
n i e n l a u o , Odesca l t l i l . P l a n e l a r i o . Rea-
le . Rialto . Rllz . Sa la P l c m m i t e . S a l a 
Umbcrto , Sa l erno . Tlrrcno. T u s c o l o . 
l l lp la i to . TLATRI: Chalet . Qulr lno . 
Rosvlnl . Sa l l r l . Val le . 

• • • • • • • I I I M I I I I t l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l 

Comunque recatevl a| piu 
presto da SUPERABITO in Via 
Po 3!) F (an«olo Via Simeto) 
per ammirare le piu belle crea-
zioni in cappotti. impermeabili. 
uiacche. abiti pronti e le piu 
interessanti stoffe per abiti da 
uomo Centoventi taulie FACIS 

ViSITATELO! Vendita anche 
a RATE Si accettano In pa«a-
mento buoni FIDES. EPOVAR 
FCI.A CI PS ecc 
I I I 11 I M I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I 

CIN0DR0M0 RONDINELLA 
Ok!i;i alle ore Hi 30 riunione 

corse di levrien a parziale be-
neflcio della C R I 
• • • • • I • M l t l l l M l l l l l l l l l l l l t l l 

! : 

Lu Pasta di Qualitd 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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Prima" Porta- I f c i - I I . - - I I - . . x % A R T I C I A N I C - n t o n - n d . . -
P n m a - . e r a II cava! r - r .!•! :, - " r . 1 " " <*-rr-»-r*. l e t l . . . p r . . n M r o c A r -

. . . . . v 1 T I . I , r t -ddnu-nt l g r ^ n l u s » o ecnri"rr, i t 1. 

Q u i r m a l e : M r , . , - , c . r : - . . . . ,, v. ' " ^ t M E N A L I N - P - ' i 

^ ! ' - « l \ C A K R A R A v t * l t a t e t \ J O B l -
O i n n t l . l . i p i t ' . . . ! • n . < r • ' - | LtTI E R M » Coru---pna n v u r a u -
Radm. W *.n-o 1 «rHi i« A n c h e K0 r ^ t r . s r n u - n -
Peale - Ar . inn- i con \ I!, j >^rn j t i c i p o . « f n z a c a m h l a l l Chi.-d«-:«-

Ca». .I . c o 15 L 100 
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MMUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o Mt-clict. pt-i \ t c u l l a e l . t -

« * o l f a d l l l u n z l o n l e d e h o t e i z e 
• e « * u « l l d i o n g l n e n e r v o s a , p s i -
c h t c a , e n d o c r l n a ( N r u r a s t r n i a . 
d e f t c i e n i * ' r%i a n o m a l i t - « - s -
« u a l l ) V i s i t f p r - r n a t r i m o n t a l i 
D o t t P . M O N A C O - R o m a , v i a 
S a l a r l s 72 I n t 4 ( P i a r x ^ F i u r r e i 
O r a r l o 1 0 - 1 3 . IR-13 ^ p»er a p -
944 131 l A u t 0 > m R o m a I W 1 0 

riVI 23 n t t o h r i - I«»*i^l 

vof 

MaLtim Cork* 

II. PADRONE 

XII delle . O p e r r . 
pp. 412 - U 1^00 

Onm rat cotta 'di racconti, fi 
nora mediit tn-ttaltano. che, 
dalTauto^iografico U" pad ro­
ar at female pro'filo dt Tot-
dot. attitano tl maturartt 
ielTespertenza 'umana r let-
•ciana dt Gor^t tra tl IVIZ e 

I l9Zi 

Editori Riuaiti 
Roma • Via Sicdia 136 

"-ENDOCRINE 
ESQUILIN0 ~ 
cs«« * . * . OiSFiMZDNi , OEVCXCZZt 

SESSUMJ *srro^r.-
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Gli avvenimenti sportivi 
OGGI A SAN SIRO LA PROVA DELLA NAZIONALE CONTRO IL CHARLTON ATHLETIC BUSINI L'HA AVUTA VINTA NELLA DISPUTA CON IL TECNICO INGLESE 

Li 

Boniperti o Montuori o Schiaffino 
la nuova olternoliva del D.T. Foni 

Ferrario sarebbe indispettito per i fischi cui e stato fatto oggetto contro il « Luton » — Boni­
perti ancora offeso per le precedent! esclusioni — Nessuna novita nel sestetto arretrato 

71 commissario Foni proccde ancora a tentonl affldandosl 
alle rclazioni chc la dotncntcu sera gli y iunyono dai cumpi 
sui quali JKJ inviato i suoi ostervutorl., Ha ancora le idee 
confuse e non possiamo fargliene una colpa. giucche il tm-
mero dculi atlcti di clause indisciitibilr e dcplorevolmente 
limitato e gli allri si possono convocare so sono in buone 
condizioni, ultrimenti e uieglio scartarli. II freddo e la pioggia 
influiscono noicvolmentc sul rendimento di qneali tiomini 
ai quali d indispensabile essere in perfetta salute per giocare 
dlscretamcntc. t calciulori • muscolari» sono vulnerabili tii 
colpi delta cattiva stunionr, mentre i • cervclli • di inuerno 
raaionano meglio chc all'inizio delta stat/ionc, sotto il tiepido 
sole invernalc. 

Invernizzi c Vinccuzi avrebbcro soddts/utlo nuclte il piu 
schlzzinoso sclczionatorc, oggi non li cohsiulicrcmino neppure 
al signor Frossi. II freddo ha appesantito i loro spessi muscoli. 
riducendo al disotfo dci limttt conscntiti let loro velocita. E 
Foni U ha canccllati dalla lista sostituendoli con David c 
con Robotti. E' rimaslo a casa anchc Ghiggia c al suo posto 
c ritornalo Print 

11 name di Prini ci induce a pensarc chc il sclczionatorc 
abbia Vintcnzione Hi inflttirc la linea mediana. Hicompure 
pure Boniperti: il capitano della Juvcntus a Bologna ha 
disputato un'ottima partita, dando prova di csscre un distri­
butor di uzioni intclliaente c pronto, c per di piu di essere 
capace di afflancarsi a', mediani c di sapcrsi battcre nei 
momenti in cui e indispensabile sbarrare la strada ull'attacco 
avversarlo. Tutti gli altri sono stati confermati Perd da 
Torino e gluntn la notizia sccondo cui nb Boniperti, ne 
Ferrario si schiererebbcro con troppa voylia contro il Charlton: 
i due surebbero stati consigliati dal medico a rimanere a 
riposo 11 vero mativo per cui i due convocati vorrebbero 
rlnunciarc all'incontro sarebbe da riccrcure altrove: Ferrario 
sarebbe indispettito per i fischi chc il pubblico milanese ha 
tndirizzato contro di ltd durante la partita con il Luton Town, 
c Boniperti non aurebbe ancora diarrito Voffcsa di non essere 
stato chiamato la volta scorsa. Anche lc prime donnc degli 
.sppffncoH di varicta si irritano sc il loro noma non compare 
a curatteri ciibitnli sui manifest!. 

La riapparizione di Boniperti ha vcrsuaso alcuni a pro-
porre per Belfast questa prima linea: Nicole, Boniperti, Bean, 
SchlaJ/ino, Gratton; essi pcnsano che la venuta de l tori-
nese escluda aufomnticamentc Montuori dalla formazione. 
A noi questa ipotcsi pare avventata e siamo di opinione 
dtuersa. Ricordando come Foni tenga In grande considera­
t i o n s lc informazioni degli osservatorl ci pare impossibile 
chc egli voglia posporre Montuori a Schiaffino. Lazio-Milan 
e stata una dcl le piu brutte partite del campionato In corso 
e Schiaffino non si c comportnto in modo da sottrarsi al 
sevcro giudizio dci cronisti, mentre Montuori a Verona si 
c fatto applaudirc per la gran nmssa di lavoro svolta c per 
la straordinaria rrsistenza can ci/i c intcrvenuto nclle azioni 
dal prima al noiutntcsimo minuto 

Vn'altra considerazione ci spinge a supporre che il dottor 
Foni abbia in mentc di rimpiazzarc Schiaffino con Boniperti: 
entrambi non sono adatti a far gioco di spola, cntrambi 
sono abituati a muovcrsl in uno spazio ristrctto, nessuno dei 
due e un maratoneta, secondo Foni, c gllclo abbiamo scntito 
ripetcrc diccine dt volte, un « ccrvello - d piu che sufficicnte 
per la squadra chc dovra competere con gli csuberanti irlan-
desl del Nord. 

Due pensatorl sono e.cccssivl In una rapprescntativa le 
cui aspirazioni non vanno piu in la del pareggio. Forsc Foni 
recentementc ha mutato il vecchio piano di battaglia, forsc 
gli avvenimenti lo hanno istradato su di un altro cammino, 
chissa. 

Se al centra delta prima linea non dovessimo schierare 
Bean, potrebbe ridiscutcre la candidatura di Schiaffino. Ma 
mi dite a chc pud scrvire Bean senza Schiaffino? A nulla. 
Bean sta a Schiaffino come la cartuccia sta al fucilc; cam-
biamo il fucile, cambiamo calibro e la cartuccia diventa 
inscrvibile, la possiamo buttar via. E forsc I'acuto Boniperti 
si e reso conto di questo fatto, ha anticipato le conclusioni 
del commissario c non volendo prestarsi a far da comparsa 
per metterc a taccrc la critica chc se non lo avessero chiamato 
aurebbe fatto it dtuuolo a quattro, ha cscogilato la scusa 
dello strappo 

Un timoniere (Schiaffino o Boniperti) e quattro giovanl 
prcstanti a pagaiare come forsennati (Gratton, Montuori. 
Bean, Nicole c magari Prini sc uno dei quattro va fuori 
forma): ecco la prima linea sognata da Foni- La difesa 
dot-rebbc csscre la solita con Bugatti: Corradi, Ccrvato: 
Chiappclla, Ferrario, Scgato. Noi continniamo a puntarr su 
Ferrario trascurando i suoi capriiei; ogg'x sia lui che Boni­
perti, nonostantc le contnsio»ii acrerfate dnl medico Ferran-
do. faranno parte dcll'undici che riispiitcrri il primo tempo. 
In quanto alia prima linea quella di oggi (Nicole. Boniperti. 
Bean, SchinJ/ino. Gratton) non e de/init i«n. Per Foni si 
iratta di un esperimento e ben di/ / icitniente la portera a 
Belfast. Schiaffino e Boniperti: uno dci due restera a casa. 

Foni oggi uuole esnminarc i due piocatori appctiandoli 
sul campo per capire quale dci due sia il - ccrvello - piu 
adalto a dirigere le manovrc offensive della squadra. 

MARTIN 

BONIPERTI Robotti 1'ultra novltft dl questo ullcna-
mento nzzurro 

II Charlton Allelic 
si e allenalo all'Arena 
MILANO. 19. — La suua-

(Ira inglrse del Charlton, 
cln' clomanl pomrriKRlo alle-
iipra gli az/unnMII Di-r 
l td fust, ha lasclato stamane 
poco clopo le d ied l'allM-r-
Ko per ri-tarsi all'Arrna. 
I 14 Rlocatorl, agll orcllnl 
del D.T. Trotter, hanno 
complnto una leggera se-
duta atletlca durata un'ora 
c mezza. 

Dopo aver compluto esrr-
clzl llslcl. scattl e palleggl, 
1 calclatorl Inglesl hannn 
disputato una lirrve partita. 
81 e avuta I'lmprrsslonc che 
la siiuailra Inglese possa 
tlomaiil linpegnare phi se-
rlaiiicnte la fnriua/lone az> 
zurra ill quanto non ahlila 
ratio II Luton Tcmn. Nel 
pumerlHglo la cnmltlva In-
frli-sc vlsita la rlttn: glove-
dl alle 13.45 gli ovplli fa­
ranno rllnrnn in patria per 
via aerea. 

II D.T. Trotter ha annuo- S 
clato pol rhe clomanl contro > 
gli azzurrl gtochera questa -
forma7lone: Duff: Edwards. 
Townsenil; llevye. Jago. 
Ufton; White. Ay re. I.ear. 
Hummers. Klcrnani. Fra te 
rlserve. flgura II meillnno-
terzlnn Firmanl. fratello del 
centravantl della Snmpdo-
rla. 

Illclilesto dl un parrre clr-
iii II confront') dl llelfast 
It illrettore ternlvo drl 
Cliarlton. ha dlrhlarato: 
• Vlslo t|iit-llit t'lie gli Irlan-
desl hanno roinlilnatn a 
t.midra, gli Italianl riovreli-
hero avere un osso duro da 
mordere. Ma Ge I vostrl glo-
catorl sonn tuttl itrltn stesso 
calibro dl Itonipertl e 
Schiaffino, la vlttorla non 
dovrehtie loro sfugglre ». 

Stock licenziato torna a casa 
Nordahlallenatore della Roma 

, ' " " ' " " ' • • • — " — • • • ' • • — I . - — • . . , , _ . . , , — . ^ . . , , , . ! , _ ^ 

Nel comunicato emesso al (ermine della riunione del C.E. si precisa che I'allenafore ha chiesfo di essere esone-
rato dall'incarico per la difficolta«di potersi esprimere in italiano » - Oggi Lazio-Prato per il forneo cadefti 
Al termine della riunione 

del C.E. della Roma tenu-
tasi i e n sera noi locnli so-
ciali di Viale Tiziuno, o stato 
dinmtato il bcuueiito coinu-
nieuto: 

• 1,'A.S. Roma ha rlsolto In 
data oilUrna e in via aml-
ehevole II suo contralto con 
I'allenatore sig. Alee Stock, 

e clo In citianto lo stesso si-
gnor Stuck ha chicsto ill es­
sere esonerato d.ill'lncariro 
trnvando scrlc dlffleolta nel-
I'cspletainento delle mansioni 
affldatcgli dal fatto dl non 
potersi esprimere In Italiano. 

In dlpendeii7a ill quanto 
sopra 1 dlrlgcntl della Uoma 
hanno deciso dl portare alia 
approva/ ionc del Conslgllo la 
proposta del illrettore spur-
l ivo comni. Antonio Hiislni. 
ill nouiiuare allenatore della 
prima si|iiadr.i Ciuiiiiar Nor-
dalil c ill niantenerc nclle ;»t-
tuali mansioni di al lenatore 
in scconda Ciuido .'Masctti -. 

Dunque Busini ha vinto la 
sua battaglia, e Stock c stato 
messo alia porta. L'inglese se 
ne torna al suo paesc con una 
amara esperienzu ma molte 

DA OUESTA SERA PER LA « COPPA HE DI SVEZIA »> 

Tennis al coperto inedito per Roma 
con Italia-Francia al "Palazzetto,, 

• - • • • • • — . . . . . _ » - — T ' ' " " ' ' - • - • . . . i 

Nella volonta e nella forma degli azzurri sta la chiave del pronostico 

II Palazzetto del lo Sport 
eontinua la serie dello - inau-
Ktirazioni - : tlopq^la schermn, 
la pallacanestro. la boxe . lo 
judo, la }{innastiea, questa 
sera sara la volta del tennis 
a fare la sua comparsa sotto 
i'ampia vojta del miovo edi -
ficio di viale Tizinno. Non 5 
ancora la possibility di fare 
del tennis invcrnale, come 
avviene in tutti i paesi spor-
t ivamente civili e, da noi. so­
lo a Milano e Torino: non lo 
e ancora perche il Palazzet­
to non e a disposizione dei 
tennisti se non saltuariamen-
te e solo per manifestazioni 
a»onistiche dl ril ievo: ma 6 
insomnia un primo passo. e 
speriamo che presto si arrivi 
alia costniz ione di campi co-
perti permanenti anche a 
Roma. 

L'innuKiirazione di stasera 
avv iene all'iiiscijna della Cop-
pa del re di Svezia e vede 
di fronte, nei quarti di fina­
le. le nazionali d'ltalia e dt 
Francia: Pietranjjcli, Sirola. 
Ma^M' c Jaeobini (riserve. 
qiiest'ultimi due) da parte 
nostra. Remy. Pillet e Moli-
nari per i transalpine I con­
front'! per la Coppa del re di 
Svezia. confe noto. si svol-
jjono con la formula della 
Coppa Davis , ossia quattro 
sin^olari incrociati e un dop-
pio: perci6 stasera ci saranno 
i primi due sinijolari. Sirola-
Remy seguito da Pietrangeli-
Pillct: domani, dopo un mi-
sto di esibizione fra Silvana 

ACCOMPAGNATI IN ALBERGO DA UNA COLONNA DI M0T0C1CL1STI 

Triiinialmi:nli! siccnlli a Baires 
I.iburn Lihiirali o AJtceilu IVIilani 

I due campioni italiani parteciperanno a gare in Argentina e in Uruguay 

i ALL'AUTODROMO Dl MONZA , 

Due record mondiali 
della «Bianchi 175 » 
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MONZA. i s — Una m«>-
toclcletta Bianchl sulla pl-
i ta dell*Au|ndiomo dt Mon-
z« ha mlgllorato oggi due 
prtmatl d«Il« clss*e 13V 
valevole anche per la class? 
25# cc^ cla (tabllltl a Monza 
da una Dncatl IM cc„ con 
I eorridort Clceri e Carinl. 
La maccMna della casa mi­
lanese. d| clllndrata 1*3, ha 
percorso I tnllle chilometrl 
In 5J3-»"4/i alia media dl 
km. 1SS.MI (precedente re* 
cord In t a i l " 2/5 alia 
media d | k. IMiS«). E in 
sel ore ha coperto la dl-
•tanxa dl Km. 1.II5.US. alia 
media dl km. 1UA3*. contro 
t Km- tZLSH. alia media 
dl Km. I53.90 della Ducatl. 

La Blancbl. sulla quale «l 
sono alternatl Franzost e 
Montanarl. e scesa in pfsta 
alle ore t . ed ha concloso 
Tlttorlosamente 11 tentatUo 
• l i e 15. (Nella foto: Mon­
tanarl). 

n i « « < 

B U E N O S A I R E S , 19 — Li-
bero Liberati . il campione 
del m o n d o di m o t o c i c h s m o 
per la c la s so 500 cc . e il suo 
c o m p a g n o di squadra Alfre­
do Milani. c h e recentementc 
ha battuto parecchi record 
di ve loc i ta . sono giunti a 
Buenos Aires per partecipa-
re a tre g a r e motocic l i s t iche 
in Argentina e una nel-
1* Uruguay . 

I due italiani sono stati 
salutati ieri sera da parec-
chie mig l ia ia di sportivi che 
si erano recati aH'aeroporto 
di Eze iza . a 35 migl ia da 
Buenos Aires , dove erano 
giunti con un a c r c o dell'Ala 
Italia. Liberati e Milani fan-
no parte del la squadra della 
Gilera. 

• S i a m o stati p iacevo lmen-
te sorprcsi dalla grande fol­
ia c dal le accog l ienze cntu-
s ias t iche trovate ». ha detto 
Liberati . I due sportivi ita­
liani sono stati scortat i fino 
all 'Hotel P laza , nel centro 
del la capi ta le , da una co -
lonna di motocic l i s t i . 

La pr ima gara al ia quale 
partec iperanno gli italiani 
sara il « Gran P r e m i o Moto-
cic l is t ico Argcntino . c h e si 
svo lgera domenica sul m o -
derno autodromo alia peri-
f e n a del la capita le . 

Nel le pros s ime domeniche 
Liberati e Milani correran-
no a Montevideo (Uruguay) 
e a Mendoza nel la regione 
montagnosa occ identa le d e l -
l 'Argentina. e f inalmente 
nella localita mar i t t ima ar-
gentina di M a r de l P la ta . 

I due ass i del m o t o c i c l i s m o 
italiano f e s t eggcranno s tase­
ra, i n s i e m e ad un gran nu-
m e r o di sportivi argentini . 
il r i t omo di J u a n Manuel 
Fang io . il campione del mon­
do di automobi l i smo, reduce 
daU'Eurnpa dove ha copse-
guito il titolo mondia le per 
la quinta volta . 

Liberati e Milani faranno 
un primo esame del l* pi-
sta c l e l l autodromo probabil-
m e n t e zncrcoledi • prove-

ranno le loro m a c c h i n e for-
s e venerdi . II c ircuito c lun-
go quattro chi lometri . 

Elogi ffrancesi 
per Prav|$ani 

PAR1G1. 19. — La stampa 
fr.-inct-sc rt-nde un unanimv 
omaggio staniane al valorc itel-
I" « etonnant Pravi«anl ». come 
scrlve « France - soir ». I col-
leght francos! riromtfcono che 
il campione dl Francia dci pesi 
piuma ha sublto una sconfltla 
senza difcuiUiionc davanti al 
« dislnvolto » triestino. « certa-
mentc in uno dei suoi giornl 
miglinri » 

L*« trquipo » scr»v«- che Pra-
vvsani 5i e mostrato « intctlt-
gente. eftlcare ed intrapn-n-
dente. supcriore in rapidita. 
suporiore in lx>xc pura. abilita 
cd cjtpcricnza ». 

SIROL ; \ e PIETRANGfXI cnstltulranno uno dei nume,rl d'attruzinne ncll 'odlerno confronto 
tennlst lco Italia - Francia, vale vole per la Coppa Re dl Sveela 

Lazzarino-Magfii e Chiaretta 
Ramorino-Jacobini si s ioche -
ra il doppio (Pietrannel i -Si -
rola contro Remy-Molinari ) : 
venerdi inline gli ultimi due 
sinKolari. Sirola-PiHet e P ie -
trans«eli-Remy. Inizio di tutte 
c tre le serate alio. 21.15. 

Chiedere un pronostico sa­
rebbe veramente una catt ive-
rta. perche troppi d e m e n t i 
sono a w o l t i nella nebbia: in 
particolare il grado di forma 
dei contendenti e la loro 
ndattabilita al terreno assolu-
tamente inedito (azzurri e 
tncolor i hanno potuto pro-
varlo solo ieri) appaiono c o ­
me altrettanti intcrrogativi di 
notevole importanza. Anche 
se — in fondo — tutta la fac-
cenda si ridurra al solito pro-
blemino: con quale animo 
scenderanno in campo i due 
azzurri? Dal punto di vista 
della classe, soprattutto es -
sendo a«sente Darmon che di 
Pietranceli e no tonamente la 
bestia nera. il pronostico non 
ammctte dubb:. e d;cc Italia 
Ma la classe non bosta. ne e 
facile d'.menticare T8-5 con 
cui 1 francesi l iquidarono !a 
nostra nazipnale nell'incontro 
amichevole di due mesi fa a 
Nnpoli: per vmcere ali mcon-
tri. soprattutto gh incontri 
fra nazionaii . ci voahono la 
- gnnta - . la volonta Ed e 
questa una merce che troppo 
spesso difetta nei masazzini 
azzurri. mentre Remy. tanto 
per fare un nomc. 50 la sua 
altcZ2a fo^se proporz.onnle 
alia volonta sarebbe un ^i-
gante Gol:a 

Ecco il punto. dunque Nel­

la volonta di vittoria degli az­
zurri sta la chiave dei pro­
nostico c la possibility di ac-
cedere alle semiflnali dove 
dovremo vedercela con la 
Svezia di Davidson. Non e'e 
dubbio che il pubblico ro-

mano sosterra con il suo cal-
do entusiasmo Pietrangeli e 
Sirola; sappiano Nicola e Or­
lando meritare gli applausi. 
o saranno fischi da tapparsi 
le orecclue. 

CARLO GIORNI 

IL CAMPIONATO ITALIANO Dl RUGBY 

Ricca d' imprevisti 
la quarta giornata 

SPORT - FLASH - SPOR 
Cmido: Milan*GIasgow I'll dicembre 

MILANO. 19. — Dopo ana 
protesta alia UEFA I campioni 
d'ltalia del Milan hanno acert-
tato dl dlsputare I'lncontro di 
ritomo con II RanRrr* di Gla­
sgow. valevole per la coppa del 
campioni. I'll dicembre alto 
stadlo dl San Sim. Non e an­
cora certo se I'lncontro sara 
dispntato In nottuma: la so-
cleta milanese. per i suoi Im-
pegni dl campionato e di ri-
cupero. sarebbe Intenrionaia 
a giocare la partita alle UJ*. 

LIVERPOOL. 19 — II pairlle 
Iniclese Billy EIUui« ha dl-
sdetto I'lncontro contro 1'ita-
liano Ciaido Mazzlnrhl che 
a\rebbe do\-nto aver Inogo a 
Milano martedl proximo, per 
cottoporsi a un* enra flsioteta-
pica alle mani. 

BUENOS AIRES. 19. — l.a-
raro Kocl. proenratore del cam­
pione mondiale dei motca. la 
arcentlno Pa^cnal Perez, si e 
rtrtlo conxinlo che il sno at­
tic* o hail era tl ! • noiemhre In 
«pacnnln Vottnc Martin, nel 
cninhauimrnto \atc \ote pet il 
titolo. 

RIO DE JANERO. 19. — 
Mannel FanrJo e partito oggi 
per Buenos Aires dove I suoi 
concittadinl gli trlhuteramto 
grand! manitc«tazioni per la 
sua n a n a conquUta del cam-
nato del mondo condnttori. 
- Dopo d i e d glorni in patria. 
Fangio ritomerJk In Bra<ile per 
partecipare 11 1. dicembre alia 
corsa dl San Paolo e 1*8 dicem­
bre a qnclla dl Rio de Janiero 

La quarta giomata del cam­
pionato italiano di rugby non 
O stata certo prlva di sorprese. 
In primo luogo va citato I'in-
contro tra R. Parma o C U.S. 
Parma, terminato con 1'inaspct-
lata vittona dei cusini. Le prc-
staziom opache dei campioni di 
Italia non accennano ad atte-
mi.ir!-i e <iue$ta sconfltta giun-
gir al rulmine di un nctto pcrio-
do di crisi. Questo sbandamen-
l<> tanto p.iuroso m.u attr.iver-
sato da una ^quadra che tante 
volte ha conquistato il titolo di 
campione. e probabilmentc da 
attribuirsi alia diserzionc di 
molti giocatori 

Comunque tutto quello che 
si e detto non minimizza affat­
to t'lmprcsa degti univcrsttari 
parmensi che. con la vittoria 
di domenica hanno ancor p:u 
miwn in luce lc ottime quality 
chc li carattcrizxano in questa 
5tagi«nc. confermando il toro 
alto livello agonistico c la loro 
sohda posiziono in classiflca 

Facile ma non troppo la vit­
toria della capolifta sul C V S. 
Fircnze I florentini. trovando-
ji a lottare con un a n e r o r i o 
della forza del Rovigo hanno ri-
r.unciato ad ogni tcntativo d'at-
tacco rinchiudendosi in una 
osunata difesa. reggendo per 
tutto il primo tempo. Dopo. la 
stanchezza ha avuto ragione del 
puntiglio c »! Rovigo * riu^ito. 
due volte sole, perd. a sfondare. 
Nei gironi A e B tutto si e svol-
to secondo le previsioni. 

Nei girone D invece * da con-
sitlerare la battuta d'arresto del 
X Commilitcr. squadra che fl-
nora aveva s?omtnato tu.li g'.i 
aworsari. Inllitte due mete nel 
primo tempo al Frasoati. i mi-
litari rallentavano il ntmo. crc-
dendo ormai di avere la vitto­
ria in t*<ca e questo rilassa-
mcr.to Renerale e stato la causa 
di un n«u!tato che nessuno si 
aspettava Si era notato st ne-

?U ultimi tempi un Frascati piO 
ortc che mai. specie nelle mi-

schio. ma non si sarebbe mai 

detto che una squadra lanciatis-
sima fosse fenmata da una com­
pazine tecnicamentc inferiore 
quale il quindici gialloblu. 

Di un certo nlicvo e anche il 
pareggio oitenuto dal C.V S. Ro­
ma sui difficile campo del Par-
tenope Una partita questa com-
battutissima dove se da una 
parte t napoletani hanno pre-
val^o nclio mischie. dall'altra il 
C U S . compagino t-ijc la fe-
licc fustone con it S Gabnete 
ha reso atttva .e pericolosa. ha 
••ppunto dimo^trato una mag-
giore efflcienza nel g»>co d'at-
tacco. 

Non ha imprcssionato invece 
la grave sconfltta (tell'A S Ro­
ma a L'AquiIa. Dopo la unica 
vittona iniziale. i giallorossi 
hanno continuato a scivolare 
paurosa-ncnte per una china 
che minaccta di re!eg3rli deflni-
tivamentc pel!e piu inftmo posi-
zioni di classiflca 

B R l ' X O SCROSATI 

la Roma (con i soldi dei ti 
fosi) prima per venire pol 
per andarsene. Gia, proprio § § 
per andarsene perche nessuno v§5 

• credent mai che I'aver - ri- S S 
solfo in via amichevole • il SSJ 
contralto con il -mister'. %S> 
I'aver convtnto il tccnico di §Sj 
oltrc Manica di trovare - se­
rie difficolta nell'espletamento 
delle mansioni affldatcgli -
.{oltanto perche egli non sa 

. bene - espritnersi in Italiano -
non sia costato alia Roma 
parecchio. 

A Stock succede Nordahl, ^ » 
I'uomo che a Napoli Busini w 
hu sostituito con Orlando per- S § 
che non si sentiva nelle mi- VSj 
gliori condizioni di spirito S S 
per scenderc in enmpo su- S N 
icitando il risentimento del- sjS 
1'mglesc. xSj 

f o s i d! binomio Busini- \S^ 
Stock si sostituitce il binomio SS> 
Rnsini-Nordahl. Ed a Nor- SSJ 
dahl noi auouriamo fortuna, v>S 
per se e per i colori giallo- S x 
rossi i quali rischiano di far S x 
le spese delta sifuaztone crea- S S 
tasi. w * 

Busini e Nordahl assumono 
la rt'sponsuoilita di una squa­
dra clie e al terzo posto in 
classiflca ed i tifosi si augu-
rano chc migliori ancora. 
Sarebbe veramente tristc che 
sotto la loro direzione la Ro­
ma avessc meno fortuna di 
quanto ne lui avuto sotto 
Stock. 

@ : 

(gigfinfi^® - &£fc£> 
Insislere nella « speranza » Orlando 

Oggi alia Rondinella 
Laiio B-Pralo B ^ I i 

Indubbiamcntc il lan-
eio del g iovane Orlando 
operato dalla Roma nel 
cielo del Vomero costitui-
sce un val ido esempio per 
la Lazio: anchc se a pre-
sc indere dal le doti r ivela-
te dalla promettente spe-
ranza giallorossa, n e m m e -
no questa volta si e ritt-
sciti a r isolvere ren ig -
ma rappresentato dall'at-
tacco della Roma. 

II fatto e che il pro-
blema ruotB sempre at-
torno alio mancanza di 
forma di Da Costa, pur se 

da due se t t imane in qua 
e stato aggravato dal le 
mediocri prove di Lojodi-
ce. Nel la tperanza che 
S e v c r m o ritrovi al piu 
presto la « c o n d i z i o n e » 
migl iore i tecnici gial lo-
rossi dovranno continuare 
a dedicare le loro energie 
alia so luzione del - caso >» 
Da Costa: e se e vero che 
lo stesso Dino ha caldeg-
giato l ' inclusione in squa­
dra di Orlando, ebbene in-
s is t iamo allora sul giova-
niss imo vis to che al Vo­
mero non ha demeritato 

Sul terreno della Rondinel 
la oggi alle ore 14.30 saranno 
di scena le squadre delle 
serve della Lazio e del Prato 
in una partita valevole pe 
il campionato. L'allenatore 
Monza ha convoeato i semien 
ti giocatori: Orlandi. Giann 
si, Di Veroli. Natali, Sev 
rini. Lo Buono. Biancoli 
Hravi, Cocciuti 
Ciiiricallo, Manichein 
vaunoli. 

Dei titolari Tozzi lamenta SSJ 
ancora un dolore alia regio- ^X 
ne lombare e Pozzan si e v i - S x 
sto applicare una stecca alia S>S 
gamba che dovrft portare per § S 
almeno 15 giorni. Ci vorra S X 
piii di un mese perche il g io- JSS 
catore possa essere nuova- \ V 
nicnte utilizzato. Per dome- S S 
nica dunque sono previsti i S N 
nentri di Vivolo. Selmosson S N 

I 

-I 
nlo « 

"" I 
is ianconni. <S> 
Laquidara, SSJ 
elli e Gio- N S 

» 1 

Un D.T. o an istrutlore tecnico alia Lazio ? 
Dopo il deludente pareggio Con il Milan in via 

Frattina si torna a parlare di un D.T. da afliancare a 
Cine: o sembra chc Tunica perplessita riguardi la 
srelta del tecnico. visto che il mereato non ol lre molte 
possibility. Per parte nostra saremmo del porere che 
non tanto di un Direttore Tecnico la Lazio ha bisogno. 
quanto di un allenatore e di un istruttore atletico. 
tenendo conto cho Ciric ha dimostrato di sapersi 
adeguare rapidamente alia realta del campionato ita­
liano e tenendo conto Invece che la ser ie degli infor-
tuni dei quali rimangono vi t t ime j bianco azzurri non 
possono attribuirsi tutti alia sfortuna. (Moltrasio Lu-
centini, Tozzi. Vivolo. Eufemi. Tozzi ancora. Carradori. 
Pozzan. di volta in volta hanno dovuto ricorrere alia 
infermeria) . Ci sembr? infatti che la veramente ccces-
siva fragilitfi dei giocatori bianco azzurri sia stretta-
mente legata alia mancanza di preparazione atletica 
piii che causata dai colpi della sfortuna e dalla «ca t -
tiveria >• degli avversari . 

Dare tiducia ai giovani biancoazzarri 

I giallorossi si sono allena-
ti sotto la guida di Masetti e 
subito dopo alle dipendenze ^*^ 
di Nordahl i « cadetti - si so- S v 
no messi in yiaggio per Ra- V v 
venna dove saranno di scena S S 
oggi. Sono partiti con il n e o - SSJ 
allenatore: Tessari, Grappa- ^N 
sonni. Mazzoni, Losi. Castal- § § 
di. Pontrelli . Guarnacci. Cap- w 
pelli. Baccarini. Cavazztiti. S S 
Luna. Fioravanti e Morbello. SSJ 

«Stock li aspeffiamo » ^ 

La precaria situazionc 
in cui si trova a lavorare 
Ciric a causa delle ricor-
rcnti voci sulla sua sostitu-
zione o sull'affiancamento 
da parte di un D. T., de-
tcrmina d'altra parte un 
clima d'incertezza dannoso 
anche per altri versi. Ci 
spieghiamo. E' noto che 
Fuin e Molino si trovano 
attualmente fuori forma ed 
era noto anche che Ciric 
aveva intenzione di sosti-
tuirli con Castellazzi e Eu­
femi: poi invece non se ne 
e fatto piu niente proprio 

dicono inJnghilterra ^ 
•ONDRA. 19 — Harr>- Zuss- S S 
n. presidente della squadra VC 

' yton S S 
Pal- W 

LON 
ma 
inglese di ealcio « Ley 
Orient ». apprendendo che 
tenatore della c Roma » Ales 
StocH si trova coinvolto in una 
disptita sorta in segulto al re-
cente incontro di ealcio fra lc 
squadre della • Roma » c del 
« Napoli». ha dichiarato di 
sperare che la inchiesta sull 
natura di tale disputa si con 
cluda con il ritorno di Stock 
in Inghilterra. 

« II suo vecchio posto 6 scm 
pre a sua disposizione 
dichiarato Zussman — 
Stock decider^ di far ritorno 
in Patria, lo accoglicremo 
braccia aperte » 

» ^ 

I 
? scm- « > 

e se S S 
o W "I « J "I 

Le ginnasle auslriache ^ a
q
n 

conlro le anurre ^ ]« , , ̂  I - Per la gara 
sabato pros-

VIENNA. 19. -
che si svolgera 
simo a Graz 
femmlnile italiana di gi 
stica e la squadra nazion 

la 
striaca ha scelto lc seguenti 
ginnaste: Ulla Leinert. Traudl 
Bcnesch. M o n i k a Dieckcrs. 
Friedl Him=chal1. Hannelore 
Mick e Sigried. 

austrlaca. la Federazione au- « J pioenpa con un solo piedc 

IL CAMPIONE 
il scttimanale sportivo 
d'attualita del lunedt 

a CAMPIONE 
il scttimanale di varieta 
che si legge tutta la settimana 

in questo numero: 
• L'Inter avra II piU grande 

giocatore del mondo 
• I campionati mondiali 

dl sollevamento pesi 
9 Bardelli - Martin - Ferrari -

Schiavio vi parlano di Bo!o-
gna-Juventus 

% II messicano di Jack London 
0 Si monta la stazione spaziale 

U RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Villoria del lavorilo Morbin| 
nel "Premio Colli Laziali,,! 

per il c l ima creatosi alia 
Lazio. Cosl assente Selmos­
son. indisponibile Luccnti-
ni e ancora inutilizzabile 
Vivolo, anziche lanciare un 
gdouane domenica si e ri-
corsi ancora a Chiricallo 
di cui si conoscono ampia-
mente i limiti ed i difetti. 
Tutto sommato allora sard. 
bene che alia Lazio si ri-
crei innanzittutto la sere-
nita e la fiducia verso Ci~ 
ric. prcmessa prima per 
una pronta ripresa e per 
Vadozione immediata dei 
provvedimenti di piu ur-
gente necessita. 

R. F. 

La difesa della Roma come quella « viola » ? 
Eravamo present: a Firenze quando il Napoli le 

buscy sode dalla Fiorentina. Osservando domenica la 
Roma sul campo del Napoli r ipensammo appunto a 
que.'la partita, durante la quale il Napoli invano bat-
tette la testa contro il dlsposit ivo difensivo dei viola. 
Contro la R o m i u successo lo stesso. Un blocco arre­
trato quell.) della Roma di prim'ordine. Terzini sempre 
present! a re stessi . un portiere magnif ico. uno Stucchi 
che ormai non e piu un semplice spaccatutto. e soprat­
tutto due latcrali — Magli e Menegotti — che impon-
gono il loro gioco a meta campo. e che alio stato sono 
forse piu in forma di Chiappella e Segato . o per lo 
meno fanno piu reparto. Dunque la Roma come la 
Fiorentina? 

Torna alia riballa il « tallosinistro » Magli 
costituiva un limite per lc 
sue possibility. Ma, a ve-
derlo giocare con tanta 
cleganza, disinvoltura ed 
autorita. molti si sono det-
ti: e vero che gioca solo 
col sinistro cd il destro gli 
serve soltanto per reggersi. 
ma vivaddio quanti altri 
laterali italiani giocando 
con entrambi i picdi fanno 
meglio di lui? 

Una gran partita dome­
nica ha giocato Magli. Si. 
quello stesso che fu per 
anni una delle colonne del-

Fiorentina. E" stato cer-
tamente il migliore in cam­
po. E pensarc che Bernar-
dini lo Iiquidd. Parcva che 

nni >K fosse finito' e d'altra parte 
male § § avevano sempre detto che 

gioi 
il sinistro e quello 

Anche nel match Bagatli-Panelti: parita 
Avete Ietto le cronache del lunedi sulla partite 

Napoli-Roma? Certamente. Ebbene vi s ie te accorti che 
tutti h«nno elogiato Panetti per le sue parate altc o in 
uscita. e tutti hanno elogiato Bugatti per i suoi inter-
venti a terra o sui piedi dell'attaccante? La verita e 
che nessun > ha avuto il coraggio di dire che l'uno e 
stato superior? al!*altro. perche entrambi sono in pre-
dicato per la nazionale. con un certo ventaggio per 
Bugatti. Ma se a Belfast quel lo che giochera dovesse 
incappare in qua'.che errore (e facciamo gli scongiuri!) 
vedrete quanti salteranno fuori a d ire che in def ini -
tiva l'errore e stato dt Foni c h e avrebbe dovuto pre -
ferire 1'altro: lo aveva chiaramente indicato il c o n ­
fronto diretto in occasione della partita Napoli - Roma ! 

E" u n vero peccato che Foni non possa util izzarli 
entrambi. uno per le parate alte . l a l t ro per gli inter-
venti a terra! M. M-

Non i solo la fortuna alleata della Fiorentina 
Alia fine dell'incontro 

Verona - Fiorentina. una 
parte della stamva ha di­
chiarato che la Fiorentina 
ha avuto 'fortuna-. Ora, 
a parte il fatto che la 
- Fortuna * e bendata, e. 
quindi si troca nella i m ­
possibility di controllare 
a chi distributee il bene o 
il male, in questo caso cib 
ci jembra errafo: i -rt'olc-

*MI campo del - Benfego-
di -. con una tattica intel-
ligcnte c proficua. non solo 
rinscirono ad assicurarsi il 
risultato. ma dimostrarono 
ai ventimila presenti come 
si aiuoca il /oot-balL ogni 
pal lone che terminava in 
area fiorentina. veniva 
controllato e non buttato 
via a ccsaccio. 

A w n t e Ct«ogo ii Prem:o Co!-
I: Lazia!i il:re T500C<P. me:ri 
lTOOt prova di centro della riu­
nione di .en alio Capanno'.Jo ha 
visto la afformiz.one di Morb.n 
per mezza lunghozz t «u Ska-
nee che ha nettamente prece-
duto Donii 

Al via andav.i al com.mdo 
Dona dinanzi a Skanec. Woje-
wcvte e Siva e Morb-.n in coda 

PrngHmto: trattatWe per D'Agata-Halimi 
PARIGI. 19. — II manager dl Hallml chlede ventl millonl dl 

franchl per ana ri\lnclta del campione del mondo con II nostro 
D'Agata. Gil organlzxatorl mllanesl si trovano a Parlgl e vi 
rlmarranno flno a gloved) per tentare dl glnngrre ad un accordo. 

LA 
Ol^VGi iCiJLL PASTA 

£ PASTA DI QUALITA 

"1 
a! gruppo- le po*;z:oni non mu- SSJ 
tavano lur.go la grande curva S N ed era ancora Dona ad on:rare 
per pnm»-
procedende 
u-odo e 
p^?:a. Alle tribune Skanee a\« 
va J.i meglto su Dona ma 
di hi: piombava Morbm che 
regotava di mezza Iunghezza 
sul palo di arnvo Terzo a 
lunghezze Dona. 

Ecco i rlsultati e le rel.iti 
quote del totalizxatoro: 

1. corsa: 1» Thor. 2t Saxopho­
ne. Tot. v. 23. p. 16. 25. Ace 24. 
2. corsa: 1) Menonval. 21 Bai 
baiica. Tot. 
63, 3 corsa: 
dokan. Tot . r 

38. 4. cotva: 1> Agerola: 2. Mu- S S 
tier. 3. Nikellor. Tot v. 53. p. 23. CO 
22. &4. Ace 194. 5 corsa: 1. " — « * 
bin. 21 Skanee. Tot. 
13. 12. Ace. 21: 6. 
Magonza. 2) Arionc. .*i AiDare, o ^ 
Tot, v. 77, p. 20. 24. 2S. Ace. 235. jNj , 

mo in retta di a m v o S S 
ndo Skanee. Siva. Woje- « S 
Morbin a! centro de'.Ia J$J 

il 
"I 

l i v e VJ> 
lo- W si 

>t. v 24. p 19. 2n Acr. W 
ra: 1» Tarastos. 2 San- S N 
>1 v. 23, p. 14. m. Ace. W 
sa: 1> Agerola: 2. Mu- SS, 

1 v. 53. P. 23. CO 
orsa: 1. Mor- VC 
r>t. v. 15. p. NN 
5. corsa: II SSJ 3) Albar*. S s 

Robotti: rmltbmo ezzmrro della « cucciolata » rtofa 
I.'uitimo a r n v a t o r.el - clan - a izurro si chiama 

En-'o Robotti ns to ad Ales*andna nel 1935. terzino 
ambidestro in forxa alia Florentine. II - M o r o - a lessan-
dr;no «a F inr .ze I'hanr.o gia ba;tezzato> e c icsc iuto 
nella Ji iventus. poi nel campionato 1955-1956. la - v e c -
c h u si^nora - tor.nese lo fece giuocare nel le file della 
SanrTnesc . si che potesse farsi le - o?sa - Nella scorsa 
stagioTie Robotti riontrava a Torino, per esordire con 
la rnaglia bianro-nera nel mass imo campionato. arrivd 
;I peri.'do del mil itare e il g iovane terzino entro a far 
parte della - nazionale - grigioverde. 

Con 1'arrivo della stagione calda. i dirigenti j u -
ventini acconsentirono a cederlo alia Fiorentina. Qui 
il rac^zzo non trovft vita molto faciie: i terzini della 
squ.'.dra si chiamavano Magnini e Cervato. ossia la 
coppsa della - N a z i o n a l e - . P e r t ecco che accade qual-
cosa- Magnini si produce uno strappo e il giovanotto 
viene chiamato a sostituirlo Nella prima partita, forse 
omozienato. Talessandrino non rose quan'.o era nelle 
sue possibility, ma. con l'andar del tempo, presa mag-
ciore confide.ira con i cempagni e comproso il giuoco 
di Bemardini . e riuscito ad esprimere il mee l io di se 
stesso, tanto da essere convoeato per la fuiura nazio­
nale. 
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! DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 
I —; -r~r, : : 

Oggi in sciopero i cartai 
per il contralto di lavoro 
\ Le richieste avanzate dot sindacati — La sitaazione delle cartiere di Fa-

briano e le particolari rivendicazioni aziendali — Aumento delta produttivita 

I In tut te le cartiere il lavoro verra oggi sospeso 
Tier lo fcciopero dicl i iarato dal l 'organizzazione simla-
cale . Lo sc iopero iniziera con il pr imo turno di lavoro. 

Come e note gli industrial! si Bono rifiutati di 
accct lare le r ichieste dei lavoratori per un a u m e n t o 
di d u e giorni del periodo fer ia le , di una niaggiora-
z ione del 5 per cento del c o m p e n s o per lavoro Btraor-
dinor io e dellMstituzione di prcmi• di anzianiti i , 
comportnnt i scatti del 2 per cento delta retr ibuzione . 

Nelle cartiere rrrarchigiane 

(Dal nostro Invlato speclale) 

FABRIANO. 19 — I car­
tai del complesso Milianl 
occupati nei due stabi l imen-
ti fabrianesi e in quelli di 
Pioraco e Castelraimondo 
nella provincio di Macerata. 
scenderanno in sciopero do-
mani assieme ai cartai di 
tutta Italia per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro sulla base di un au­
mento generale dei salari 
pari al 15 per cento e di so-
stanziali miglioramenti del-
la parte normativa. 

La manifestazione s inda-
cale indetta dalle tre o i g a -
nizzazioni si svolgera secon-
do le seguenti modalita: 
nel la giornata di domani 
mercoledi sciopereranno per 
otto ore i lavoratori addetti 
ai turni giornalieri degli sta-
bilimenti di Fabriano e Pio­
raco, mentre quelli di Ca­
stelraimondo effettueranno 
una sospensione di lavoro 
per la durata di 24 ore com-
prendendo cosi tutti i turni 
di quella cartiera. 

Ai motivi generali della 
lotta, i 1400 dipendenti delle 
antiche Cartiere Miliani a g -
giungono rivendicazioni di 
carattere aziendale per le 
quali si battnno uniti ormai 
da oltre qtiattro mesi Essi 
chiedono in particolare: la 
rivalutazione della indennita 
di mensa da 23 a 120 lire 
giornaliere: Paggiornamento 
del premio di produzione e 
1'assunzinne di giovani np-
prendisti per colniare al ine-
no in parte i vuoti lasciati 
dai 300 cartai del complesso 
collocati in pensione negli 
ultimi anni. 

Intorno a queste rivendi­
cazioni si e verificata, fin 
dallo scorso luglio. una s o -
stanziale unita tra i lavo-
Tatori del le diverse correnti 
sindacali. Gia allora. infatti, 
i cartai del gruppo Miliani, 
effettuarono tre scioperi 

1 compattissimi. La lotta. r i-
presa dopo le ferie estive, 

Monopoli 
I.R.I. 
Mezzogiomo 

Tl quottdiano '24 Ore • ha 
preso spunto giorni fa dalla 
denuncia fatta alia Camera 
da delicti di tutti i settori. 
e da quelli comunisti in par­
ticolare. del vero e proprio 
marasma in cui versa tuttora 
I'industria meccanica IRI na-
poletana, per arrivare a ri-
mettere in discussione la 
• utiltta di un'indtistrlo di 
Stato. sia pur limifata ai ser-
vizi di base e agll impianti 
di struttura -. 

Che in certi gruppi indu-
striali e finanziari. i quali 
vedono come il fumo negli 
occhi anche il piu lontano 
accenno di sviluppo autono-
mo dcll'industria di Stato, 
siano pwnti a coghere ogni 
occasione per aprire il fuo-
co della loro grossolana pole-
mica •antistatalista-. e com-
prensibile. Ma conviene lo 
stesso ribadire — e i deptt-
tati comunisti non hanno 
mancato di farlo anche nella 
discussione dei giorni scorsi -
che se da parte degli orpeni 
responsabili ccntrali e delle 
direzioni locali si sono la­
sciati andare alia deriva tcn-
ti stabilimenti e interi setto­
ri dell'JRl. e proprio perchi 
in questo senso hanno pre-
muto sull'JRl e sul governo 
i gruppi monopolistic!, di-
rettamente inleressati a che 
in quella zona o in quel cam-
po I'industria di Stato non 
solo non si sriluppa&se. ma 
addirittura fosse smobilitata. 

Perche~ le aziende indu-
striali dt Stato. cd esempio 
quelle napoletane. possano 
raggiungere effettivamente 
un minimo di efficienza. 
consolidarsi e srilupparsi. e 
qnindi indispensabile assicu-
rare ad esse una direzione 
non solo tecnicamente capa-
ce. ma soprattutto poUtica-
mente liberc da ogni influen­
za e tutela di quei gruppi mo-
nopolisticL di cui enche ' 24 
Ore • e notoriamente espres-
sione. 

In quanto al fantomatico 
' piano quadriennale» del-
rtRl. i deputati comunisti 
non hanno chtesto. e non pre-
tendono. che esso preveda 
' solo per il Mezzogiomo 
1000. 1500. forse 2 000 mi-
Uardi ». Essi henno semplice-
mente sostenuro che V1RI. per 
poter far fronte sia clle esi-
genze di potenziamento delle 
aziende esistenii sia cgli ob-
blighi di nuovi invevtimenti 
nel Mezzogiomo sanciti dallo 
art. 2 della legge di proropa 
della Cassa del Mezzogiomo. 
deve cdeguatamente cccre-
scere le dimension! finenzia-
rie del piano quadrienncle. 
previste in 900-1000 miliardi 
prima dell'approvazione della 
lesze per il Mezzociorno 

Su questi problemi e su 
queste cifre. il governo dovra 
oggi. aitrarerso la prerista re­
plica del ministro Bo alle mo-
zioni e interpellanze prcsen-
tale alia Camera, uscire fi-
nalmente dalVequivoco. 

nel mese di ottobre, con sei 
nuovi scioperi generali che 
registrarono alt issime per-
centuali di astensione dai 
lavoro e condussero ad un 
primo infruttuoso incontro 
tra le parti. 

Finora, ai 1.400 cartai di 
Fabriano. Pioraco e Casiel -
raimondo, i dirigenti della 
societa Miliani hanno rispo-
sto negativamente accam-
pando presunti < rilevanti 
oneri straordinari > derivanti 
dal l 'eventuale accoglimento 
del le loro richieste. 

Sta di fatto, per6, che dai 

1948 ad oggi, il costo della 
mano d'opera, grazie al col-
locamento in pensione di 
numerosi lavoratori. e note-
volmente diminuito. nono-
stnnte i magri aumenti sala-
rlali verificatisi nel frattem-
po. mentre In produzione di 
carta e passata da 80 a 
160-165000 quintal! annui. 
il volume del le vendite e 
aumentato in misura corri-
spondente, ed i prezzi — 
come documenta il slndaca-
to unitario — « n o n sono 
affatto diminuiti . anzi, hann>i 
subito, a seguito della re-
cente congiuntura interna-
zinnale, aumenti varianti 
dai 5 al 15 per cento *. 

La lotta del cartai marrhi-
giani trae dunque origine 
dalla convinzione prof<>nda 
della giustezza delle riven­
dicazioni avanzate dai s in­
dacati, sulla base del le rt-nli 
possibility del complesso Mi­
liani che vede mstantenton-
te aumentare i propri pro-
fitti e non vuol concedere ai 
lavoratori neppure le bri-
ciole. 

SIBIO SEBASTIANEM.I 

LA LOTTA PER LA DIFESA DELLA SCUOLA NAZIONALE 

assistentl airottavo giorno di proffesta 
Decise altre manifestailoni dei professorl 

Domenica a Napoli, Reggio Calabria, Palermo, Torino, Genova e Milano le assemblee degli insegnanti medi 

Continua a svilupparsi la 
agitazione degli insegnanti. 
Mentre lo sciopero degli as-
sistenti universitari e giunto 
aH'ottavo giorno. 1'Unione 
degli insegnanti scuola me­
dia italiana ha deciso di in-
dire altre manifestazioni di 
professori p e r protestare 
contro il progetto di legge 
governativo sul trattamento 
economico e lo stato giuri-
dico della categoria. Queste 
manifestazioni. che seguono 
quella tentita a Roma la 
scorsa domenica, sono state 
convocate per d o m e n i c a 
prossima a Napoli. Reggio 
Calabria. Palermo, Torino. 
Genova e Milano. Altre as­
semblee saranno tenute in 
date non ancora stabilite in 
tutti i capoluoghi di pro-
vincia. 

Nell'ambito dell'agitazione 
della scuola, si e tenuto ieri 
convegno d e g l i assistenti 
del le Accademie di belle ar-
ti. A conclusione e stata 
espressa la insoddisfazioue 
dovuta al mancato inseri-
mento nel progetto governa­
tivo. del ruolo speciale gia 
richiesto al governo. Gli as­
sistenti degli Istituti artisti-

Ici si sono dichiarati concor-

di nel proseguire l'azione 
sindacale intrapresa. 

II Comitato d'intesa della 
scuola comunica di avere 
esaminato le risultartze delle 
varie assemblee di base e gli 
ordini del giorno di appro-

Le richieste 
dei sovraintendenti 

A conclusione dell'assem-
hlea nazionale dcD'Assac-iu-
zlone tra i fun/lnnarl dello 
Sovrulntendenze c statu vo-
tatu una mozlnne r!«uar-
riaute sia I' trattamento 
eeounmleo e I'oriUnamento 
dello earrlere sia le ciue-
stlonl della leelslazlone sui­
te antlehlta e belle aril. Per 
II primo (jriippo ill c*iit>stii>-
nl la mozlone npprova I 
prlnelpl eontenuti In un 
proeetto dl leuce da tempo 
presentato In Purlamento 
per II rlordlnainento ilellt* 
earrlere. L'assemlilea ha 
pol rlbadlto In neresslta ill 
un'organlea politira dl tute­
la del patrimonii! nrtlstlco 
nazionale rieordanilo le In-
surrieleuze deRll it It mil i 
stanzlumentl. 

vazione dell'operato del CIS 
pervenuti al le segreterie del­
le singole organizzuzioni sin­
dacali e dai Cotnitati dlret-
tivi provinciali. 

Le assemblee di base e i 
Comitati direttivi provinciali 
— aggiunge il comunicato — 
nel prendere atto obiett iva-
mente dei risultati sindacali 
ottenuti, hanno sottolineatn 
la opportunity, piu volte af-
fermata anche pubblicamen-
te dai CIS. di nddivenite a 
una impostazione unitaria 
del le rivendicazioni di fondo 
da parte di tutte le orga-
nizzazioni sindacali della 
scuola stalale. poiche non 
puo essere sindacalmentt 
concepibile un'azione unitn-
ria verso il Parlamento. se 
non sulla base di una vnlu-
tnzione e impostazione uni­
taria dei problemi che do 
anni tengouo in agitaziom 
la categoria. 

II Comitato d'intesa scuola 
pertanto. ha rivolto un'in-
vito a tutte le organizzazmm 
sindacali della scuola statale 
pet formulaic un piano di 
rivendicazioni comum che 
tenendo naturalmente ferme 
le dcliberaztoni congressuuh 
di ciascuna di esse.' impegm 

pubblicamente e chiaramen-
te tutte e ciascuna orgnniz-
zazione sindacale di frontc 
nlla base e cioe di fronte 
alia scuola. 

La G.G.I.L. solidale 
con gli assistenti 

La Scgreteria della CGIL 
ha inviato alPAssociazione 
degli assistenti universitari 
il seguente telegrammar 
« Lavoratori italiani consa-
pevoli significato vostre g iu-
ste rivendicazioni per mi-
glioramenti economici et po­
tenziamento universita espri-
moiio plena fraterna solida-
rieta coraggiosa lotta assi­
stenti universitari ». 

Aggiornate ad oggi 
le iraitative 

per i siderurgici 
l.e trattatlve per I shterur-

lilol, InUlittesI irrl. sono state 
acelornate ad ORKI Fin dalla 
prima rlunlum* si 6 manifesta-
ta. dl nuovo. una poslztone lie 
i-ullva <la parte deRll Induslrln 
II per quanto rlpunrda la rl-
duzlonc dell'orario di lavoro a 
parlta di salarlo. 

LA SITUAZIONE NEL P0LESINE 

La bora provoca 
altre infiftrozioni 
Si vorrebbe far abbandonare 1'abitato di Porto Tolle 

(Dal nostro Invlato speclale) 

PORTO TOLLE, 19. — La 
situazione nel Delta perrnane 
estiemamente precaria, ed 6 
sufllciente un po' di vento a 
farla divenire pericolosa. Per 
una leggera bora, nlzatasi sto­
ma ne, T'argine difensivo che 
da Tripodl va a Donzella ha 
avuto un frnnnmento interno 
proprio davanti alia centrale 
di metnno. SPLEUDI, una del­
le piu grandi d'Italia, che pro 
duce 55 mila metri cubi dl gas 
quotidian! e che 6 ora seria-
mente minacciata. 

Grave continua ad apparire 
anche la situazione suU'ostre-
mo limite occideniale dell'iso-
la della Donzella. Lungo il trat 
to della cintura difensiva che 
va dalla cabina elettrica a 
Donzella. sono stati costruiti 
quattro contrafforti in legna-
me per impedire. premendo 
l'unghia arginnle, lo slittamen-
to della strada. 

Una certa apprensione regna 
nel Delta per domani. quando 
cio6 si cntrera nella fase della 
luna. in seguito alia quale le 
maree iniziuno la loro massi-
ma fase ascendente. 

Lo speranze di solvare i ccn 
tri ancora all'asciutto nel va 
sto conume del Delta, sono 
quindi legati al capriccio del 
tempo come rilevava stamane 
in una conferenza stnmpa. il 
sindaco di Porto Tolle, com 
pagno Dino Campion. 

VERSO LASSEMBLEA DEI COMUNISTI DELLE CRANDI FABBRICHE c z 
Genova: Purtito e sindocato 

I compiti dei comunisti per una azione unitaria - Alio studio tre con-
vegni: sull'IRI, sul porto, sulle municipalizzate - Una fase ormai superata 

(Dal nostro Invlato speciale) 

GENOVA, novembre. — II 
lavoro compiuto a Genova 
in preparazione del l 'Assem-
blea nazionale dei comunisti 
del le grandi fabbriche ha 
assunto un rilievo notevole: 
e cio. sia per il numero di 
aziende del le quali sono stati 
esaminati i problemi. sia per 
il carattere che il dibattito 
ha assunto. 

Gia nell'aprile il Partito a 
Genova aveva convocato una 
serie di riunioni di comunisti 
del le grandi fabbriche. In 
quel mese perd il tono della 
discussione, gli stessi temi 
affrontati indicavano il per-
manere di un certo disorien-
tamento, a causa del quale 
le questioni specifiche della 
politica nella fabbrica rima-
nevano in ombra o erano 
tratteggiate con valutazioni 
schematiche e generiche. Ta-
luni aspetti del X X Congres-
so, i fatti d'Ungheria: su que­
sti temi. ancora. era puntata 
l'attenzione senza che. peral-
tro. da quegli avvenimenti 
si traessero conclusion! e si 
studiassero soluzioni per le 
questioni che ogni giorno 
stanno di fronte ai lavora­
tori. 

Oggi quella fase — che. 
pure, non ha mancato di dare 
i suoi utili frutti — puo dirsi 
quasi totalmente superata. 
E I'interessante sta nel fatto 
che non si e tornati a con­
cetti puramente organizza-
tivi (* Smettiamo di chiac-
chierare e tnettiamoci a la-
oorare >>, ma ci si e convinti, 
dopo tanto discutere. della 
giustezza, in primo luogo. 
della nostra politica e, quin­
di della necessity di studiare 
con attenzione e scrupolo le 
questioni dell'organizzazione, 
s t r u m e n t o indispensabile 
perche quella politica possa 
essere attuata. 

Ed ecco un sommario e len-
co del le principal] fabbriche 
per le quali si sono tenute 
le assemblee (ci t iamo. ac-
canto ai nomi, il numero di 
lavoratori che esse impiega-
no per dare un'idea del l ' im-
portanza dei vari complessi 
industrial i) . Meccanico di 
Sampierdarena 14440), Fer-
roviario (2000), Ansaldo San 
Giorgio, fabbriche di Sestri. 
Campi e Teglia (comples-
s ivamente 4225). Fossati 
(1600) . S IAC (3500) . SCI di 
Cornigliano (5213). Cantieri 
del Tirreno del porto e di 
Kiva Trieoso (complessi va-
mente 2924). Bruzzo (1486) 
Cotonificio Ligure (1091), 
UITE. Azienda tranviaria 
(4912). Eridiana (541) . can-
tiere navale di Sestri (964). 

Quali sono stati i temi del 
dibattito, i suoi pregi. i suoi 
difetti? Partiti dai tema 
€ Che cosa dobbiarho fare 
noi comunisti per portare i 
'acoratori alia lotta». la 
quest ione se spettasse o 
meno ai eompagni che non 
hanno responsabilita s inda­
cali negli organismi di fab­
brica di occuparsi dei pro­
blemi rivendicativi dei la­
voratori e del le question! 
produttive. 6 stata una delle 
piu dibattute. insieme a 
quella relativa al rafforza-
mento dell'unita dei lavo­
ratori. 

Su queste due question! 
si e raggiunta una certa 
chiarezza: i comunisti nella 
fabbrica devono impegnare 
la loro azione partendo dalle 
questioni elementari dei la­
voratori, devono essere in 
grado di fomire una chiara 
impostazione della lotta e 
dare ad essa una prospet-
tiva. Non ci si pud limitare 
ad un lavoro di organizza-
zione fine a se stesso. o a 
una propaganda generic* 
della nostra politica nazio­
nale e dei nosiri principi. E 
cio non significa sostituirsi 
al s indacato. ma anzi s t imo-
larlo e aiutarlo. 

Quanto al problema de l ­

l'unita. dalle discussioni e 
emerso come occorra dai 
vita ad un'iniziativa e ad un 
lavoro che spinga i lavora­
tori a trovare nuove forme 
di direzione unitaria nella 
lotta: a questo riguardo. si 
e alFermata la necessita della 
costituzione di comitati di 
agitazione unitari. Si e com-
presa. cioe. I'esigenza di un 
intervento dai basso; e qui la 
funzione dei comunisti . della 
loro organizzazione. il loro 
c o m p i t o di orientamento 
sono risultati gli elementi 
primi per far esprimere a 
tutti i lavoratori una posi-
zione unitaria. 

Contro quanti ritenevano 
che si dovessero attendere 
le decisioni del l 'Assemblea 
di Milano, si e riconosciuto 
che queste l inee di azione ri-
chiedono una verifica imme-
diata della loro giustezza. 
L'ambizione dei eompagni 
genovesi e di giungere alia 
Assemblea nazionale di Mi­
lano con una prima espe-
rienza compiuta alia luce dei 
dibattiti fin qui svolti . Per 
ci6, nel corso dei dibattiti, 
ci si e preoccupati di sta­
bilise programmi di attivita 

immediata: per esempio, co­
me ngire all'Ansaldo per lot-
tare efTicacemcnte per il 
premio di produzione? Quali 
riunioni devono essere fotte. 
con quali criteri svolgere la 
piopaganda e agire per il 
tesseramento e il recluta-
mento al Partito? 

Dalle assemblee svolte a 
Genova e pure emersa la es i -
genza di promuovere a breve 
scadenza tre importanti ini-
ziative: un convegno pei 
I'lBl che precisi ulterior-
mente e faccia conoscere 
sempri piu la posizione dei 
comunisti su questa quest io­
ne vitale per I'economia na­
zionale, un convegno sul por­
to ed uno sulla municipa-
lizzazione. 

ADRIANO AI.noMORF.SCIII 

Vittoria della C.G.1.1. 
fra i ferroyieri di Udine 

UDINE. 19. — Hanno avuto 
luogo le elezlonl delta C. I. del 
deposito loeomotlve di Udlne. 
Lo SFI (COII.) ha ottenuto 
488 voti e 6 scggl contro 159 
votl e 2 SCRKI del SAUFI 
(CISL). SUnlflratlva c la con-
qulsta da parte dello SFI del 
segfflo del dirigenti cseeutivl 

Poriijiia: Alleanze per la rinascila 
La funzione di guida dei minatori di Morgnano - Alia Peragina dopo un anno e mezzo di lavoro Vatmo' 
sfera e cambiata - 11 problema delle fonti di energia - Necessario far sorgere un movimento organico 

(Dal nostro inviato speclale) 

PERUGIA, novembre. — 
Pcrunia e la sua provincia 
non rappresentnno titm zo­
na atl elevata indnptrializzn-
zione: vi sono repistratl. tn 
tutto. 35 mila operai Ma 
proprio questo scurst} svilup­
po econ<miiro. acrntupnnnnn-
dosi all'esistcnza di alcum 
stabilimenti di notenoli di­
mension}, da qui il tono alia 
nreporazione dcll'Asscnihlcn 
nazionale dei comunisti del­
le grandi fabbriche. indetta 
per la fine del mese a Mi­
lano. 

Questa provincia non of-
fre oggi un panorama enn-
fortante. 27 mila dit-occu-
pati nelle srnftstfche ufficia-
li. una crisi agricola che pro­
voca la continua « fuga del­
le generationi piu piownnt 
dalle campagne. una ' CTP-
scente difficolta per il sct-
tore della media e piccola 
impresa. uno stato di laten-
te inccrtezza che grava sui 
maggiori complessi della 
provincia, le min'tere ligniti-
fere di Morgnano e Busnno 
Vi sono a Morgnano 1.400 
minatori. c 400 nperai snno 

conccnlrati nelle cementerto 
cite, come le miniere, dipen-
ifono dciUo socielri « Trrni » 
tllil). Gli altri nuclei mag­
giori sono le officine \erro-
uiorif di Folipno 11000 la-
voratori). il cotnnificio di 
Spolcto (900 tessili), la < Pe-
ruginu » (un migliaio di di­
pendenti fra uomini e don-
net. la « <4nq<>rfl-.Si>no'«'''t » 
(1300 lavoratori e larora-
trici dell'ubbigliamento). il 
tnhncchi/icio di Cittd di Ca-
*tello (1200 operai). Abbia-
mo dunque una classe ope 
rata non molto numerosa e 
distribuita in settori assai 
cterogenei: il che concqrre 
a far si che. nell'insietne del 
lavoro del nostro Partito, i 
problemi operai non sempre 
e non dappertutto si sifni-
no al primo posto. Va perft 
nggiunto subito che la mag 
gior forza del Partito. tra 
gli operai, la si ritrova pro­
prio nei settori industrial-
mente piu importanti: le mi­
niere, il cementiflcio. le of­
ficine ferroviarie. Cid gn-
rantisce una base di Intta 
solida, non zoltanto nll'in-
fcrno delle fabbriche stesse. 
ma per I'insieme del movi-

DOMANI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI VARERA' LO « STRALCIO » 

La "legge nucleare,, del governo 
apre la strada ai monopoli privati 
Nella sua seduta di doma­

ni, il consiglio dei ministri 
esaminera lo schema di leg-
ge-stralcio sull'energia nu­
cleare. II governo ha preso 
questa decisione in extremis. 
Ieri l'altro, TAssociazione dei 
ricercatori di fisica aveva af-
fermato chiaro e tondo. in 
un suo comunicato. che <qua-
lora la legge-stralc io non 
venisse resa operante imme-
diatamente, verrebbe arre-
stata, al 31 dicembre 1957. 
ogni attivita di ricerca negli 
istituti universitari e tron-
cate le iniziative gia intra-
prese (elettrosincrotrone di 
Frascati, reattore sperimen-
tale di Ispra. ricerche geo-
logiche, ecc), rendendo va­
ne le speranze finora soste-
nute ». 

II disegno di legge-stral­
cio, all'art. 1. istituisce il 
Consiglio Nazionale per la 
Energia Nucleare ( C N E N ) . 
che avra lo scopo di < pro­
muovere, coordinare. effet-
tuare studi e sperimentazioni 
nel campo della fisica nu­
cleare. de'Ia colt ivazione e 
preparazione del le materi* 
prime fonti di materiali nu-

cleari speciali, della produ­
zione degli stessi. oltre che 
nel campo delle applicazio-
ni civili de l fenergia nuclea­
re >. II CNEN ha altresl lo 
scopo di: < esercitare 1'alta 
vigilanza scientifica e tecni-
ca sulle attivita connesse al-
1'impiego del le materie pri­
me fonti di materiali nu-
cleari speciali e sulla produ­
zione di energia nucleare. 
nonche sugli impianti di 
produzione e di rigenerazio-
ne dei materiali sopraindi-
cati; promuovere e incorag-
giare la formazione profes-
sionale e tecnica di esperti 
in materia di energia nu­
cleare; diffondere con ogni 
mezzo la conoscenza dei pro-
b.'emi nucleari: dare parere 
alia amministrazione dello 
Stato in tutte le questioni 
relative alle materie prime 
fonti e ai materiali nucleari 
speciali e alia produzione di 
eneig ia nuc leare* . L'art. 2 
istituisce un Comitato per-
manente che. composto «dai 
rrinistri dell'Industria. degli 
Esteri, del Tesoro e dei La-
v«iri Pubblici, stabilisce le 
direttive generali che il 

CNEN deve seguire 
II CNEN restera in carica 

per un quadriennio. L)i esse 
fanno parte (art. 3 ) . oltre 
al presidente, al viccpresi-
dente e al segretario, 15 con-
siglieri: tre designati dai 
ministero dell'Industria (di 
questi , a lmeno uno «sce l to 
tra i dirigenti dell'industria 
p r i v a t a » ) . due designati da' 
ministero della P.I., uno dai 
ministero del le Partecipa-
zioni statali. uno dai mini­
stero degli Esteri, uno dalla 
Difesa. uno dall'Interno, uno 
dai LL. PP.. uno dall'Alto 
Commissariato Igiene e Sa-
nita. uno dai Consiglio d 
Stato. tre dai Consiglio na­
zionale delle ricerche. L"ar-
licolo 17 della legge-stralcio 
asscgna al CNEN con con-
tributo <li 50 miliardi da ero-
garsi in un quinquennio a 
cominciare dall'esercizio *57-
"58. Tale conlributo sara d: 
3300 milioni per il '57-58. d 
12.500 milioni per il '58-59 
di 10 000 milioni per i due 
esercizi successivi. e di 14 200 
milioni per ('ultimo. Con tali 
contributi. il CNEN dovra 
tra l'altro sostrnere le spe>f 

Ferme ieri tutte le fabbriche 
della zona "Destra Tagliamento *j 

Lo sciopero e stato deciso dalla C.G.I.L. e dalla C.I.S.L. 
La richiesta e di un aumento delle retribuzioni del 10 % 

PORDENONE, 19. — Con 
una imponento partecipazio-
ne alio sciopero di 24 ore ef-
fettuato oggi martedi, i la ­
voratori della industria del 
Pordenonese hanno manife-
stato la loro protesla contro 
la decisione dell 'Associazio-
ne industrial! di respingere 
la richiesta di un aumento 
dei salari del 10 per cento. 

L'asiensione dai lavoro e 
stata ovunque pressoche to-
tale. Dalle principali fabbri­
che abbiamo i seguenti risul­
tati: Cotonificio Veneziano di 
Pordenone 97 per cento; a 
Torre il 96: Roral Grande 90; 
a Fiume Veneto il 95; alia 
Zanusci Rex 95; alia S A F O P 

il 100; alia SAVIO 95; alia 
Bertoja il 100; alia SILFEK 
di San Vito 100; alia Zanet-
ti 100; al Pastificio Tomasmi 
il 100; alia Cartiera Galva-
ni di Cordenons 100; alia Ce-
ramica Galvani 100. Anche 
nelle industrie del legno di 
Sacile 1'astensione dai lavoro 
e stata pressoche totale: alia 
V'iotto hanno scioperato tutti 
i lavoratori. Nelle imprese 
edili la partecipazione alio 
sciopero e stata molto alta. 

Questa mattina ha avuto 
luogo un'assemblea degli a t -
tivisti sindacali della CGIL 
e della CISL per esaminare 
la situazione e per lo scam-
bio di idee sugli svi luppi de l ­

la lotta. Nella relazione dei 
segretario della Camera del) on 
•avoro. compagno Vit tono 
Orenti. dai segretario delJa 
CISL e dagli intervenuti ne l ­
la discussione e stata sotto-
lineata I'esigenza di rafforza-
re 1'unita dei lavoratori come 
condizione per il successo 
della lotta in corso. 

Dal canto suo la Camera 
del lavoro di Pordenone ha 
deciso di convocare nei pros-
simi giorni i comitati diret­
tivi dei Sindacati di cate­
goria alio scopo di studiare 
forme di lotta piu corrispon-
denti a l le situazioni partico­
lari di ogni azienda o settore 
di lavoro. 

per la partecipazione del-
I'ltaha al Centro europeo d: 
ricerche nucleari e all'Agen-
z;a atomica internazionale. 

11 disegno di legge-stralcio. 
di cui abbiamo indicato i 
punti p r i n c i p a l i . sorvola 
coniplctamente suila que­
stione fondamentale relative 
all'iitilizzazione in Italia del-
l'energ:a atomica: ossia sul­
la necessita o meno di sta-
bilire in merito il monopolio 
statale. Per la completa na-
zionalizzazione della ricerca 
e dello sfruttamento dei ma­
teriali atomici si sono pro-
nunciati esplicitamente tutt? 
l fisici nucleari italiani: si so­
no pmnunciat: (anche attra-
verso appositi di?egni di leg­
ge) le sinistre: si sono pro-
ntinciati i gruppi di terzs 
forza (basti ricordare il con­
vegno decli € Amici del Mon-
r/o»). II governo ignora tut-
to cio, ignora le esperienze 
dei paesi stranieri la cui si­
tuazione e piu simile alia no­
stra. e lascia in pratica ma-j 
no libera ai monopoli p n v a - ! 
ti. i quali su questo terren* i 
si sono g:a impegnati (Fiat j 
Montecatmi. Edison, ecc.) ' 

Cop cio non si vuol dire! 
che non fosse urgentissima.' 
anzi indilaz.onabile. la costi-j 
Uizione del CNEN. Ogni ul-
teriore ritardo avrebbe por-
tato — come si diceva all'ini-
zio — all'mterruzione d'ogn: 
attivita di ricerca atomica 
in Italia. Ma il governo 
* stralciando» questo solo 
aspetto dalla necessaria (e-
4isIazione atomica di cui il 
Paese ha b:sogno. ha mostra-
to la propria volonta di fa-

jvorire ancora una volta. e in; 
campo cosi delicato. la 

meiifo pnpolare pcrugino. 
Infatti, nel convegno pro-

DUicinle che & stato tenuto 
tn vista dell'Assemblea di 
Milano, alle questioni del 
talario. delle rivendicazioni 
aziendali. delle libertd, si so­
no strettamente intrecciate 
le queitiont di prnspettiva 
E' vennta fnori cioe con chia­
rezza la necessita e la pos-
sibilita di un obiettivo di in-
dustrializzazione della zona. 
utlorno al quale moMItfare 
I'alleunza degli operai, dei 
contadini, dei disoccupati. 
dei piccoli imprenditori. Poi­
che la piattuforma dell'in-
dustrializzazionc c nelle fon­
ti di energia locali. ecco dc-
lincarsi contemporaneamente 
problemi potitici (Enfe re-
gione) e problemi economi­
ci. in particolar modo gli 
indirizzi della societa stata­
le « Temi > e della societa 
municipalizzata ACEA, che 
si dividotto le risorse elet-
trichc della provincia. An­
cora: poiche la lignite va an-
ch'essa sfruttata come fonte 
di energia. il problema della 
ntilizzazione delle (inniti si 
presenta qui con alcuni 
acpetti analoghi a quelli del 
Valdarno (dove una soluzio-
ne e stata trovata), il che 
pone naturalmente i minato­
ri di Morgnano al centro del-
Valleanza cui si accennava 
piu sopra. 

Se tutto cio restasse sul 
niano astratto, lascerebbe ~~ 
si enpisce — tl tempo che 
trova. Ma il fatto e che le 
maestranze delle miniere so­
no le prime interessate ad 
un orientamento del gencre 
Infatti le condizioni ^i pre-
carieta in cui vivacchin il 
cnmplessn di Morgnano non 
sottnnto /nnno pendcre una 
con//ni/n minaccia di licen-
ziamento sul capo dei mina­
tori. ma ne ostacolrno ' an­
che ta lotta per i salari. per 
il contratto, per i cottimi. 
eccetera. 

A Morgnano, nonostantc 
qualche limitato cedimento 
provocato negli ultimi anm 
dalla durezza della situazio­
ne e dall'intensa prcssione 
discriminatoria della direzio­
ne. la combatticita operaio 
resta assai elevata, I'inizia-
tiva. sul piano sindacale. no'i 

camente il Partito all'inter-
no dello Dtabilimcnto e ad 
allargare tl numero degli at-
tivisti. In relazione con I'As-
semblea delle grandi fabbri­
che si sono intensificate, ne­
gli ultimi tempi, riunioni di 
eompagni c a bocca di minie-
ra *, nelle quali questi temi 
sono stati posti c utilmente 
disctissi. 

Non molto diversa la si­
tuazione nelle officine ferro­
viarie di Foligno, dove si 
sentono con acutezza — ac-
canto alle rivendicazioni im­
mediate — le questioni del-
I'indirizzo produttivo. dello 
ammodcrrmmenfo deoli im 
pianti, c coci via. Mo'to dif-
ferente. invecc. il panorama 
politico offerto dalle fabbri­
che dolciarie, tessili, dello 
abbigliamento. Nella magpiar 
parte dei rcparti di queste 
aziende il Partito ha contatti 
regolari solo con singoli la­
voratori e lavoratrici. La 
medesima cosa avviene. a 
volte, anche per i sindacati 
unitari. Accade cosi talora 
che le stesse forze potenzii.li 
di cui si potrebbc disporre 
non vengano mobilitate: e 
vi sono eompagni che non 
hanno la tessera perchi ne&-
sun collet tore I'ha loro af-
fcrta. e vi sono altri che la 
tessera cc I'hanno ma che 
non hanno stnhilito contatti 
con gli altri comunisti della 
fabbrica e che non svolgono 
un'attivitn organizzala. Sono 
del tutto comprensibili le se-
rissime ragioni che determi-
nano un simile stato di cose. 
Ma anche qui e stato dimo-
strato — e proprio di recen-
te — come il lavoro asriduo 
e intelligentc possa mutnrc 
situazioni e ambienti. •*"» 
scioperi c le lotte ' cui e 
stata teatro la < Pen gina > 
nelle scorse settimane hanno 
avuto un andamento ecce-
zionalmcnte buono. C'e vo-
luto — dicono i eompagni 
— un anno e mezzo di at-
tento lavoro: ma i risultati 
sono stati positivi. In .juesta 
fabbrica il malcontento era 
vivissimo da lungo tempo. 
ma lo stato d'animo delle 
maestranze — prevalente-
mentc femminili — era di 
'saspcrazione piu che di co-

e mai venuta meno. I • CCtll. fente volonta di lotta. Ades-
•accoglic ancor oggi una lar 

nhissima maggioranza di voti 
'87 *>€>). Vi e un gruppo di 
comunisti di alta qualifica 
politica: tanto e vero che una 
rentina di questi minatori ' i -
rigono altrettantc sezioni di 
Partito nella provincia. Si 
'ncontra perd anche qui. co­
me altrove. qualche difficol­
ta a far funzionare potitt-

so molte cose sono cambia 
tc. Alle riunioni. sia sinda­
cali sia politichc. partccipa-
no diver si operai e operate 
con cui non avevamo mai 
avuto. prima, alcun contatto: 
c innanzitutto i comunisti 
stessi, nella lotta. hanno sta-
bilito legami politici e or-
ganizzativi. 

t l 'CA PAVOLISI 

I tecnicl — ha detto 11 sin­
daco — sostengono che un 
pronto Intervento sulla falla 
apertasl domenica scorsa sul 
mare, avrebbe evitato l'alla-
gamento dell'lntero compren-
sorio di Porto Tolle. Quella 
notte, per il conflitto delle 
competenze diverse, tra Genio 
civile Ente Delta e Consorzio 
di bonifica, pur essendoci sul 
posto tecnici, lavoratori e mez-
zi, non si fece gran ehe. 

Faccndo il punto della situa­
zione odierna. il sindaco ha 
riferito che 15 mila sono gli 
ettari allagati. dodicimila i cit-
tadini che risultano alluvlona* 
ti. dei qunll cinquemila sfol. 
lati da Porto Tolle. 

Ha inoltro pol>;mizzato viva-
cemente contro la richiesta, 
avanzata in alcuni settori. di 
abbandonare alia sua sorte il 
piu vasto comune del Delta. 
Per capire quale delltto contro 
la nazione si nanconda dietro 
un simile suggerimento, il sin­
daco ha citato alcune cifre. 
Porto Tolle produce ogni an­
no un milione e 500 mila quin-
tali di biotole. 210 mila quin-
tali di grano. 200 mila quinta-
li di foraggio, decine di mi-
t*liaia di quintali di riso, oltre 
a colture agricole minori. La 
nrnduziono ittica annua da: 
?7fl0 quintali di nesce vallivo. 
'M7B quintali della flottiglia di 
pescatori di Scardovari 5065 
quintali di pesce di acque In­
terne. del Po e dei canali e 
risaie. L'industria conta quin-
dici centrali di metano con 299 
pozzi e una produzione annua 
dl GO milioni di metri cubl di 
gas; due zuccherifici che la-
vorano due milioni di quintali 
di biotole. una fornace di late-
rizi e tante altre attivita mi­
nori. II sindaco ha dichiarato 
che la popolazione di Porto 
Tolle si opporra a qualsiasi so-
luzione che non dia una sicura 
garanzia della zona con la de-
finitiva chiusura delle sacche 
marine di Scardovari e conse-
guente bonifica delle valll dl 
pesca. « Altrimenti — ha con-
cluso — se non fra una set-
timana. certamente in prima-
vera ci ritroveremo ancora 
qui a contare i miliardi di dan. 
ni sublti daU'economia italia­
na c quello che ha sprecatc 
il governo per le opere Inu 
tili >. 

GIUSEPPE MARZOI LA 

Un forrente « explode » 
nell'abitato di Palermo 

PALERMO. 19. — A causa 
dell'abbondante pioggia cadu-
ta in questi giorni e nel pome-
riggio di oggi su Palermo, il 
torrentc Papireto. ehe scorro 
nel sottosuolo della citta. si 4 
ingrossato talmente da spneeard 
la volta delta galleria sotterra-
nea nella quale e incanalato. 
ed ha allargato la zona di piaz. 
za Caracciolo e Piazza Carraf-
fello. 

II pianoterra di molti stabill 
& stato invaso della acque. che 
hanno raggiunto Paltezza di 
circa settanta centimctri. Lo 
merci di molti negozi sono sta­
te danneggiate. anche il mer-. 
cato di piazza Carraffello e sta­
to allagato. 

I vigili del fuoco hanno prov-
veduto a far sgomberare le fa-
miglie rimaste bloccate ai pia-
ni superiori delle case allagate. 

Scioperano le fabacchine 
a Perugia e a Lecce 

Nella provincia di Lecce e 
in quella di Perugia avranno 
luogo oiigi numerosi scioperi e 
manifestazioni delle tabacchine. 
Le rivendicazioni sono le se­
guenti: aumento del 20 per 
cento delle paghe attuali. mi-
rando ad un adesuamento del­
le retribuzioni dei Monopoli 
dello Stato: il rispetto delle 
legRi sul collocamcnto; aumen­
to dcirindennita mensa; siste-
mazione dei imippi e delle ca­
tegoric di lavoro e riconosci-
mento delle commissioni in­
terne. A queste rivendicazioni 
sjenerali. sulle quali concorda-
no tutte Ic organizzazioni sin­
dacali. altre se ne aggiungono 
di carattere aziendale. 

Si prepara a Trieste 
lo sciopero generale 
TRIESTE. 19. — Nella Imral-

nrnza dello sciopero cenerale 
di tutte le cateitorie laroratri-
rl triestine rhe verra effettuato 
dalle 12 alle 20 di (rlovedi. oKgi 
e prosegnita l'azione di sciope­
ro tanto al CRDA quanto al-
I'Arsenale. 

Domani mercoledi anche nei 
rantirri di Monfalcone verran-
no effettaate tre ore di •elope-
ro per decisione unitaria delle 
organizzazioni sindacali. 

speculazione dei grandi mo­
nopoli 

Ultima, essenziale osser-
vazione: i fisici italiani ave-
vano presentato un «piano 
quinquennale a tomico* che 
prevedeva la spesa di 100 
miliardi in cinque anni. Tale 
piano — avevano precisatc 
gli scienziati — rappresen-
tava il minimo indispensa­
bile non per colmare lo svan-
taggio che l'ltalia ha rispet­
to agli altri paesi industria­
li. ma almeno per non per-
dere altro terreno. Ebbene. 
il governo stanzia ora la 
meta di quella cifra! 

Tutti i comunisti di Sandonaci 
hanno rinnovato la tessera per il 1958 
• A Brindisi domenica si e -tenuto. sotto 
la prr*1denza del compairno D'Onofrio. il 
Conslciio pravineiale del Partito. Nel corso 
della solenne assemblea e stato annnnciato 
che il ItTr del comnnistl brindisini avevano 
a qnella data rinnovato la tessera per il 
1938. Particolare menzione mrritano I com-
pairni di Sandonaci — II centro vinirnlo che 
ta teatro del traicici fattl dei settembre. in 
coi tre lavoratori caddero sotio il piombo dei 
poliziotti del quest ore Rateni — che hanno 
raccinnto il lOO*̂  e reclntato 17 nuovi com-
pairni. comprese sette donne. Inoltre: la se-
zlone - Prampnllni • di Brindisi e al R9<7. 
al 45.4«> e Carovi*rno. al W~f Erchle. al 30«~, 
San .Hichele. al 29.4f> Clsternino. al 21.7*^ 
Francavilla Fontana. at Z0«~c Torre, al 15 
per cento Ceglie. 

• Dal Nord. la Federazione di Trento se-
xnala che la sezione dl Botoimano (Arco) 
ha rttesserato tnttl nil Iscritti del 1957 e 
reclntato 7 nnoTl aderenti. Tra le sezioni 
dl mnntama. al I00«~, sono Verla (Pain di 
Gloro) e Bondnne. 

Nel Comnne di MoKeia (Trieste!, tre cel­
lule dl fabbrica hanno razclunto il cento 
per cento: sono quelle dell'ACNA. del can-
tier! Felszejr e del comnnali. 

Nel Forlirese 10 sezioni so 90 hanno supe-
rato U 5S*~r dejlt Iscritti del 1957; quella 41 
Basecchto e al loOfi eon 9 reclatati. Altre 

hanno racclonto punte che vanno dai 90 al 
98 per cento. 

La cellula • 25 Lutcllo - della sezione 
-Gratnsc l . dl Sant'Arcannelo (Rimini) ha 
tessera to totti fell iscritti del 1957 e clascun 
rotnpirao ha applicato bollini sostegno che 
toccano la media di 400 lire a testa. 

Da Ternl ci segnalano rhe la sezione dl 
Allerona e al IOC-,. 
• I.a sezione di Ponzano Magra (La Spe-
ila) si e impegnata a completare il rinnovo 
delle iscrizioni al Panito entro il 30 novem­
bre. Frattanto. sei cellule della ce ram lea 
Vacrari (che fanno parte della sezione di 
Ponzano) hanno ultlmato il tesseramento. 
Esse sono: la Barntzo. la Spadoni. la Palllnl. 
fofttelna Gre e la Calbratnra. Le eellale 
Baruzzo e Calbratnra hanno reclntato cia­
scuna un nuovo eompajeno. mentre la cel­
lula Gre ha applicato una media dl boltlnl 
sostecno di 500 lire per iscritto. 

• La sezione • Gramscl • dl Frattamlnore 
(Napoli) ha ragiciunto il 95*7 drcli Iscritti 
dell'anno scorso e ascendono a SO I nuovi 
com patent; sempre a Napoli. SO com pa en I. 
della vetreria Rleelardl hanno rinnovato la 
loro tessera: i nnnvl Iscritti sono 4: Inline. 
alia - Cerri • di Barra 150 eompagni hanno 
effettuato II rinnovo della tessera e 18 altri 
I'hanno chlesta per la prima volta. 

\ 
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DECINE DI MIGLIAIA Dl DIPENDENTI STATALI IN SCIOPERO A PLACE DE LA CONCORDE 

Protetta dalla polizia I'Assemblea francese 
da a Felix Goillaid la flducia sui poteri speciali 

| H - r - i - • • • i .. r 

Paralizzati i scrvizi pubblici a Parigi - Fermi gli aerei e i treni - II premier ricatta il parlamento 
facendo leva suite armi alia Tunisia - La contraddittoria posizione della socialdemocrazia 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, HV — Oltre tin 
mil ione di fiiiizionari e im-
picgati statali e parastatali 
ha scioperato oggi in tutta 
la Francia per rivendicare 
una revisione dei salari. e 
per denunciare una politica 
d i e si traduce ogni giorno di 
piu nel rialzo vertiginoso dei 
prezzi e nella svalutazionc 
della nioneta. 

Per 24 ore. su invito delle 
tre grandi correnti sindacali 
francesi: CGT (unitaria) , 
FO (socialdemocratica) e 
CFTC (cattolica) gli impie-
gati delle Poste e dei tele-
grafl dei principali ministe-
ri, del le dogane, dei scrvizi 
urbani, degli ospedali . gli 
addctti alia radio o alia te-
levisione, ai servizi mutuali-
stici e ai musei, gli inscgnan-
ti elementari e niedi, hanno 
dato vita a una giornata uni­
taria di lotta che ha para-

lizzato i tralllci, le comuni-
cazioni e la vita amministra-
tiva del paese. A Parigi, do­
ve tra 1'altro i maestri e i 
professori hanno scioperato 
al 100 per cento, una grande 
manifestazione ha raccolto. 
in mattinata, decine di mi-
gliaia di impiegati e di fun-
zionari davanti al Ministero 
delle finanze in Rue de Ri-
voli. Poco piii tardi, in piaz­
za della Concordia, a poche 
centinaia di metri dal Par­
lamento dove si stava di-
scutendo del le nuove impo-
ste e dove i manifestanti vo-
levano dirigeisi per esprime-
re le loro proteste. un im-
press'onante dispiegamento 
di forze di polizia ha bloc-
cato il corteo. 

I di l igenti sindacali c i 
dimostranti, dando prova di 
un grande senso di respon-
snbilita, decidevano allora di 
sciogliersi e di ritrovarsi do-
mattina, dalle 0 a mezzogior-

L'ANNUNCIO DATO A MOSCA DA BULGANIN 

Aiuti economici 
dell'URSS all'Egitto 

Nasser dichiara che; l'amicizia del­
l'URSS vale piu di milioni di sterline 

IL CAIRO, 19 — Grande 
emozione ed entusiasmo ha 
destato stasera nella capita­
te cgizinna rannuncio, dato 
a Mos'ca dal primo ministro 
sovietico. Bulganin, c h e 
< I'Unione Sovietica ha d e -
ciso di contribuire alia 
rinascita economica dc l -
l'Egitto ». 

L'annuncio 6 stato dato da 
Bulganin durante un ricevi-
mento al Cremlino in onore 
del ministro egiziano della 
Difesa Hakim Abdel Anier. 
Esso sembra preludere alia 
rapida stipulazione di un 
nttovo accordo economico. le 
cui Hnee sono state ev iden-
temente concordnte in questi 
giorni fra il governo sovie­
tico e la delegazione eg i -
ziana. 

II presidente del Consiglio 
dei ministri de i rUKSS ha 
detto te.stualmente: < In ri-
sposta alia vostra richiesta 
ed a quella del presidente 
Nasser, I'Unione Sovietica ha 
deciso di contribuire alia 
edificazione dell'economia 
nazionale dell'Egitto. II no­
stro contributo e dettato dal-
l'altruismo ed e fondato sul -
l'interesse reciproco dei no-
stri due paesi e sulla con-
servazione della pace e della 
stabilita nel Medio Orientc*. 

Bulganin ha brindato. 
quindi, < al presidente Nas­
ser, eccezionale flgura poli­
tica deH'Oriente arabo ». 

II ministro egiziano Amer 
ha risposto a Bulganin di-
chiarando che « I'Unione S o ­
vietica ha compreso perfet-
tamente i problemi e le clif-
ficolta egiziane c ha dato con 
i fatti la dimostrazione di ta­
le sua comprensione ». 

< L'Egitto — egli ha ag-
giunto — ha piena fiducia 
nella politica dell 'Unione S o ­
vietica, una politica che c 
perfettamente conforme alle 
dichiarazioni della conferon-
za di Bandung. II naziona-
l ismo arabo non mira a co -
struire un impero arabo. ma 
lavora per 1'indipendenza e 
per la liberta. L'amicizia fra 
1'Egitto e I'Unione Sovietica 
va le molto di piii di milioni 
di sterl ine ». 

la Germania di Bonn 
auneitfa il suo esercifo 
BONN. 19. — Un funzio-

nario del ministero della di ­

fesa della Germania occiden-
tale ha annuncialo stasera 
che il suo Paese intende 
crearc una milizia territo­
r i a l forte di 70 mila uo-
mini, da aggiungere alle do-
dici divisioni regolari (250 
mila uomini) . che la Repub-
blica federale deve mettere 
a disposizione della NATO. 

Gli effettivi della milizia 
saranno composti da una 
forza permanente di vent i -
mila uomini. men t ie gli altri 
cinquantamila saranno tratti 
dalle leve annuali. 

II primo scaglione di d ie -
cimila uomini. formato prin-
cipalmente di specialisti del 
Genio, segnalatori e polizia 
mili tare, sara pronto in 
aprile. 

no, davanti al Ministero del -
1'interno. 

Come dicevamo, mentre 
nel paese prendeva vita la 
giornata di protesta degli 
impiegati, a Palazzo Borbo-
ne i deputati si ritinivano 
per discutere e votare il pro-
getto di < risanamento eco­
nomico > comprendente i pie-
ni poteri in materia di eco-
nomia e di flnanza e il lan-
cio di 101 miliardi di nuove 
tasse. 

II vbto, data la congiun-
tura internazionale n e l l a 
quale e venuta a trovarsi 
la Francia dopo la consegna 
delle armi americane alia 
Tunisia, non poteva mettere 
in pericolo il governo. Si at-
tendeva pero, dalle t ime par-
lamcntari, una indiea/.ione 
sulla maggioran/a piuttosto 
instabile di Gaillard. 

E l'indicazione e venuta: il 
governo ha ottenttto la fidu­
cia con 250 voti favorevoli, 
182 contrari e oltre cento 
astensioni. In altre parole, 
al primo scrutinio importan-
te dopo rinvestitura Felix 
Gaillard ha gia perduto lo 
appoggio di cinquanta con-
servatori e di una buona par­
te dei radicali, gli uni e gli 
altri presenti nel suo gover­
no con due o piu ministri. 

« Cosa accadra — si chie-
devano stasera due deputati 
— quando il governo affron-
tera, senza complicity ester-
na e con le sue sole mode-
stissime forze. un tenia sca-
broso conie quello dell'AI-
geria? >. 

In vcritu il voto odierno 
apre le piii malinconiche 
prospettive a questa eteroge-
nea coalizione di centrode-
stra che, nonostante gli sfor-
zi di Gaillard, ha dieci punti 
di vista difTerenti su alcuni 
dei problemi vitali che assi l-
lano la Francia. 

Ora. per esempio, i dirt-
genti socialdemocratici do-
vranno venire a una spiega-
zione con i loro sindacalisti 
e chiarire una situazione che 
stamattina ha sfiorato i li 
miti deU'assurdo quando, 
dentro e fuori del Parlamen­
to, i primi sostenevano la 
tesi fiscale del governo e i 
sccondi guidavano i manife­
stanti c o n t r o il governo 
stesso. 

In ogni caso il voto di 

questa sera ha dimostrato 
che il cosiddetto * governo 
d'unita nazionale > 6 una pin 
illusione, e che la Francia 
ha piii che mai necossita di 
un vero governo nazionale, 
che interprcti cioe gli inte-
ressi delle masse lavoratrici 
e della nazione francese. 

II malcontento dei cittadi-
ni 6 del resto destinato ad 
aumentnre. Si apprende oggi 
a nPrigi che il prezzo della 
benzina in Francia, che ora 
e di 90-95 franchi al litro. 
sara atimentato di circa tre 
franchi al litro nel prossimo 
mese. 

II prezzo del vino di ordi-

nario consumo e aumentato 
a partire da oggi di 10 fran­
chi al litro e costa pertanto 
110 franchi al litro. 

AUOUSTO PANCALDI 

Rifirafe da Little Rock 
le Iruppe tederali 

WASHINGTON, 19. — La 
autorita militare ha ordinato 
oggi che tutte le truppe fe-
derali lascino il 27 corrente 
la citta di Little Rock, ca-
pitale delPAikansas. dove 
erano state inviate per l'at-
tunzione della parificazionc 
ra/ziale nelle sctiole. 

PKAGA — II nuovo Presiilfiilc drlla Repubhlira cecoslovarca 
Niivolny (jlura fcilclla alia Costitiuiune davanti al Pnrla-
inprito riiiniln In srduta straitnlinaria (Tolcfoto) 

Antonin Novotny e stato eletto ieri 
Presidente della Repubblica cecoslovacca 

La solenne seduta del Parlamento e la cerimonia della investitura e del giuramento 
II nuovo capo dello Stato conserva la carica di primo segretario del Partita comunista 

quest'i 
gno Franco Uertoiu' 

11 suo 
do I'Unlta 

Con 
comnagni 
comiiiria 11 suo lavnro cli 
rnrrlspondpntc 
(In Prnga 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 19 — 11 segreta­
rio del t'artito comuuislti CP-
coslmuiceo, Antonin No­
votny, e il 71 no I? o presifliMifr 
della Repubblica cecoslovac­
ca. Alle • 12.25 di stamane, 
davanti al Parlamento che 
applandiva, il presidente 
della Camera Fierlinger lia 
dichiarato che 353 deputati, 
presenti alia solenne seduta 
dell'assemblea nel salone 
Vladislavo, avevano votato a 
(avore della proposta di 
eleggcre Novotny alia mas-
sima carica dello stato. 

La seduta si era aperta a 
mezzogiorno in punto. La 
cinqueccntesca sala gotica 
era gremita di lavoratori e 
di invitati, quando il presi­
dente Fierlinger ha aperto la 
seduta. comunicato I'o.d.g., e 
chiamato alia tribuna degli 
oratori il presidente del con­
siglio William Siroki. Poco 
prima I'assemblca avevn tri-

IL PROCESSO A L U CORTE DI ASSISE DI MESSINA 

Sul corpo della Orlowska e'erano 
conlusioni precedenli alia morte 
L' imputato, il francese hoard, e caduto piu di una volta in contraddizione 

MESSINA. 19 — ALTlnlzio 
dell'udienza odierna del pro-
ccsso per la morte di Orlow­
ska Boleslnva. il presidente, 
dopo dver mostrato nll'impu-
tato, Roger Izoard, una carta 
topografica e alcune fotogra-
fie della zona di Isola Bella. 
lo ha invitato ad indicare con 
esattezza il punto in cui rac-
colse il corpo inanimato della 
sua compagna di gita. L'Izoard 
lo ha individuato trnccinndovi 
sopra un segno; ha aggiunto 
di aver calcolato in una qua-
rantina di metri la distanza 
fra tale punto e lo scoglio sul 
quale poi trascin6 il corpo del-
l'anncgata. Dal verbale istrut-
tono risulta, invece. che tale 
distanza era da Iui stata indi­
cate allora in una ventina di 
metri 

II presidente ha chiesto poi 
all'imputato come fece a tra-
scinare il corpo della donna. 

IZOARD — Quando mi Ian-
ciai in acqua, venni ostacolato 
dal cane che avevamo in bar-
ca, abituato a giocare con me 
quando faceva il bagno. A 
circa due metri dalla barca. 
vidi affiora re ad un certo pun­
to la spalla della Orlowska. 
Mi sono avvicinato e sul mo-
mento ho pensato di risalire 
<ulla barca 

L'INCHIESTA SUL MOSTRO DEL WISCONSIN 

Identifficoti i resti 
di una seconda vittima 

ft-

MADISON (Wisconsin) , 19 
— Lo sceriffo del la contra 
di Portage ha rivelato che 
c stata identificata una de l ­
l e teste di donne tra le d i e ­
ci trovate ieri nella fattoria 
di Ed Gem. Si tratta di 
quella di Mary Hogan. d; 
40 anni. scorn pa rsa misterio-
samente una sera del d i cem-
bre 1954 dallo spaccio di a l -
coolici che ella possedeva a 
Bancroft, a una quindicina 
di chilometri dalla fattoria 
cli Gein. La scomparsa di 
Mary Hogan assomiglia strn-
namente a quella della ^i-
gnora Worden. 
'Cio sembru smentire l'af-

fermazione del Gein, il 
quale ha racconlato al m a c i -
strato inqutrente che c ia -
scuno dei dieci teschi in suo 
possesso appart iene a una 
donna il cui cadaverc sareb-

;>.v-

be stato da Iui csumato dal 
locale cimitero. 

L'assassino sara trasporta-
to domani a Madison, nel 
Wisconsin per un esame ps i -
chiatrico. Egli continua i n e -
gare l'accusa di cannibali-
smo. ma nella sua casa m a -
ledctta sono stati trovati 
una sedia ricoperta di pe l -
le umana. una scodella fat-
ta con un cranio di donna. 
una scatola piena di perzi 
di pelle distaccati da cada-
veri. cuoi capelluti sparsi 
sul pavimento. Questi orro 
ri sono stati veduti dai gior 
nalisti ammessi oggi a v i s . -
tare la fattoria. 

Vicino a questi macabri 
resti. la polizia ha trovato 
vecchi libri di medicina che 
descrivono Parte di imbal 
samare. 

PRESIDENTE — Non avete 

f>ensato di tirare fuori dal-
'acqua la testa? 

IZOARD — Ho avuto cura 
di sollevare sempre fuori del-
1'acqua la testa della donna, 
e, nuotando sul dorso, mi av-
vicinai alio scoglio. Prima 
cercai di avvicinarmi alia ca­
mera d'aria usata come sal-
vagentc. Ricordavo che. in 
macchina. gia due volte la si-
gnora aveva avuto degli sve-
nimenti. II mare non mi fa 
paura poi che il mio padrigno 
mi regal6 una barca a vela 
quando avevo dodici anni. Per 
me l'acqua e un elemento na-
turale. Ho introdotto la testa 
c la spalla della Boleslava 
nella camera d'aria. In vita 
mia non ho mai salvato nes-
suno; non avevo esperienza. 
Pensavo che la camera d'aria 
fosse sufficiente. Volcvo nuo-
tare verso lo scoglio; poi la 
corrente mi condusse verso 
un'altra roccia a picco. 

A questo punto r a w . Favia. 
patrono dello istituto di assi-
curazione inglese. ha conte-
stato all'imputato la sua pre-
cedente dichiarazione secondo 
la quale il cane era lontano. 

IZOARD fincuranfe della 
contestazione) — Ero molto 
stanco; alio stremo delle for­
ze. Con la mano destra tentai 
di aggrapparmi alto scoglio. 
tanto che mi fcrii; ma non vi 
riuscii. 

In merito ad alcune lesioni 
che la Boleslava aveva ripor-
tato alia testa. 1'imputato ha 
detto che la donna se le era 
prodotte sfiorando lo scoglio. 

n presidente ha interrotto 
1'imputato ricordandogli che 
secondo l'esame necroscopico 
le lesioni alia regione tempo-
rale e alia regione zigomati-
ca, riscontrate sul viso della 
donna, sono da attribuire a 
epoca precedente a quella in 
cui awenne il decesso. Se ri-
sponde a verita quanto affcr-
ma I'lzoard — ha poi rilevato 
il presidente — la donna era 
in quel momento ancora viva. 

A questo punto 1'imputato 
e scoppieto in lacrime e ha 
sommessamente aggiunto: «Ho 
usato la massima cautela. 
preoccupandomi che il corpo 
della Boleslava non urtasse 
contro la scogliera. Riuscii fi 
nalmente ad adagiarla. dopo 
sforzi inumani. tanto che mi 
ferii ai piedi. A nuoto rag-
giunsi poi la barca •. 

PRESIDENTE - Perch* 
non ten to la rcspirazione ar 
tiflciale? in quel momento la 
avrebbe salvata. 

IZOARD — Non la so prati 
care. Ho soltanto scosso il cor 
po e sollevato le braccia 

volte svenuta in macchina. 
Sicche, io non pensai ad altro 
di piu grave; tanto piu che 
soltanto da una narice le usci-
va un poco di schiuma. Forse 
ebbe un collasso quando riu­
scii a risalire sulla barca. 

PRESIDENTE — Avete af-
fermato che la donna era am-
malata di cuore; ma dall'au-
topsia c risultato il contrario. 
Avete anche detto di avere in-
vocato soccorso; che la don­
na si trovava a prua. mentre 
ieri avete detto che si trovava 
a poppa; parlate di scirocco 
che avrebbe spinto la barca 
verso la roccia; oggi dite che 
siete andato a nuoto a ripren-
derla. Tre giorni dopo il fatto. 
le autorita di polizia. efTettuan-
do un csperimento. hanno ac-
certato che la barca rimaneva 
ferma. 

Dopo la Icttura di alcuni atti 
e deposizioni. 1'imputato ha 
chiarito alcune discordanze fra 
ie sue preccdenti deposizioni 
e quelle odierne. Ha precisato 
sopratutto di avere avuto la 
sensazione o il timore, « non 
la certezza ». che la donna 
fosse morta al momento in cui 
la depose sulla scogliera. 

Sospesa brevemente l'udien-
za. alia ripresa il presidente 
ha riferito su altri atti del fa-
scicolo. tra i quali il reperto 
relativo aU'esame istologico 
dei polmoni dal quale risultd 
in maniera certa che il deces­
so era awenuto per asfissia 
da annegamento. II processo 
e stato rin\-iato a domani 
mattina. 

Rorvizlo Ml butato tin lungo applauso 
all'indlrizzo del maresciallo 
Voroscilov e del presidente 
polacco Zawadsky. che assi-
steuflDo filln seduta dalla 
tribuna diplomatica. 

11 discorso di Siroky e 
stato breve. Egli ha esordito 
uflermando che Gottwald e 
Zapotacky hanno forrtilo con 
la loro •opera la prova che 
il presidente della Repub­
blica e il simbolo dell'unita 
della putriu. della forza c 
della compattezza del pote-
re popolare. Di questa forza 
e di questa compattezza e 
garanzia U pilastro fonda-
mentale della Repubblica so-
cialista, il suo Partito comu­
nista. Tutta la storia pas-
sata e presente del partito 
comunista cecoslovacco — ha 
proseguito il presidente del 
consiglio — documenta la 
sua funzione di guida nella 
lotta per I'avvenire della 
patria e per il consolidamen-
to delle conquiste socialiste. 
Ecco perche — egli ha con-
cluso — noi riteniamo oggi 
di dovere, nell'interesse del­
ta Repubblica e del sociah-
smo, proporre che Antoivn 
Novotny assuma la carica rfi 
prcsidenfe della Repubblica, 
mantenendo anche quella di 
segretario del Partito. 

Nessun altro deputato ha 
chiesto la parola e la pro­
posta del presidente del con­
siglio e stata approvata al-
VunanimitA. 

11 presidente dell'assem­
blea ha sospeso a questo 
punto la seduta, che si e 
riaperta alle 13 quando il 
neo eletto ha fatto il suo 
ingresso ncll'aula accolto 
ddll'applauso di tutto il Par­
lamento. 

Novotny si e seduto sotto 
lo scranno del presidente. 
Questi ha letto la formula 
del giuramento, che Novotny 
ha ripetuto davanti at micro-
foni. Infine il nuovo presi­
dente, la prcsidenza delta 
assemblca c il governo han­
no lasciato la sala, per com-
pilare il protocotlo con le 
firme delta dichiarazione di 
ledelta del presidente alia 
Costituzionc e al popolo. 

Nel cortile del palazzo, 
dtetro In grande chtesa go­
tica di Ognissanti, erano 
schicratc alcune formaziont 
militari. 11 neo presidente ha 
passato in rassegna la guar-
dia mentre dall'alto della 
collina dell'Hetna le salve 
delle batterie annunciavano 
alia capitate Vavvenuta ele-
zione. e squadriglie di reat-
tori passavano sibilando sul­
la verticale del castello, 

Antonin Novotny e nato 
il 10 dicembre 1904. Figlio 
di opcrai. c operaio egli 
stesso. A 16 anni entra net 
morimento riroluzionnrio e 
a partire dal 1928 assume 
numerosi incarichi di dire-
zione nell'organizzazione del 
partito delta ciltd di Praga. 
Nel 1935 Novotny e dele-
gato del Partito comunista 
cecoslovacco al VU congres-
so dell'lnterna2ionale comu~ 

Mile condanna al sergenle USA 
che assassinu una njapponese 
Tre anni con la eonduMaalt - I mppoaki protestano 

TOKIO. 19 — II « caso Gi-
rard » si e concluso con la 
condanna a tre soli anni di 
reclusione (e con il bcneHcio 
della condizionale) del sergen-
te americano, assassino a san-
gue freddo di una povera don­
na giapponese. di null'altro 
colpevole che di guadagnarsi 
la vita raccogliendo e riven-
dendo bossoli di armi da fuoco 
• Giard. com'e noto, e stato 
giudicato da un- tribunale 
giapponese. dopo le proteste 
di tutta l'opiniope pubblica 
nipponica. Ma e chiaro che i 
magistrati sono stati forte-
mentc influenzati da conside-

Lalrazioni di caratterc politico. 
1 donna, come dicevo, era piulScntcnza piu mite, iniatti, il 

sergente non poteva sperare, 
nemmeno dai suoi ufficiali. 
che fin dali'inizio Io hanno 
sempre protetto per spirito di 
omerta. 

Da oggi, l'assassino e libe-
ro di tomarsene in America, 
se la pubblica accusa non ri-
correra in appello. cosa poco 
probabile. Lui, dal canto suo, 
si guardera bene dal farlo. 

II deputato socialist a Akane-
gakubo. che ha guidato la 
campagna per sottrarre Gi-
rard al tribunale militare. si 
e dichiarato < insoddisfatto • 
della sentenza. La stampa 
nipponica, quasi unanime, cri-
tica vivaccmcntc 1'operato dei 
giudici. 

nista a Mosca, e nel 1938 
divienc segretario dell'orga-
nizzazione di partito della 
citta di Ilodonine in Mora­
via. Quando i nnztsti i»tm-
dono la Cccoslovacchia, No­
votny continua il lavoro il-
legalc fino al 1941, anno in 
cui viene arrcstato e porlato 
in campo di concentranienlo 
Dopo la Liherazione assume 
la carica di segretario del 
partito della citui di Praga. 
nel 1946 viene eletto mem­
bra del C.C. del Partito. 

Le bandiere nazionali sono 
issate oggi su ogni edificio 
della capitale. Dopo una set-
timana di profondo lutto di 
tutto H popolo, la Cecoslo-
vacchia festeggia oggi il suo 
nuovo presidente. 

FRANCO BERTONK 

L'energia fermonucleare 
conlrollafa in Inghilferra! 
LONDRA, 19. — II dott. 

Dunworth. capo della divi-
sione reattori del gruppo di 
ricerche della Commissione 
per l'energia atomica, ha di­
chiarato oggi. nel corso di 
una riunione di ingegneri, 

che la Gran Bretagna 6 at-
tualmente in testa agli altri 
paesi, nella messa a punto 
del sistema destinato a con-
trollare la potenxa della 
bomba alTidrogeno (encrgia 
termonucleare) r a permet-
terne l'uso pei scopi paci-
fici. 

Egli ha aggiunto che ult 
scienziati inglesi Invoiano 
a epiesto progetto «s in da 
quando venne creato il cen-
tro per le ricerche atomi-
che di Harwell, e cioe dal 
1949 >. 

II dott. Dunworth, senza 
entrare in particolari tecni-
ci, ha precisato che questa 
nuova forma- di sfruttamen-
to dell'energia diventera di 
importanza economica non 
prima di 10 o 15 anni. 

Frattanto alcuni scienzia­
ti inglesi hanno. fornito mag-
giori dettagli tecnici sul 
nuovo reattore nucleare «Ze-
ta> affermando tra 1'altro 
che l'impiaifto ha prodotto 
parttcelle di neutrone per 
tre mesi. Essi hanno aggiun­
to che molte di queste par-
ticelle sono state prodotte 
con la fusionc termonuclea­
re controllata. 

Irrigidimenlo occidentale 
sul problema del disarmo 
Respinto un emendamento albanesef la commissione 
avrebbe venticinqne membri - Cecoslovacchia e Polo-
nia rifiutano di prendere parte alia sua attivita 

NEW YORK. 19. — L'As-
semblea generale delle Na-
zioni Unite ha approvato 
questa sera la proposta di 
com prom esso. in base alia 
quale la commissione del -
1'ONU per il disarmo viene 
ampliata. da 11 membri 
(quell i del Consiglio di s icu-
rezza) a 25. con l'aggiunta 
di 14 paesi. Precedentemen-
te I'Assemblea aveva respin­
to sia la mozione sovietica. 
in base alia quale tutti gli 
ottantadue membri delle Na-
zioni Unite dovevano essere 
rappresentati nella commis­
sione. sia un emendamento 
albanese. per una commis­
sione di 32 membri. cioe i 
25 piu: Austria. Bulgaria. 
Indonesia. Romania, Sudan. 
Finlandia e Ceylon. Era sta­
ta anche respinta una pro­
posta indiana di rinvio. ten-
Jente a continuare le tratta-
t ive di corridoio dirette alia 
ricerca di una soltizione in­
termedia. 

In seguito alia votazione. 
la commissione del disarmo 
dovrebbe d u n q u c essere 
com post a attualmente dagli 
undici membri dei Consiglio 
di sicurezza. piii i seguenti 
pnesi: Argentina. Australia. 
Belgio. Brasile. Birmania, 
Cecoslovacchia. Egitto. In­
dia, Italia. Messico. Norve-
gia, Polonia, Tunisia, J u g o ­
slavia. Ma prima della vota­
zione Cecoslovacchia e P o ­
lonia avevano fatto sapere 
che non intendevano parte-
c'.pare ai lavori di una com­
missione cosi composta, as -
sumendo al riguardo la s tes -
sa posizione della Unione S o ­
vietica. Non si vede dunque 
quale potra essere I'utilita di 
un organo cosi fatto, ne si 
puo prevedere se esso riusci-
ra a funzionare - in qualche 
m<do. 

Mervisti i BWOWM 
faweitlc aJT« occidewte » 

TUNISI. 19. — II presi­
dente ^unisino Burghiba. in 
una intervista concessa a un 
giomal ista inglese. ha rinno-
vato, alia vigilia del suo in-
con tro con il re del Maroc-
co, le affennazioni secondo 
le quali la Tunisia si consi-
dera un paese «occidenta­

le >. Egli ha anche riaffer-
mato i legami con il m o n -
do arabo, negando tuttavia 
che cio comporti la necessi-
ta di seguire la stessa po­
litica. Circa l'Algeria, egli 
ha detto che < si dovra giun-
gere alia indipendenza >, ma 
di ritenere che negoziati 
possano essere intrapresi an­
che senza assicurazioni pre-
giudiziali in tal senso da 
parte della Francia. Le sue 
conversazioni con Moham­
med V dovrebbero portare 
alia presentazione di propo-
ste di tale natura alia 
Francia. 

In sostanza. Burghiba ha 
fatto cio che Washington e 
Londra si attendevano da lui 
dopo la consegna del le ar­
mi. E In tale rapporto va 
intesn anche il " ritiro de l -
l'ambasciatore tunisino da 
Damasco. in seguito alia 
ospitalita che il governo s i -
riano ha accordata a Salah 
Ben Yussef. noto uomo po ­
litico tunisino. avversario 
del presidente. 

Battaglia alia Camera 
sui contratti agrari 

(Contlnuazlone dall» 1. paglna) 

HI NO. La norma stabilisce 
che si puo dare disdetta, nel 
contratto di mezzadria, se il 
podere sia trasferito me-
diante contratto di compra-
vendita: basterebbe questa 
norma a chiarire la sostanza 
di tutto l'art. 8, teso a favo-
rire al massimo i proprietari: 
poiche basterebbe una com-
pravendita fittizia (opera-
zione che viene fatta con 
molta frequeiv/a) per per-
mettere al proprietario di 
buttare fuori il contadino. 

Esaurita ' la illustrazione 
degli emendamenti,' alcuni 
oratori hanno preso la pa­
rola sul complesso dell'arti-
colo, prima che il relatore e 
il ministro dessero il loro 
parere sulle molte modifiche 
proposte: GELMINI, AUDI-
SIO, MAGNO, PIRASTU, 
tutti comunisti; e CUTTIT-
TA (pnm). Gli oratori co­
munisti hanno me.sso in ri-
lievo come tutto Part. 8 sia 
sostenuto, cosi come 6 at­
tualmente, dai difensori de ­
gli interessi degli agrari; 
questo articolo moltiplica i 
motivi di disdetta per giusta 
causa e da ai padroni possi-
biiita pressoche illimitate di 
scacciare i contadini dal fon-
do o di ricattarli con questa 
minaccia. 1 contadini italiani 
hanno orniai acquistato co-
scienza dei loro diritti, e non 
vogliono tornare indietro: 
non accoglieranno mai di-
sdette cosi indiscriminate, e 
la lotta nel le campagne ri-
prendera con ampiezza. E' 
aiigurabile p e r c i 6 che la 
maggioranza govemat iva vo -
glia accettare le ragionevoli 
proposte avanzate dall'oppo-
sizione. CUTTITTA, dal can­
to suo, ha difeso la piii 
radicale impostazione degl 
agrari, chiedendo addirittu-
ra la soppressione dell'art. 8. 
in modo che le disdette siano 
assolutamente libere. 

Tcrminata cosi l'illustra-
zione degli emendamenti il 
relatore GERMAN1 prima e 
il ministro COLOMBO poi 
hanno preso la parola per 
esprimere il loro parere sulle 
varie proposte: essi hanno 
respinto tutti gli emenda­
menti delle sinistre tendenti 
a rendere meno ampie le 
possibility di disdetta per il 
proprietario; ed hanno ac-
cettato soltanto, pur essen-
do contrari personalmente 
(lo ha detto Colombo) la 
proposta di sopprimere il 
motivo di disdetta nel caso 
che il podere sia trasferito 
mediante contratto di com-
pravendita: cio perche, co ­
me si e gia detto, su questa 
questione si era forniata una 
larga unita. 

Dopo una dichiarazione di 
voto dell'on. FERRARI (il 
quale, a nome dei liberali, 
si e espresso contro tutti gli 
emendamenti , richiamandosi 
all'accordo formulato a suo 
tempo a Villa Madama da 
d.c. e partiti minori per sa l -
vare il governo di allora alle 
spalle dei contadini) , la Ca­
mera ha respinto, quasi a l -
l'unanimita, Temendamento 
del monarchico CUTTITTA 
mirante a concedere piena 
liberta di disdetta ai pro­
prietari. 

A questo punto ha preso 
la parola il compagno P A -
JETTA, per una dichiarazio­
ne di voto sul l 'emendamen-
to presentato dai compagni 
Barbieri, Bardini e Bernieri. 
Questo emendamento limita 
a solo tre motivi , la disdet­
ta per giusta causa: furto, 
danneggiamenti , incapacity 
lavorativa. Pajetta ha ricor-
dato che questo emenda­
mento venne stilato dal com­
pagno Di Vittorio non gia 
perche rappresenti la so lu-
zione ideale, ma perche (e 
questa e un'altra riprova 
della serieta con la quale 
il nostro compagno affron-
tasse tutti i problemi, car-
cando di risolverli nel modo 
piii unitario possibile) ri-
prende, in sostanza, le pro­
poste avanzate a suo tempo 
dal cardinale di Firenze. 

In quella occasione Di Vit­
torio si trovava fra i mez-
zadri della Toscana, e furono 
essi a rendergli note le pro­
poste del cardinale. Di Vit­
torio. per ostacolare, nel m o ­
do piii ampio possibile, le 
mire dei proprietari terrieri, 
non esito un solo istante a 
far sua una proposta che v e -
niva da u n a parte cosi lon-
tana. politicamente. da Iui. 

E Di Vittorio comprese, in 
quella occasione, che quella 
formulazione era il risultato 
di tin movimento cosi vasto 
nelle campagne da muovere 

Danilo Dolci e Franco Alasia 
hanno sospeso il diginno 
Hanno affermato di aver raggiunto lo scopo di 
richiamare I'attenzione sulla miseria in Italia 

PALERMO 19 — Danilo Dolci 
e Franco Al^ia hanno interrot­
to stamane il digiuno iniziato 
il 7 scorso nel misero cortile 
Cascino. La drammatsca pro-
testa contro le inumane condi-
zioni cui sono asso^gettati lar-
ghi strati della popolazione e 
steta sospesa in considerazio-
ne del vivo e ampio dibattito 
che essa e riuscito a suscitare 

Nel comunicato che Dolci ed 
Alasia hanno diffuso stamane 
si afferma infalti: - La chia-
rificazione. 1 * approfondimento 
scientifico-tecnico. avvenuti al 
congresso per la piena occupa-
zione; la decisione del Congres­
so di verificare e discutere pub-
blicamente. period:cemente. me­
diante altri congressi. Io svilup-
po delle diverse iniziative dali« 
base e la politica dello Stato 
r.ei riguardi della occupazione; 

notevoli gruppi per uscire dalle 
costrette chiusure dottrinarie e 
dalle tenzoni furbesche verso 
una politica scientifica: il di­
battito popolare in corso in 
questi giorni. in questa zona. 
talvolta vivissimo. fino agli 
strati piu disgraziati della po­
polazione; Ie precise dichiara­
zioni di impegno che da diverse 
parti dltalia ci provengono: la 
serieti del contributo della 
stampa piii sensibile. soprat-
tutto r.el centro-sud e aU'estero: 
ed infine l'incontro. il 17 no­
vembre a Palermo, tra la viva 
cuitura e la popolazione, e le 
sue npercussioni: questi fatti 
ci danno garanzia. per la loro 
quahta. di essere segni di una 
pros.»ima fase di azlone e op-
posizlone piu a fuocb e piu 
creativa, sella politica della 
occupazione in Italia. Da oggi 

il parallelo sforzo di frcschi, interrompiamo il digiur.o-

a preoccupazione anche la 
alte gerarchie della Chtesa. 
E' percio un motivo d'ono-
re per i comunisti — ha con-. 
tinuato Pajetta — racco-
gliere, difendere e votaro 
questo emendamento. E* d e -
magogia, questa? No di cer ­
to. poiche cosi facendo i c o ­
munisti si rendono soltanto 
interpreti di quel vastissimo, 
forse come non mai, mov i ­
mento unitario, in atto in 
tutte le nostre campagne in 
difesa della giusta causa. 

E Pajetta ha concluso l i -
petendo Tcsclamazione con 
la quale Di Vittorio chiuse, 
a suo'tempo, un discorso sui 
patti agrari: Giustizia, s't-
gnori del governo, per i con­
tadini italiani! 

Ma. sordi ad ogni richia-
mo, democristiani e destrc, 
compatti, hanno respinto 
1'einendamento Barbieri. A 
questo punto la votazione s u -
gli altri emendamenti e stata 
rinviata alia seduta odierna. 

Ma uno strascico assai v i ­
vace si e verificato alia fine: 
alcuni deputati comunisti 
hanno chiesto ancora una 
volta, in fine di seduta, che 
il governo giustificasse alia 
Camera il mancato varo di 
un disegno di legge sulla s i -
stemazione definitiva dei b e -
ni dell'ex GIL, cui era stato 
vincolato da un voto del l 'As-
semblea. 

Gia questa questione era 
stata sollevata durante una 
precedente seduta, p o c h i 
giorni or sono; allora il pre­
sidente Leone aveva richia-
mato all'ordine il compagno 
Amendola poiche di fronte 
al silenzio del governo che 
non aveva rispettato i suoi 
impegni. lo aveva qualificato 
come un governo < senza 
onore >. 

Anche ieri sera gli inci-
denti sono stati assai vivaci. 
II compagno PAJETTA ha 
rilevato che il governo non 
si era presentato a rispon-
dere ancora una volta n o ­
nostante lo avesse promesso. 
Questa situazione — egli ha 
detto — non e tollerabile 
poiche ci si trova di fronte 
ad un esplicito voto della 
Camera e il governo non 
puo ignorarlo ne la prcsi­
denza puo consentire che sia 
proprio il governo a trasfor-
mare il Parlamento in una 
burletta. 

A questo punto il presi­
dente LEONE, scampanel-
lando energicamente, ha in ­
terrotto l'oratore fra le pro­
teste delle sinistre. 

PAJETTA: Si dica allora 
che conta piu il parere di un 
gruppo di preti che hanno 
messo le mani sui beni della 
GIL che quello della Ca­
mera 

AMENDOLA: Signor pre ­
sidente, e convinto adesso 
che si tratta di un governo 
senza onore? 

LEONE: Io non ho alcun 
mezzo per obbligare il g o ­
verno a fare cio che non 
vuole fare. Se il governo 
non rispettera i suoi impe­
gni sara deplorevole. 

La seduta e stata poi tolta 
mentre alte proteste al l ' in-
dirizzo del governo si l eva -
vano ancora dai banchi di 
sinistra. 

DULLES CONFER*,* 
(Contlnuazlone dalla 1. paglna) 

mi nucleari e teleguidate. 
Foster Dulles ha confermato 
oggi personalmente le noti­
zie che gia si erano avute 
in merito nei giorni scorsi, 
precisando che il suo gover­
no intende costituire basi 
per il lancio di missili, e 
scorte di bombe atomiche, 
nei paesi alleati. Accordi bi-
laterali verrebbero stipulati 
con ciascuno dei paesi inte-
rcssati, ove una intesa gene-
rale sia stata raggiunta in 
occasione della riunione del­
la NATO del 16 dicem­
bre. Nella stessa giorna­
ta di oggi il nuovo ministro 
della difesa, Mac Elroy, si c 
rccato presso Eisenhower ad 
Augusta, per discutere t pro­
blemi dei nuovi piani mili­
tari, compreso Vaumento del 
bilancio militare nella misu-
ra di qualche miliardo di 
dollar!. Dopo i( colloquto, 
egli ha detto che entro la 
prima meta del 1959 missili 
atomici pbtranno essere for-
niti alia Gran Bretagna, c 
poi agli altri paesi europet 
delta NATO. L'installazione 
delle basi, e i relativi lavori 
di infrastruttura dovranno 
essere curati prima. Gli Sta­
ti Uniti rtnuncerebbero an­
che ad alcune istallazioni sul 
proprio territorio, per affret-
tare la istituzione delle bas\ 
aU'estero. 1 missili destinati 
all' Europa saranno quelli 
dell'ordine dei 2.500 Km. di 
gettata. 

Tutto cio dimostra che il 
governo di Washington ten-
de ancora una volta a risol-
pere ogni problema attraver-
so la corsa generale agli ar-
mamenti atomici, grazie alia 
quale spera eridentemente di 
riprendere il confrollo pieno 
del mondo occidentale. 

Secondo notizie non uffi-
ciali di questa sera, gli Sta­
ti Uniti si dispongono addi-
rittura a proporre. alia pros-
sima riunione della NATO, 
una nuora versione della 
defunta CED, cioe la sottra-
zione degli cserciti dell'Eu-
ropa occidentale al controllo 
nazionale, e la loro inclasio-
ne totale nelle file della or-
qanizzazione * atlantica ». 

M.FRF.IIO RK1PHLIN rilrrtlnre 
|.i»r» p»vollnt rttrrtlorr rr«p. 
I<cnlli> al n MS* d«-l Rep«tro 
Stampa dH tribunale di Rn. 
ma m data R novrmhrr 19.V, 
L'Unit A aut.-rlzzarione A poma:e 
murale n 4903 del 4 fennaio 1-JM 
Stabilimento Tipoarcflco G.A.T.E. 
Via del Taurini, It — Roma 


